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Sport

SERVIZIO A PAGINA 26

Serie D
Acque agitate
ad Agnone:
duro faccia

a faccia negli
spogliatoi

A confronto squadra, al-
lenatore e dirigenza.

Campobasso
Balistreri:
“Contro

il Castelfidardo
voglio il primo
gol in casa”

L’attaccante rossoblù ha
realizzato la seconda rete.

SERVIZIO A PAGINA 25

Patriciello: è la persona giusta, il Molise ha bisogno della sua guida. Niro: continuiamo il confronto. Tiberio: grande amarezza

Regionali, Di Giacomo si tira fuori
Il possibile candidato del centrodestra: non ci sono state e non ci sono le condizioni

Feneal Uil,
D’Aloia

confermato
al vertice

Ieri il congresso regionale

SERVIZIO A PAGINA 4

E’ stato rieletto segreta-
rio all’unanimità.

Termoli

Presentato
un menu
innovativo

per le scuole

SERVIZIO A PAGINA 22

Saranno prediletti pro-
dotti della tradizione.

Termoli

Mortale sulla
SS 16,

il conducente
patteggia

SERVIZIO A PAGINA 21

Condannato a 2 anni e
8 mesi.

SERVIZI A PAGINA 3

Il magistrato, nonostante
un largo consenso nelle in-
dicazioni, si tira fuori dalle
schermaglie pre elettorali:
“Non ci sono state e non ci
sono le condizioni”. Imme-
diati i commenti dal centro-
destra. Patriciello: “C’ave-
vamo visto giusto, il Molise
ha bisogno della sua guida.
Tiberio (Idea): amarezza,
ma ci aguriamo possa ri-
pensarci”.

Isernia

Tessile,
dichiarato

il fallimento
per la Oti

SERVIZIO A PAGINA 14

L’azienda ha deciso di
presentare l’istanza.

D’Achille: il
centrosinistra è
trasparente nel

programma

“No alle false promosse”

SERVIZIO A PAGINA 2

“L’Italia si è finalmente
rimessa in moto”.

Dal Mibact
10 milioni per
il patrimonio

molisano

Per prevenzione sismica e restauro

SERVIZI A PAGINA 7 e 14

Sette per la provincia di
Campobasso, 3 per Isernia.

SERVIZIO A PAGINA 21

Termoli. Magro il bottino
A volto coperto e a mano

armata ha rapinato il Sigma

Aggiungi nella lista dei tuoi contatti il numero
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La candidata all’uninomi-
nale della Camera (Isernia-
Bojano) per la coalizione del

“Grazie alle famiglie, alle imprese, ai nonni, ai lavoratori e ai ricercatori, l’Italia si è rimessa in moto”

D’Achille, appello ai cattolici
“La coalizione di centrosinistra è trasparente nel programma. No a false promesse”

centrosinistra, Maria Teresa
D’Achille, intende riportare
all’attenzione dell’opinione

pubblica la questio-
ne dell’immoralità
delle promesse irre-
alizzabili finora pro-
fuse nella campa-
gna elettorale,
come sottolineato
anche dal presiden-
te della Conferenza
Episcopale Italiana
Gualtiero Bassetti.

“Bisogna tenere conto del-
la realtà dalla quale siamo
partiti per comprendere e
parlare ai cittadini e dire la
verità in maniera trasparen-
te. Il centrosinistra l’ha dimo-
strato con i fatti. Siamo ripar-
titi e la ripresa è sotto gli oc-
chi di tutti. Il governo Renzi-
Gentiloni ha lavorato bene.
Il programma del Pd spiega
le 100 cose da fare, idee
concrete e realizzabili sulla
base delle 100 cose fatte in

questi anni difficilissimi di
una crisi dalla quale stiamo
uscendo gradualmente con
segnali reali, nazionali e re-
gionali. Non è stato sempli-
ce. Ma grazie alle famiglie,
alle imprese, ai nonni, ai la-
voratori e ai ricercatori, l’Ita-
lia si è rimessa in moto. Ma
grazie anche alle scelte del-
le istituzioni e negare valore
all’operato di un governo, si-
gnifica negare ruolo e digni-
tà alla politica”.  Sempre dal-

“Tagli agli sprechi, ai 
privilegi, ai costi della
politica e alle grandi  ope-
re inutili: parliamo di 50
miliardi di euro che torna-
no ai cittadini. Il MoVi-
mento 5 Stelle - spiega Antonio Federico,
candidato alla Camera dei deputati - è stato
il primo a imporre questi temi nell’agenda
della politica. Vogliamo un netto ridimensio-
namento dei privilegi, degli stipendi e dei
rimborsi dei parlamentari e consiglieri regio-
nali e il taglio dei vitalizi, degli sprechi. Io e
Patrizia Manzo, in questi anni in Consiglio
regionale abbiamo rinunciato a oltre 540
mila euro a conferma che tagliare i costi
della politica è possibile, basta volerlo. Per
questo approveremo subito un provvedimen-
to per commisurare la pensione di ex parla-
mentari ed ex consiglieri regionali ai contri-
buti effettivamente versati, così come acca-
de per il resto dei cittadini. Vogliamo  sop-
primere tutti gli enti inutili  come il Cnel
e stoppare il sistema del poltronificio  mes-
so in piedi dai partiti. Dobbiamo  riorganiz-
zare tutte le società a partecipazione pub-
bli ca per recuperare nuove risorse econo-
miche (costano intorno a 5 miliardi l’anno).
La spending review di Cottarelli ha individua-
to risorse recuperabili per circa 33 miliardi

Federico: “Noi gli unici a tagliare
gli sprechi. Poi la stoccata alla Lega”

CAMPOBASSO. “Una candidatura di servizio”. Così Nicola
Cavaliere (FI) definisce il suo impegno nella campagna elet-
torale per le politiche del 4 marzo, prima di immergersi in
quella per il rinnovo del Consiglio regionale.  

“E’ giusto - precisa Cavaliere - definirla anche come una
candidatura di contenuto, ovvero l’adesione a un progetto

CAMPOBASSO. Candidato
al Senato per Liberi e Uguali
e presidente del Consiglio
Comunale di Campobasso,
Michele Durante ha presen-
tato ieri mattina alla stampa
una proposta di legge di ini-
ziativa popolare, relativa al
“Divieto di corresponsione di
indennità in prorogatio con-
siliare”.  Già in passato Du-
rante aveva sollecitato, vista
l’incertezza sulla data di fis-
sazione delle consultazioni
elettorali regionali, e stante
la certezza di una “proroga-
tio” degli organi della Regio-
ne, una legge regionale o al-
tra iniziativa valida  tesa  a
evitare che la Regione soste-
nesse spese ulteriori per or-
gani cessati dalle funzioni.
“E’ una proposta di senso ci-
vico, di buona amministra-
zione e soprattutto di giusti-
zia sociale - afferma Duran-
te - occorre evitare che la Re-
gione sostenga ulteriori spe-

la C.e.i. arriva un altro appel-
lo ai candidati politici “esor-
tandoli a vivere la politica
con gratuità e spirito di ser-
vizio e a riflettere sulla voca-
zione politica come una mis-
sione e non come un tram-
polino di lancio verso il pote-
re o come ha scritto Papa
Francesco: “La politica, tan-
to denigrata, è una vocazio-
ne altissima, è una delle for-
me più preziose di carità,
perché cerca il bene comu-

CAMPOBASSO. All’indomani dell’annuncio dell’avvenu-
to incontro con i vertici dell’Acem da parte di Nunzio Lu-
ciano, candidato al Senato per Forza Italia, è scoppiato
ieri mattina un imbarazzante equivoco  mediatico che, solo
in serata, ha acquisito toni più sereni. Luciano aveva di-
chiarato in un comunicato ufficiale di aver  incontrato il
presidente dell’Acem, Corrado Di Niro. “Quest’ultimo più
volte - si leggeva nella nota stampa inviata da Luciano - ha
sollecitato l’istituzione di una ‘centrale unica’ per il paga-
mento diretto alle imprese senza passare per gli enti ap-
paltanti. E questo e altri argomenti legati al settore del-
l’edilizia hanno caratterizzato l’incontro di stamane.”

 Nella mattinata di ieri è stato il presidente dell’Acem,
Corrado Di Niro a smentire categoricamente di aver incon-
trato Luciano. In una nota ufficiale, infatti, si afferma che
“In merito alle notizie apparse sulla stampa locale, si co-
munica che il Presidente dell’Acem Corrado Di Niro non
ha mai incontrato il candidato avv. Nunzio Luciano e non
ha discusso con lui dei temi riportati dagli organi di infor-
mazione.” Una smentita sulla quale, ieri sera, è arrivata
l’errata corrige da parte dell’avvocato Luciano che ha pre-
cisato che, per un mero errore di battitura del comunica-
to, è stato riportato il nome del presidente dell’Acem Cor-
rado Di Niro e non quello del direttore dell’associazione,
Gino Di Rienzo. Equivoco risolto, dunque, tra le parti.

ne”. “Il mio impegno politico,
infatti,  è un scelta di vita,
prima di tutto civile e appas-
sionata. La trasparenza e la
competenza sono i miei pun-
ti di forza e della mia coali-
zione. Differente, quindi, è il
modo di concepire e attuare
la politica rispetto a quella
basata sulle lobby di potere
e sul clientelismo che utiliz-
zano le istituzioni per fini pro-
pri non promuovendo il bene
comune”.

Avviata la raccolta di firme. “Una legge di senso civico e giustizia sociale”

Regione in prorogatio, Durante presenta
una proposta per annullare le indennità

se per gli organi cessati dal-
le funzioni con un notevole
costo per la collettività moli-
sana. Non essendoci stato
alcun riscontro in tal senso -
ha ricordato - saranno dun-
que i cittadini molisani a sta-
bilire, attraverso questa pro-
posta di legge, che i consi-
glieri regionali del Molise,
dalla scandenza naturale
della legislatura, non abbia-
no più diritto di ricevere in-
dennità di carica e rimborsi
per centinaia di migliaia di
euro mensili”. Una proposta,
quella di Durante, che proba-
bilmente potrebbe essere al-
l’ordine del giorno dei lavori
del nuovo Consiglio regiona-

le, data ormai come prossi-
ma la fine delle attività del-
l’assise consiliare in vista
delle elezioni politiche e re-
gionali. “A tal fine - conclude

Durante - ci si potrà recare
all’Urp del Comune di Cam-
pobasso, negli orari di uffi-
cio per apporre la propria fir-
ma in calce alla proposta di

“Errore di battitura”
Luciano (Fi) incontra l’Acem

ma Di Niro smentisce
Poi i chiarimenti

“Perché la Romagnuolo,
che era dei 5 Stelle,
non si confronta?”

di euro a regime.
Grazie ai tagli il M5S
ha restituito oltre 90
milioni di euro che
sono serviti a finan-
ziare il fondo per

il microcredito alle imprese. Un fondo che
fino ad ora ha aiutato circa 7000 piccole e
medie imprese  italiane creando circa
16000 posti di lavoro”.

Poi Federico lancia una stoccata alla Lega.
“La campagna elettorale si avvia alla con-
clusione ma cosa Matteo Salvini pensi del
Molise non l’ho mica capito. Lui dice “prima
i molisani”. I suoi sostenitori locali dicono
“il Molise c’è”. Ma lui che pensa realmen-
te? Ma soprattutto Aida Romagnuolo che
progetti ha? Siamo pronti ad ascoltarla, per-
ché non posso pensare che una candidata
molisana alla Camera dei Deputati non ac-
cetti un confronto con i suoi avversari! Aida
ci sei? Ci fai ascoltare la tua idea di Molise?
La tua esperienza con il MoVimento 5 Stel-
le si è chiusa cinque anni fa non appena hai
saputo che non saresti stata candidata e
non ho avuto più tue notizie. Oggi che pro-
getti hai? Sono gli stessi i tuoi propositi? I
molisani – ha concluso Federico – hanno
bisogno di sapere se i tuoi non saranno solo
degli slogan”.

Cavaliere (FI): “Per rilanciare il territorio
è prioritario il tema delle tasse”

politico moderato e liberale e da sempre in linea con le mie
idee. Dopo cinque anni di centrosinistra, sia a Roma che a
Campobasso, c’è bisogno di un ritorno del centrodestra e
di programmi concreti in grado di rilanciare il nostro territo-
rio”.  

Per Cavaliere è “Prioritario il tema delle tasse. Solo una
‘scossa fiscale’ può dare
slancio al sistema economi-
co nazionale e locale: subito
una riforma tributaria con
l’introduzione di un’unica ali-
quota fiscale (Flat tax) per fa-
miglie e imprese, con previ-
sione di no tax area e dedu-
zioni a esenzione totale dei
redditi bassi. Poi via a una
serie di balzelli (donazioni,
successione, bollo prima
auto) e la cosiddetta ‘Pace
fiscale’ per tutti i piccoli con-
tribuenti che si trovano in
condizioni di difficoltà.  Temi
cari - prosegue Cavaliere - su
cui combatto in aula e fuori
antiche battaglie: il paga-
mento immediato di tutti i
debiti della PA nei confronti
di cittadini e imprese, la fa-
cilitazione dell’accesso al
credito per le Pmi, una pro-
fonda revisione del Codice
degli appalti per rilanciare gli
investimenti e l’occupazione,
tutela in ogni sede del Made
in Italy. In generale - conclu-
de Cavaliere - Forza Italia
vuole meno burocrazia e Sta-
to, a favore di una politica
che punta a liberare risorse
e a mettere punto soluzioni
concrete capaci di rilanciare
i piccoli territori come il no-
stro.”

legge. Lo stesso sarà possi-
bile fare in tutti i Comuni del-
la regione, ai quali sarà in-
viato il testo del provvedi-
mento”.

Maria Teresa
D’Achille

Michele
Durante
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In mezzo a decine di personaggi in cerca di autore, ma
soprattutto di poltrone, il Molise ha probabilmente perso
l’occasione di avere alla guida della Regione Enzo Di Giaco-
mo, una personalità autorevole e di garanzia, che non ave-
va e non ha alcun bisogno di un’altra poltrona. Questo il
significato di una serie di colpi di scena che hanno caratte-
rizzato il teatrino politico del Centrodestra molisano, dove,
alla fine, hanno prevalso le logiche spartitorie e non quelle
di un progetto di alleanza e di grande coalizione, tese a di-
fendere l’autonomia regionale e rilanciare il tessuto produt-
tivo e sociale della Regione. Una grande occasione persa,
non solo dal Centrodestra, ma dall’intero Molise. Enzo Di
Giacomo ieri pomeriggio si è tirato decisamente fuori, con
un comunicato eloquente e significativo: mancavano e man-
cano le condizioni per un suo coinvolgimento. Nei fatti però,
Enzo Di Giacomo la disponibilità non l’aveva mai data. Non

Il magistrato, nonostante un largo consenso nelle indicazioni, si tira fuori dalle schermaglie pre elettorali

Di Giacomo: “Nessuna disponibilità”
Tirato in ballo come possibile candidato, chiarisce che non ci sono state e non ci sono le condizioni

“E’ la riprova che l’ipotesi della candidatura del giudice
Di Giacomo era ed è quella migliore”. Così l’europarlamen-
tare di Forza Italia Aldo Patriciello a cui abbiamo chiesto
un commento in merito al passo indietro di quello che per
quasi tutta la coalizione del centrodestra era il candidato
naturale per le Regionali. “Il centrodestra c’aveva visto giu-
sto – ha proseguito Patriciello – nel puntare su una per-
sona equilibrata e soprattutto lontana dai partiti. Mi au-
guro che il giudice possa rivedere la sua posizione perché
ritengo che il Molise abbia bisogno, mai come in questo
momento, di una personalità di alto profilo”.

Ci sono i margini per ‘ricucire’ con il giudice?Ci sono i margini per ‘ricucire’ con il giudice?Ci sono i margini per ‘ricucire’ con il giudice?Ci sono i margini per ‘ricucire’ con il giudice?Ci sono i margini per ‘ricucire’ con il giudice?
“Al momento non c’ho parlato e non mi pronuncio. L’au-

spicio è che con serenità, da qui a qualche settimana,
possa rivedere la propria posizione perché il Molise ha
bisogno della sua guida”.

QuestQuestQuestQuestQuesto incidento incidento incidento incidento incidente di pere di pere di pere di pere di percorcorcorcorcorso poso poso poso poso potrà atrà atrà atrà atrà avvvvvere riperere riperere riperere riperere ripercussio-cussio-cussio-cussio-cussio-
ni sull’unità del centrni sull’unità del centrni sull’unità del centrni sull’unità del centrni sull’unità del centrodestra, dal momentodestra, dal momentodestra, dal momentodestra, dal momentodestra, dal momento che soloo che soloo che soloo che soloo che solo
Iorio e MazzutIorio e MazzutIorio e MazzutIorio e MazzutIorio e Mazzuto non hanno into non hanno into non hanno into non hanno into non hanno inteso puntare su di Giaco-eso puntare su di Giaco-eso puntare su di Giaco-eso puntare su di Giaco-eso puntare su di Giaco-
mo? mo? mo? mo? mo? “Al momento siamo tutti impegnati in campagna elet-
torale per le Politiche e abbiamo più tempo per riflettere
sulle Regionali. Augurandoci che all’interno della nostra
coalizione non ci siano tensioni perché ora abbiamo biso-
gno di unione, di compattezza e di portare avanti la pro-
posta politica per il Molise e per i molisani”.                     redpolredpolredpolredpolredpol

CAMPOBASSO. Assume toni stringati il commento di Vin-
cenzo Niro (Popolari per l’Italia) a fronte della dichiarazione
del magistrato Vincenzo Di Giacomo. “Apprezzo moltissimo
in questo momento la posizione assunta dal giudice, ciò
non significa che domani, se si dovessero creare quelle con-
dizioni a cui lui aspira e che noi abbiamo più volte rilancia-
to, non possa cambiare la decisione assunta.” Non va avanti
nei commenti Vincenzo Niro, dato anche il delicato momen-
to della campagna elletorale in corso. “Continua la fase di
confronto - prosegue - avendo quest’ulteriore tema da valu-
tare. La nostra rotta non cambia.” Anche da parte del coor-
dinatore regionale di Idea, Maurizio Tiberio arriva un com-
mento stringato.  “Le alleanze politiche ed elettorali – ha
commentato Tiberio – si fondano su due pilastri: uno è rap-
presentato dal programma e l’altro è la persona, con deter-
minate caratteristiche, che ne deve essere garante nei con-
fronti dei molisani tutti. Oggi, per quanto ci riguarda ne vie-
ne a mancare uno. Provo una grande amarezza per questo
epilogo che spero non sia irreversibile”.

La dichiarazione non lascia nel silenzio il movimento Cre-
are Futuro.“Pensavamo e pensiamo ancora che la candi-
datura di Di Giacomo rappresenti ciò di cui il Molise e i
molisani hanno bisogno. Nonostante la sua dichiarazio-
ne, nella quale spiega che non ci sono i presupposti per
una scesa in campo alle prossime Regionali, non perdia-
mo la speranza che possa cambiare idea. Rispettiamo
dunque la sua scelta, dettata anche dalla delicata posi-
zione che ricopre all’interno del Tribunale d’Isernia e non
gli permette perciò di entrare nelle diatribe politiche, ma
restiamo fermi sulle nostre idee. Il giudice Di Giacomo po-
trebbe restituire ai molisani la voglia di andare alle urne,
non per esprimere un voto di protesta, ma per fare una
scelta. Una scelta che vale la pena fare per cambiare le
sorti della Regione. A chi persevera nell’adottare un com-
portamento ambiguo in politica, vogliamo dire che è finita
quell’era. A questo punto, anche alle prossime Politiche ci
comporteremo di conseguenza: a buon intenditor poche
parole!”

era rimasto indifferente a tutta
la gente che lo ‘tirava per la giac-
chetta’, ma concretamente non
si era mai pronunciato o sbilan-
ciato, restando severo guardia-
no del suo ruolo di magistrato
giudicante. Sono stati gli altri,
tanti altri, che lo hanno invitato,
pregato, supplicato, di mettersi
alla guida di un’alleanza politi-
ca che puntasse ad una nuova
stagione. Tanto che, a fine di-
cembre, aveva risposto agli in-
viti affermando che esclusivamente in presenza di una co-
alizione unitaria - con un accordo di tutti i partiti, pronti a
rinunciare alla contrapposizione in nome del bene comune
per dar vita a un governo regionale di emergenza in grado
di fare grandi cose per il Molise - sarebbe stato pronto al
grande passo. Una disponibilità a precise condizioni che,
come sottolinea il comunicato di ieri, non si sono mai verifi-
cate.

E ieri pomeriggio il comunicato del giudice è stata una
doccia fredda per tutte quelle persone che avevano punta-
to su di lui. Del resto le indicazioni dei referenti della gran
parte dei partiti e della stessa pubblica opinione erano uni-

voche e davano Enzo Di Giacomo in netto vantaggio su qua-
lunque possibile sfidante. La garanzia di un successo prati-
camente annunciato, che derivavano da un nome e un per-
corso professionale di tutto riguardo. Il presidente del tribu-
nale di Isernia ha alle sue spalle un curriculum di notevole
spessore: autore di due libri sul processo telematico, ha
insegnato all’università, sotta la sua guida in poco tempo il
tribunale di Isernia dagli ultimi posti della classifica nazio-
nale per produttività è arrivato a scalare le prime posizioni,
tanto da spingere il ministro Orlando a visitarlo e compli-
mentarsi con Di Giacomo. Insomma, un ‘uomo del fare’ e il
successo che aveva ottenuto con il Comitato per la salva-
guardia della Corte d’Appello e dei tribunali di Isernia e La-
rino per tanti molisani sembrava l’inizio di un percorso che
lo avrebbe visto ottenere lo stesso obiettivo alla guida della
Regione. Per questi motivi avevano pensato a lui, potenzia-
le candidato a ‘sua insaputa’, perchè Di Giacomo realmen-
te non aveva mai dato la sua disponibilità e non aveva mai
chiesto nulla a nessuno.  E chi alla fine ci ha rimesso con la
sua rinuncia, che non è una rinuncia perchè non aveva mai
accettato alcunchè, è l’intera regione ma, soprattutto un
Centrodestra che si ritrova orfano di una  potenziale guida
vincente. Ora restano solo rimpianti e macerie e chi ha boi-
cottato l’offerta unitaria da fare a Di Giacomo probabilmen-
te resterà vittima dei suoi calcoli opportunistici. (redpol)

Patriciello: è la persona
giusta, il Molise ha

bisogno della sua guida

Niro: apprezzo la sua posizione
Tiberio: amarezza, spero ci ripensi

Tedeschi, Creare Futuro:
“Non perdiamo la speranza”

Vincenzo
Di Giacomo
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Si è svolto presso la scuo-
la edile del Molise il congres-
so della Feneal Uil regiona-
le.

Un importante momento di
confronto e dibattito in cui il
Segretario uscente della ca-
tegoria, Roberto D’Aloia ha
tirato le somme rispetto al
lavoro svolto in questi anni.

Hanno partecipato all’ini-
ziativa, tra gli altri, il Presi-
dente della Cassa Edile Ven-
ditti, quello dell’Acem, Di
Niro e i rappresentanti della
categoria di Cgil e Cisl, Ami-
cucci e Rapone.

In apertura nel suo discor-
so, RRRRRoberoberoberoberoberttttto D’Aloia o D’Aloia o D’Aloia o D’Aloia o D’Aloia ha ri-
marcato come “l’edilizia or-
mai da anni è divenuto un
settore in perenne crisi. Mi-
gliaia di posti di lavoro per-
duti, aziende che chiudono
e, peggio di tutto, che falli-
scono vantando dei crediti
da parte delle Pubbliche Am-
ministrazioni.

Insomma - ha proseguito
D’Aloia – uno scenario pur-

troppo noto e dal
quale è necessa-
rio venir fuori al
più presto,  per-
ché l’edilizia e il
suo comparto cir-
costante, rappre-
sentano probabil-
mente il miglior
moltiplicatore di
risorse. Tutto ciò
che viene investi-
to nelle costruzio-
ni, difatti, diventa
economia globa-
le, per tutto ciò
che è indotto e per centina-
ia di lavoratori.

Nel suo intervento, Vincen-Vincen-Vincen-Vincen-Vincen-
zo Medurzo Medurzo Medurzo Medurzo Meduro o o o o della Segreteria
nazionale ha poi specificato
come “bisogna uscire dalla
condizione di “Italia a due ve-
locità” con un nord che cre-
de negli investimenti in infra-
strutture e un sud che inve-
ce viaggia ad una velocità,
bassa, troppo bassa e che
sta segnando un passo trop-
po accentuato tra realtà,

sempre più difficile da col-
mare. Il nostro settore - ha
poi proseguito Meduro - è an-
ticiclico e continua a essere
quello più trainante sia diret-
tamente, sia a favore degli al-
tri comparti economici.

Il sindacato di settore, or-
mai da anni combatte con le
difficoltà strutturali, perlopiù
ovunque in Italia. Per carità
di differenze se ne riscontra-
no da territorio a territorio,
ma siamo distanti, anche in

quelli più in ri-
presa ai numeri
pre-criosi.

E poi, tanto
precariato, poca
attenzione alla
sicurezza sui
luoghi di lavoro
che per noi, re-
sta un principio
cardine dell’atti-
vità sindacale e
verso il quale ci
andiamo bat-
tendo sui terrio-

tori.
Comunque, ha concluso

l’esponente nazionale, se
poniamo argine all’evasione,
all’usura e al lavoro nero con
politiche di settore serie, e
seriamente perseguite, ab-
biamo imprenditori, imprese
e professionalità pronte e ri-
prendere in mano il futuro
dell’edilizia e di tutto ciò che
attorno ad essa ruota”.

TTTTTecla Boccarecla Boccarecla Boccarecla Boccarecla Boccardododododo, poi ha
sottolineato come “sia ne-
cessario intervenire con tu-
tele e strumenti economici a
favore dei lavoratori edili che,
purtroppo, cominciano ad
avere un’età sempre più
avanzata. Non è possibile -
ha incalzato Boccardo - che
a sessant’anni e più abbia-
mo ancora operai sulle im-
palcature e giovani disoccu-
pati che non riescono a in-
serirsi nel sistema produtti-
vo.

Poi, non dimentichiamo
l’importanza strategica che

Vincenzo Meduro     della segreteria nazionale: bisogna uscire dalla condizione di ‘Italia a due velocità’

Feneal Uil, confermato
D’Aloia: “L’edilizia torni

settore trainante”

hanno le infrastrutture e
la  loro qualità nella vita
quotidiana di tutti. Infra-
strutture di qualità signi-
fica facilità nel raggiunge-

re località turistiche, scuole,
ospedali.

La Uil e la Feneal - ha con-
cluso la segretaria - terran-
no sempre alta la guardia ri-
spetto a questo fondamen-
tale settore economico, pre-
tendendo investimenti, scel-
te coraggiose, correttezza
nell’affidamento degli appal-
ti e soprattutto tutele e sal-
vaguardia dei livelli occupa-
zionali”.

D’AloiaD’AloiaD’AloiaD’AloiaD’Aloia, poi, concludendo
il suo intervento ha voluto ri-
marcare come “il sindacato
delle costruzioni sta facendo
e farà la sua parte affinché
il settore torni ad essere trai-
nante per l’economia molisa-
na, sempre tutelando i lavo-
ratori e i loro salari. Gli enti
bilaterali saranno sempre a
disposizione per una cre-
scente  regolarità contributi-
va delle imprese senza di-
menticare la formazione
puntuale di tutte le mae-
stranze edili che la Scuola
Edile del Molise da qualche
anno offre gratuitamente al
settore, migliorando sensibil-
mente la sicurezza nei can-
tieri edili.

Una maggiore consapevo-

Tecla Boccardo: “E’ necessario
intervenire con tutele
e strumenti economici
a favore dei lavoratori edili che,
purtroppo, cominciano ad avere
un’età sempre più avanzata”

Si svolgerà domani, giovedì 22 feb-
braio, a partire dalle ore 10:00, pres-
so il Ristorante “Le 4 Vianove” a Vin-
chiaturo il Congresso della UILPA –
ANAS del Molise, alla presenza del Se-
gretario generale della categoria Pier
Paolo Maselli. Ad annunciarlo il Segre-
tario regionale uscente, Carmine Bat-
taglia il quale ha specificato come “que-
sto Congresso rappresenterà un mo-
mento particolarmente importante in
cui sarà tracciato il lavoro svolto nel cor-
so di quest’ultimo quadriennio. Da anni
si parla della realizzazione di porti, ae-
roporti e autostrade, ma ad oggi esiste
una situazione infrastrutturale al col-
lasso, con un sistema viario messo a
dura prova da una situazione di disse-
sto idrogeologico spaventoso che sta

Domani sarà la volta del congresso
Uilpa Anas: “Momento importante”

provocando una vera e propria cancel-
lazione della viabilità regionale.Tale si-
tuazione, insieme alla continua perdi-
ta dei posti di lavoro, favorisce ineso-
rabilmente lo spopolamento dei nostri
piccoli comuni e delle aree svantaggia-
te.” L’ipotesi che nel corso di questo pe-
riodo abbiamo tentato di portare avan-
ti, ha poi specificato Battaglia, è quel-
la  di riclassificazione e passaggio di
gestione a favore dell’ANAS di alcuni
tratti viari attualmente di competenza
provinciale, al fine di garantire maggiori
investimenti, una pianificazione ocula-
ta delle risorse, adeguamento degli
standard di sicurezza ed una più orga-
nica pianificazione dell’intera viabilità
regionale, il tutto per renderla uno stru-
mento a servizio della comunità, nel

processo di crescita economica e so-
ciale. Una nostra vittoria, questa, che
registriamo comunque con degli aspetti
e un riassetto del sistema viario anco-
ra da migliorare. Così per i livelli occu-
pazionali interni all’azienda che quoti-
dianamente sono messi in discussio-
ne dalla società, proprio in un momen-
to in cui opere di manutenzione e di
messa in sicurezza sono fondamenta-
li.” Dunque, ha concluso Battaglia, se-
gretario regionale uscente della Uil-
pa Anas Molise, approcciamo a questo
importante momento congressuale con
la voglia e l’intenzione di definire le
nostre strategie future che mirino,
come sempre, ad un arricchimento dei
servizi ai cittadini e alle tutele e miglio-
ri condizioni dei nostri lavoratori”.

lezza di tutti questi aspetti,
sicuramente, consentirà una
ripresa dell’edilizia molisa-
na, anche se siamo tutti co-
scienti che il nostro settore
non tornerà mai più ai volu-
mi dello scorso decennio.”

I problemi da affrontare
sono molti, a partire dal con-
tratto regionale edile scadu-
to da oltre 2 anni per finire
al crescente dumping con-
trattuale che attraverso l’uti-
lizzo dei contratti di servizio
o di lavoratori stranieri sot-
topagati rischiano di accen-
tuare ulteriormente la crisi
dell’intero sistema edile.

La Feneal, però, non si fer-
ma e continuerà nelle sue
battaglie, nelle sue proteste
e nelle sue proposte, facen-
do tesoro dell’esperienza
maturata in questi anni, con
l’auspicio e la convinzione
che se tutti i protagonisti del
comparto lavoreranno com-
patti, il fine di comune di ri-
dare slancio al nostro mon-
do potrà essere raggiunto”.

AL termine dei lavori con-
gressuali, l’Assemblea ha
eletto la nuova segreteria
che sarà composta da Nico-
la Battista, Claudio Perna e
Vincenzo Scalzone.

A guidare per i prossimi 4
anni la categoria sarà Rober-
to D’Aloia, rieletto all’unani-
mità dai delegati.

Roberto
D’Aloia

CAMPOBASSO. Una seduta lampo ha contraddistinto ieri
mattina i lavori del Consiglio regionale. Dopo le comunica-
zioni di rito da parte del Presidente Cotugno, infatti, il Con-
sigliere Petraroia, ha considerata segnalato l’opportunità
di sospendere l’attività consiliare, data l’imminenza della
consultazione elettorale del prossimo 4 marzo, al fine di
evitare rischi di improprie ingerenze nella comunicazione
politica nel periodo preelettorale. Facendo propria la solle-
citazione dell’ex vicepresidente della Giunta regionale, Co-
tugno ha chiuso la seduta e ha rinviato la prossima riunio-
ne dell’Assise a dopo il 4 marzo. Le attività consentite al-
l’Assemblea in scadenza saranno valutate dalla Conferen-
za dei Capigruppo.

Consiglio regionale
Palazzo Moffa si ferma
in attesa delle Politiche
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L’affidamento del servizio di trasporto pubblico resta in stand-by fino a nuova determinazione

Bando Tpl, chiesta commissione
Laboratorio Civico spinge per una convocazione urgente dopo la sospensione

L’intervento del sindaco Antonio Battista: “Un ringraziamento sentito”

“Don Vittorio Perrella e i suoi 40 anni
alla guida di San Giuseppe Artigiano”

“Dopo i disagi segnalati”
Il comune potenzia

il personale per la lettura
dei contatori dell’acqua

I consiglieri comunali del-
l’intergruppo Laboratorio
Civico al Comune di Cam-
pobasso, Francesco Pilone,
Carla Fasolino, Alberto Tra-
montano ed Enrico Perret-
ta, hanno inoltrato una ri-
chiesta formale scritta al
Presidente della Commis-
sione Mobilità del Comune
di Campobasso, per la con-
vocazione urgente della
stessa al fine di essere
messi al corrente non solo
in merito alle motivazioni
che hanno spinto il Comu-

Il comune di Campobasso corre ai ripari dopo le se-
gnalazioni della cittadinanza su importi di canone idrico
sballati o errati. Lunedì le lunghe file presso la sede di
via Cavour, ieri le rassicurazioni da Palazzo San Giorgio.
“In merito ai disagi legati ai tempi di attesa - spiega il
comune - sollevati dai cittadini che in questi giorni si stan-
no recando all’Ufficio Acquedotto del Comune di Cam-
pobasso, informiamo che è stato richiesto il potenzia-
mento del personale in servizio presso l’azienda affida-
taria (Ica-Creset) delle attività di supporto alla lettura dei
contatori dell’acqua e alla riscossione dei consumi idri-
ci. Si ringrazia la cittadinanza per la collaborazione”.

ne a sospendere il bando
del trasporto pubblico, ma
anche per capire gli inten-

dimenti dell’amministrazio-
ne sul prosieguo del servi-
zio. “Si resta alquanto sor-

presi – sostengono i Civici
– in merito a questa so-
spensione, dopo anni di ap-
profondimenti, studi, riu-
nioni, incontri, dibattiti,
istruttorie, ci si aspettava
che il tutto fosse in regola
e ben definito anche in vir-
tù del tempo impiegato per
la stesura dello stesso e in
relazioni ai proclami circa la
precisione di uno strumen-
to impeccabile. Dopo gli an-
nunci trionfalistici – prose-
guono dall’Intergruppo –
per l’avvenuta pubblicazio-

ne dell’importantissimo
strumento di evidenza pub-
blica che avrebbe risolto
tutti i problemi di trasporto
locale sia in termini di ser-
vizio che di economie rag-
giunte (così come dichiara-
to dalla Giunta nella pre-
sentazione), a poco più di
un mese dalla sua pubbli-
cazione, ecco l’annuncio di
uno stop inatteso, oltretut-
to senza conoscere i tempi

di riapertura dello stesso.
Ci aspettiamo delle spiega-
zioni – concludono i Consi-
glieri di opposizione – per
capire non solo come è
potuto accadere il tutto, ma
soprattutto per compren-
dere come questa maggio-
ranza intende proseguire
sul sentiero dei trasporti
pubblici locali, visto che in
tal senso rimedia solo pes-
sime figure”.

“Una missione la sua che
dura da 40 anni, il tempo
di veder nascere, crescere
e cambiare il quartiere Cep
diventato, per questo lun-
go periodo, il suo campo da
coltivare, la sua palestra di
fede, la sua stessa vita”. Il
sindaco Battista apre così
il suo intervento su don Vit-
torio Perrella, per i 40 anni
trascorsi alla guida di San
Giuseppe Artigiano. “Un im-
portante traguardo quello
che ha raggiunto Don Vit-
torio Perrella. È’ iniziata
come una sfida la sua: un
parroco di ‘confine’, di pe-
riferia si direbbe oggi, in un
quartiere difficile, negli
anni ‘70 quasi un ghetto e
oggi cuore pulsante e cen-
tro nevralgico di servizi per

l’intera città. Ci sono voluti
coraggio e forza di volontà
e tanto lavoro, ma alla fine
il cambiamento radicale
c’è stato perché don Vitto-
rio in quel cambiamento ci
ha creduto sin dal primo
momento. Ha intercettato i
problemi che quella comu-
nità, composta perlopiù da
persone non benestanti,
doveva affrontare quotidia-
namente. Si è misurato con
le difficoltà che il quartiere
si è trovato di fronte e ha
sempre cercato di trovare
‘insieme’ una soluzione. Ha
saputo fare rete con le al-
tre istituzioni, verso le qua-
li Don Vittorio non si è mai
tirato indietro e anche nei
momenti difficili ha scelto
di non rassegnarsi diven-

tando il collante di una pe-
riferia sociale che ha fatto
un salto in avanti, rimboc-
candosi le maniche e af-
francandosi da ottusi pre-
giudizi. Amato dai suoi par-
rocchiani è stato, è e sarà
un esempio da seguire,
perché ha dimostrato con i
fatti quanto sia importante
il gioco di squadra, e quan-
to è importante saper co-
niugare la guida spirituale
con quel senso di respon-
sabilità che aiuta a far riac-
quistare fede e fiducia nel
domani e nella società. È
un condottiero forte, che at-
traverso la parola di Dio è
riuscito a seminare il suo
campo e con la sua espe-
rienza a mettere a frutto i
principi e i valori del sacer-

dozio. Umanità e solidarie-
tà non comuni le sue, ma
anche diplomazia e capa-
cità di interloquire con le
amministrazioni che si
sono succedute. Ha sapu-
to cogliere e raccogliere le
necessità del suo ‘gregge’
di cui si è fatto testimone e
portavoce dimostrando di
esserci ed esserci sempre.
È riuscito a far vedere ai
suoi fedeli - conclude il sin-
daco - la luce in fondo al
tunnel con l’aiuto di Dio e
facendo ritrovare loro la for-
za che dobbiamo ricercare
in noi stessi ogni volta che
cadiamo e vogliamo rialzar-
ci. Grazie don Vittorio per
quanto hai fatto e per quan-
to ancora farai per la nostra
città”. Palazzo San Giorgio

I consiglieri di Laboratorio Civico
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Milioni di euro pronti per il
patrimonio culturale molisa-
no, tra le province di Campo-
basso ed Isernia. Una noti-
zia che arriva direttamente al
Ministero, il cui comitato tec-
nico scientifico ha di recen-
te dato l’ok ad un piano di
investimenti pari a
597.058.875 milioni di euro
sul patrimonio culturale ita-
liano. Fondi immediatamen-
te disponibili per realizzare
interventi in tutta Italia, che
comprendono il più impor-
tante piano antisismico fino-
ra finanziato sul patrimonio
museale statale: una serie di
azioni per la riqualificazione
delle periferie urbane e nu-
merosi restauri di beni cul-

A scuola di Opencoesione
con gli studenti del Liceo Galanti

Ok al più importante piano antisismico finora finanziato sul patrimonio museale statale

Sette milioni di euro
in arrivo dal Mibact

turali segnalati dal territorio.
Il piano, che attinge al Fon-
do per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del
paese, istituito dalla Legge di
Bilancio 2017, risponde a
una visione organica che
considera strategico il ruolo
del patrimonio culturale nel-
le politiche di tutela, svilup-
po e promozione dei territo-

ri. “Le risorse stanziate oggi
– dichiara il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del
turismo, Dario Franceschini
– segnano un importante
traguardo con il primo, gran-
de piano di prevenzione del
rischio sismico per i musei
statali e la messa in sicurez-
za del patrimonio culturale
nazionale”. Come dicevamo

gli interventi da portare a ter-
mine interessano anche la
provincia di Campobasso,
dove arriveranno in totale 7
milioni di euro. Nello specifi-
co, il finanziamento per effet-
tuare verifiche del rischio si-
smico, riduzione delle vulne-
rabilità e restauro, è stato
così suddiviso: Palazzo Iapo-
ce a Campobasso (un milio-

Palazzo Iapoce, uno dei siti
 interessati dagli interventi

Palazzetto e campo, ecco i fondi
Nelle casse del Comune di Ripalimosani arriverà un finanziamento di 480mila euro

Ripalimosani potrà completare e perfezio-
nare il suo palazzetto dello sport e il campo
di calcio. Nelle casse comunali infatti con-
fluirà il finanziamento di 480mila euro sta-
bilito dalla Regione.

Il Comune, da parte sua, cofinanzierà con
una quota di 120mila euro. Con lo stanzia-
mento di questi fondi l’assessorato diretto
da Pierpaolo Nagni ha approvato e deciso
di sostenere il “Progetto per il completamen-
to del complesso sportivo polifunzionale an-
che a servizio dell’Istituto Comprensivo Ali-
ghieri di Ripalimosani”, presentato in rispo-
sta ad avviso pubblico nell’agosto scorso.
Si tratta del completamento del complesso

Quello che si è tenuto lo scorso 8 febbra-
io, presso la Sala della Costituzione, è stato
il primo dei due eventi pubblici organizzati
nell’ambito di A Scuola di Opencoesione, un
progetto didattico innovativo rivolto alle
scuole superiori, nato da un accordo tra il
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione
economica e il Miur, che consiste nella rea-
lizzazione di attività di monitoraggio civico
dei finanziamenti pubblici attraverso l’impie-
go delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione. Il convegno è stato rea-
lizzato dal team Walking people (classe 4^
A) del Liceo Galanti, uno dei circa 200 isti-
tuti superiori di tutta Italia che partecipano
alla realizzazione del progetto, in occasione
della Settimana dell’Amministrazione Aper-
ta (SAA) che si è tenuta dal 5 all’11 febbra-
io. Obiettivo del convegno, che ha coinvolto
amministratori, cittadini, esperti, alunni e
docenti dell’istituto, è stato quello di pro-
muovere la cultura e la pratica della traspa-
renza, della partecipazione e dell’accounta-
bility nelle amministrazioni pubbliche e, con-
seguentemente, la fiducia dei cittadini nel-
le istituzioni. Come hanno sottolineato Car-
mela Basile, responsabile del centro Euro-
pe Direct del Molise, che supporta le scuo-
le nella ricerca di monitoraggio e Anna Di
Monaco, dirigente del Liceo Galanti, l’am-
ministrazione aperta è un modello di ammi-
nistrazione che cerca di rendere procedi-
menti e decisioni più trasparenti e aperti alla

ne di euro), Villa Zappone di
Larino (un milione), stessa ci-
fra per il Museo Archeologi-
co di Sepino, mentre tre mi-
lioni e mezzo sono stati pro-
grammati per Altilia (Mura e
porte urbiche), 500mila euro

invece saranno destinati alla
riqualificazione e messa in
sicurezza dei depositi delle
aree archeologiche e ai mu-
numenti di Campobasso, La-
rino, Sepino, Pietrabbondan-
te e Venafro.

partecipazione dei cittadi-
ni. A Scuola di Opencoe-
sione dà un contributo no-
tevole alla pratica della
trasparenza nella misura

in cui consente a giovani cittadini di control-
lare come vengono utilizzate risorse pubbli-
che. Il progetto Asoc è un percorso di edu-
cazione civica che permette di formare gio-
vani cittadini capaci di prendere decisioni
in maniera consapevole e responsabile.
L’evento ha costituito l’occasione per sensi-
bilizzare la cittadinanza rispetto al grave pro-
blema dello spreco di denaro pubblico inve-
stito in opere mai portate a termine e al tema
dei trasporti e della mobilità, tema al quale
l’intervento da esso monitorato – Comple-
tamento del percorso pedonale del termi-
nal degli autobus extraurbani di Campobas-
so – afferisce. L’apertura delle istituzioni può
essere garantita solo dalla trasparenza del-
le informazioni. I cittadini devono poter ac-
cedere a tutte le informazioni necessarie a
conoscere il funzionamento e l’operato del-
le pubbliche amministrazioni. Trasparenza
della pubblica amministrazione significa re-
sponsabilità degli amministratori, tenuti a
rendere conto dei risultati raggiunti nell’eser-
cizio delle loro funzioni mediante l’impiego
di risorse finanziarie pubbliche. È su questo
aspetto che si è soffermato Pietro De Mat-
teis, responsabile del nucleo per la ricerca
economica della filiale di Campobasso del-
la Banca d’Italia, il quale ha esposto in sin-
tesi gli esiti dell’analisi economica compiu-
ta in Molise sulla base dei dati di Opencoe-
sione. Al convegno ha preso parte anche
Rossana Venditti, sostituto procuratore del-

sportivo a valle del paese, un punto di riferi-
mento molto importante per le associazioni
di Ripalimosani ma anche per l’intero terri-
torio regionale: attraverso la realizzazione
di opere edili ed impianti potrà essere mes-
so in funzione il terreno di gioco.

Previsti anche interventi di adeguamento
tecnologico, di risparmio energetico e im-
pianti innovativi come le torri di illuminazio-
ne di ultima generazione che finalmente per-
metteranno di organizzare partite ufficiali in
notturna. Con queste opere sarà possibile
fornire risposte concrete agli atleti diversa-
mente abili, perché la struttura risulterà
perfettamente adeguata alle loro esigenze.

I benefici andranno anche e soprattutto alla
scuola che da qualche anno può già conta-
re su una palestra nuova di zecca. “Una
struttura completa, funzionale, adeguata e
tecnologicamente avanzata ci consentirà di
promuovere attività formative ed educative
insieme agli altri centri del territorio – ha
dichiarato il sindaco Di Bartolomeo – Stia-
mo già collaborando con Campobasso ma
intendiamo coinvolgere altri comuni nella
nostra progettualità, estendendola anche ad
attività non convenzionalmente sportive”.

L’Assessore regionale Nagni da parte sua
ha sottolineato che “Il mondo dello sport per
la manutenzione delle infrastrutture da tem-

po andava avanti sulle forze dei Comuni, dei
privati e delle associazioni.

Dopo anni la Regione Molise ha promos-
so un importante intervento grazie alle ri-
sorse del Patto per il Sud in favore di realiz-
zazione, adeguamento e miglioramento de-
gli impianti sportivi. Interventi fortemente ri-
chiesti dagli amministratori dei Comuni che
comunque parteciperanno con un cofinan-
ziamento proprio. Siamo felici di aver pun-
tato anche su questo settore perché le am-
ministrazioni potranno avere strutture sicu-
re, confortevoli e adeguate, pronte ad acco-
gliere sportivi ed appassionati dai nostri cen-
tri”.

la Repubblica presso il Tribunale dei mino-
renni di Campobasso. Il magistrato ha spie-
gato la peculiarità dell’amministrazione del-
la giustizia penale, in cui è necessario con-
temperare il principio della pubblicità con
quello della segretezza. A conclusione del
convegno l’assessore comunale, Pietro
Maio, ha replicato alle osservazioni mosse
dagli studenti del team Walking people ri-
spetto alla lentezza con cui stanno proce-
dendo i lavori di completamento del percor-
so pedonale del terminal degli autobus ex-
traurbani di Campobasso. L’assessore ha
assicurato che i lavori riprenderanno a bre-
ve, confermando la notizia che la Regione
era pronta a concedere una proroga del ter-
mine del finanziamento di 1 milione e
800mila euro destinato all’ultimazione del-

l’infrastruttura, a condizione che il Comune
di Campobasso approvasse il certificato di
collaudo dell’intera opera. Ebbene, proprio
lo scorso 15 febbraio l’amministrazione co-
munale ha acquisito e sottoscritto la docu-
mentazione prodotta dal collaudatore Clau-
dio Pasquale, rendendo così effettiva la pro-
roga al 31 Dicembre 2019 concessa dalla
Regione per concludere la costruzione. A
questo punto non resta che attendere. Sap-
piano tutti, però, che quella del team
Walking people sarà un’attesa vigilante… I
cittadini responsabili e consapevoli formati
dal progetto Asoc, che con impegno e tena-
cia si fanno promotori di cambiamento per
il bene della collettività, non sono più dispo-
sti a rinunciare ai benefici di un’opera im-
portante come quella in questione.

La foto del team
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Quanti si saranno chiesti:
“ma come è possibile che,
dopo tanti anni di matrimo-
nio, quella coppia ha avuto
l’annullamento dalla Sacra
Rota?” E domanda ancor più
incredula: “ma è impossibile
che non paghi più il manteni-
mento?!!”. Per rispondere ai
quesiti bisogna guardare ai
rapporti tra Stato e Chiesa e
alle dinamiche giuridiche che
questi comportano.

E’ di tutti la conoscenza che
nel 1929 furono siglati i due
Stati i cosiddetti “Patti Late-
ranensi” e che, nel 1984, fu-
rono in parte modificati.

In virtù di questi nacque il
“matrimonio concordatario”:
cioè il matrimonio religioso
veniva riconosciuto dallo Stato italiano che,
attraverso la trascrizione nei registri di sta-
to civile nel Comune dove veniva celebra-
to, gli attribuiva effetti civili.

Questo ha comportato tutta una serie di
conseguenze: attribuzione di tutte le que-
stioni attinenti alla nullità del vincolo ma-
trimoniale, in via esclusiva, ai tribunali ec-

clesiastici; rilevanza della dichiarazione di
nullità all’interno dell’ordinamento attraver-
so la loro ratifica, “delibazione” da parte
della Corte di Appello del distretto dove ha
sede il Comune di registrazione del matri-
monio. Il matrimonio riconosciuto nullo è
invalido e non può essere sanato, cioè ven-
gono azzerati tutti gli effetti da esso scatu-

renti. Sicuramente, nella di-
sciplina della ratifica delle
sentenze ecclesiastiche da
parte dello Stato italiano si
sono rinvenuti e si rinvengo-
no i problemi maggiori.

Non è facile l’innesto tra
due concezioni del vincolo
matrimoniale molto diverse
tra loro: l’uno, quello cano-
nico, focalizzato sul momen-
to genetico del vincolo e
quindi sul consenso co-
sciente della sacralità di
quel legame; l’altro, quello
statuale, teso al rapporto e
ai suoi criteri di disciplina
quali l’affidamento dei terzi
e la buona fede.

Si è dovuto trovare, quin-
di,  un punto di equilibrio.

A ciò ha pensato la giuri-
sprudenza che, pur sul pre-
supposto della obbligatorie-
tà del riconoscimento delle
sentenze ecclesiastiche,
come previsto dagli accordi
lateranensi, con un proces-
so di interpretazione, è ad-
divenuta alla conclusione

che, anche le sentenze ecclesiastiche,
come tutte le sentenze emesse da tribu-
nali stranieri, per poter essere ratificate ed
avere effetto all’interno del nostro ordina-
mento, devono rispettare ed essere confor-
mi ai principi fondamentali, ed assoluta-
mente non derogabili, del nostro ordina-
mento racchiusi nella regola fondante del-
l’ordine pubblico del quale affidamento dei
terzi e buona fede sono parte integrante.
Cosicché la giurisprudenza ha segnato il li-
mite oltre il quale una dichiarazione di nul-
lità ecclesiastica non può avere riconosci-
mento nel nostro Stato: la coppia non deve
aver convissuto in modo stabile e ricono-
scibile per un periodo superiore a tre anni
dalla celebrazione del matrimonio. Pertan-
to, se nel corso dell’indagine processuale,
la Corte d’Appello dovesse ravvisare che la
dichiarazione di nullità ecclesiastica sia in-
tervenuta in un periodo di tempo maggiore
di quello oramai riconosciuto, essa dovreb-
be dichiarare non ratificabile la sentenza
ecclesiastica.  Tuttavia, l’eccezione di de-
correnza del tempo deve essere sollevata
dalla parte che ne abbia interesse ed in
ogni caso la eventuale ratifica della sen-
tenza di nullità  non esplica i suoi effetti
nei confronti dei figli. Il primo incredulo que-
sito trova la sua risposta in quanto fino ad
ora esposto. Ma perchè potrebbe non do-
versi corrispondere più l’assegno di man-
tenimento?

La risposta può essere paragonata al gio-
co degli scacchi o ad una corsa: vince chi
fa prima.

 Per semplificare: Tizio chiede la separa-
zione dal coniuge Caia e nel frattempo pro-

Questa mattina, alle 10:15, presso l’Istituto tecnico per
il settore     tecnologico G.     Marconi di Campobasso, si terrà
la conferenza stampa per la presentazione del blog “Omi-
no dei sogni”     previsto tra le attività del progetto “Oltre le
barriere del disagio     giovanile”. È questo     il titolo della     pri-
ma edizione del progetto pilota     promosso dall’assesso-
rato alla Cultura e Pari Opportunità del Comune di Cam-
pobasso, su proposta dell’associazione Liberaluna Onlus,
che ha avuto inizio a maggio 2017 e proseguirà per l’in-
tero anno scolastico 2017/2018. Il suddetto progetto pre-
vede uno sportello di ascolto a disposizione degli alunni
e una serie di laboratori esperenziali in cui si affrontano
varie tematiche sul disagio giovanile. Durante la confe-
renza stampa saranno resi pubblici i primi risultati che
riguardano le attività già realizzate, che hanno l’obiettivo
di stimolare la socializzazione tra gli studenti e abbatte-
re le barrire del disagio giovanile. Inoltre, sono previsti
anche alcuni incontri con le famiglie al fine di coinvolger-
le in un dialogo per un confronto sulle varie problemati-
che riscontrate. All’evento saranno presenti l’assessore
alla Cultura e Pari Opportunità del Comune, Emma De
Capoa e le professioniste dell’associazione Liberaluna
Onlus.

Omino dei sogni, questa
mattina al ‘Marconi’

la presentazione del blog

pone anche domanda di nullità del matri-
monio davanti al competente tribunale ec-
clesiastico.

Se la sentenza di nullità viene emessa
prima di quella separazione e passa in giu-
dicato, cessa la materia del contendere,
perché la sentenza di nullità fa venir meno
anche le questioni relative alla causa di
separazione, con salvezza, però, di tutto
quello che riguarda i figli.

Se, invece, la sentenza ecclesiastica de-
finitiva dovesse intervenire dopo la senten-
za di separazione o divorzio ma prima che
questa passi in giudicato, gli effetti della
sentenza di nullità si propagheranno anche
su quanto stabilito da quella civile, facen-
do venir meno tutte le disposizioni patrimo-
niali e personali riguardanti i coniugi, quin-
di, se era previsto un assegno di manteni-
mento, l’attribuzione di una casa, quello
non dovrà più essere corrisposto e l’altro
non più adempiuto. Le disposizioni relati-
ve ai figli, invece, rimarranno tutte in piedi.

Nel caso in cui la sentenza di divorzio pas-
si in giudicato prima di quella di nullità, que-
sta non avrà influenza alcuna e varrà solo
come annullamento dell’atto matrimonio.

Nelle cause matrimoniali, la parte eco-
nomicamente più forte ha sempre cercato
di cavalcare anche il percorso della nullità
in modo da rendere vano tutto quanto già
concordato o stabilito in sentenza.

Questi sono solo brevi cenni di istituti e
figure che, per maggiore esaustività, pos-
sono essere approfonditi in altre e diverse
sedi.
PPPPPer eer eer eer eer evvvvventuali contatti:entuali contatti:entuali contatti:entuali contatti:entuali contatti:
aaaaavvvvvvvvvvocatocatocatocatocatomariaomariaomariaomariaomariavittvittvittvittvittoriaforiaforiaforiaforiafarinacci@gmail.comarinacci@gmail.comarinacci@gmail.comarinacci@gmail.comarinacci@gmail.com

E il matrimonio non c’è più
Per rispondere ai quesiti che spesso ci poniamo bisogna guardare

ai rapporti Stato-Chiesa e alle dinamiche giuridiche che questi comportano
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VINCHIATURO. Tra i fi-
nanziamenti relativi al-
l’impiantistica sportiva, il-
lustrati nei giorni scorsi in
Regione, c’è anche la ri-
qualificazione dello stadio
comunale “Walter Del
Basso”.

“La Regione Molise ha
riconosciuto 400 mila

BOJANO. Il tema migranti
è all’ordine del giorno di
numerose discussioni per
strada e sui social network.
In merito, sul gruppo “Boja-
no-Bovianum” è intervenu-
ta Alessandra Gioia, artista
bojanese che da anni si
esibisce su palcoscenici
internazionali. “Diversi
sono i commenti a soste-
gno e incentivanti la prati-
ca dell’accoglienza e l’inse-
rimento per l’integrazione
di coloro che vengono ospi-
tati ed aiutati nel nostro Bel
Paese compreso Bojano
che ha messo a disposizio-
ne risorse a tal fine. Ma vi
sono anche alcuni com-
menti abbastanza sfavore-
voli, a tratti spiacevoli, a ri-

BOJANO. In merito al Rei
(Reddito di inclusione)
l’amministrazione comuna-
le ha fornito alcuni chiari-
menti.

euro al Comune di Vinchia-
turo per l’adeguamento e la
riqualificazione dell’im-
pianto sportivo comunale
per calcio e rugby, realizza-
to negli anni ‘80” – ha com-
mentato il sindaco Luigi
Valente. Ancora un finan-
ziamento per lo sport vin-
chiaturese che, insieme al

Palasport ed all’impianto
per calcio a cinque e ten-
nis, completa le opportuni-
tà di praticare sport nel
nostro comune. Un ringra-
ziamento all’assessore
Pierpaolo Nagni, al delega-
to allo sport Carmelo Par-
piglia ed al Presidente Pa-
olo di Laura Frattura per

aver messo a di-
sposizione dei co-
muni molisani in-
terventi per ben
21 milioni di euro
di fondi europei
per il Patto per il
Molise, dimo-
strando grande sensibilità
verso le esigenze dei citta-

VinchiaturVinchiaturVinchiaturVinchiaturVinchiaturo. o. o. o. o. Finanziata dalla Regione la riqualificazione dello stadio comunale

Impiantistica sportiva
Arrivano i fondi

Migranti, il pensiero di Alessandra Gioia
“Popolo di Bojano siate, come vi ho sempre immaginato: di grande umanità, sensibilità e generosità”

guardo di tutto ciò. Facen-
do la personale premessa
che sono a favore dell’ac-
coglienza augurandomi io
da cittadina e, ponendo
come conditio sine qua
non, che l’immigrato accol-
to deve impegnarsi a non
delinquere e a rispettare il
Paese ospitante credo che
la politica dell’integrazione
che mette in condizioni
l’immigrato di produrre e
quindi in qualche misura di

contribuire anche alla no-
stra economia, sia cosa
buona anche rispetto alla
gratuità degli aiuti che gli
vengono offerti (vitto, allog-
gio ecc ). Dico ciò perché
ho letto alcuni commenti di
chi si indigna per esempio
nel constatare che vi sono
immigrati inseriti in proget-
ti lavorativi e che da questi
lavori guadagnano. A volte
si fanno paragoni con il di-
soccupato locale asseren-

do la massima “prima
i nostri poi gli stranie-
ri”. Allora il discorso
della politica dell’ac-
coglienza degli immi-
grati rientra in delle
convenzioni di politica
internazionale. Cioè vi

sono dei patti internaziona-
le a cui l’Italia si è impegna-
ta di aderire. Ci può piace-
re o no ma questa è. Il pro-
blema della disoccupazio-
ne locale e di tutti i disagi
locali rispondono a proble-
mi di politica ed economia
interna.

E se il padre di famiglia è
senza lavoro, la famiglia
senza casa è un problema
che non dipende dall’immi-
grato che secondo alcuni
arriva ed acquisisce diritti
del cittadino locale senza
mettersi in fila. È un proble-
ma degli enti locali che non
rispondono ai bisogni inter-
ni del cittadino. Ora il per-
ché gli enti non risponda-
no dipende penso da tan-
te variabili. Fatto sta che la
tutela e le agevolazioni de-
gli immigrati fanno si, come
è giusto che sia, che l’im-
migrato accolto abbia una
dimora ed una assistenza.
In fondo penso che tutti sia-
mo d’accordo, spero, in
questo. Sempre meglio ac-
colti che riversati per le
strade. Quando poi a que-
sta accoglienza seguono
anche progetti sociali per
promuovere un sistema di

sviluppo economico e quin-
di guadagno di questi im-
migrati (vedi per es. le atti-
vità del Cas) io onestamen-
te ne sono contenta. Per-
ché questo significa che
qualcosa inizia a funziona-
re bene. E soprattutto l’im-
migrato prende contatto
con realtà è cultura del luo-
go. Sempre meglio che la-
vorino invece che dedicar-
si all’accattonaggio. Voi di-
rete: eh ma noi gli diamo
ospitalità, mettiamo a di-
sposizione risorse gratuita-
mente ecc e loro come mi-
nimo dovrebbero lavorare a
gratis. Io rispondo che la-
vorare gratis non è civile,
non nobilita l’uomo e so-
prattutto il lavoro va retribu-
ito. Questo non inficia però
il fatto che gli ospitati pos-
sano, in forma di ricono-
scenza, per esempio met-
tersi a disposizione anche
su consiglio degli enti loca-
li a svolgere attività per il
paese che li ospita. Ecco io
se fossi immigrata, assisti-
ta e sostenuta in un paese
che mi ospita oltre a lavo-
rare farei delle attività so-
ciali per incentivare l’eco-
nomia di chi mi ospita. Que-
sto sarebbe un sano ciclo
produttivo e sociale tra
ospiti e ospitanti. A fronte
quindi di tutto questo mio
pensiero non capisco per-
ché la gente si rifà con sde-
gno, rabbia ecc sugli immi-
grati. Il mio consiglio è di
fare valere i vostri diritti
anche arrabbiandovi con
gli enti preposti a garanzia
di quei diritti. Non centra
niente l’immigrato. E la ri-
sorsa messa a disposizio-

ne non è sottratta al citta-
dino locale. Vi dovreste in-
dignare del fatto che non
vengano fatti rispettare i
vostri diritti di cittadini del
luogo.

E poi concludo dicendo:
siamo onesti fino in fondo,
ma chi di voi non scappe-
rebbe a gambe levate da
luoghi disperati per anda-
re in contro ad una realtà
migliore. Noi italiani stessi
semplicemente per avere
una realtà lavorativa miglio-
re spesso emigriamo figu-
riamoci se ci trovassimo in
situazioni di guerra o estre-
mamente poveri e pericolo-
si per la nostra incolumità.
Scapperemmo anche noi
su barconi. La paura è di
tutti e non conosce razza.
Ah...dimenticavo: spesso i
luoghi cosiddetti poverissi-
mi come diversi paesi dell’
Africa da cui provengono i
tanti immigrati in realtà
sono diventati poverissimi
per la gente di quei luoghi
perché predati e ridotti al-
l’osso da certi padroni del-
l’occidente. Questo per
onesta intellettuale do-
vremmo sempre ricordar-
celo prima di storcere il
naso quando vediamo gli
immigrati. Popolo di Boja-
no siate, come io vi ho sem-
pre immaginato, un Popo-
lo di grande umanità, sen-
sibilità e generosità. Siate
solidali fra voi e chi verrà.
Penso che l’abbattimento
di certi giudizi non potrà far
altro che bene alla nostra
Bojano! Facciamola risor-
gere come un Araba Feni-
ce anche con l’aiuto di chi
ospitiamo”.

dini per un’impiantistica
sportiva di qualità, ma an-

che per stimolare il turi-
smo”.

Reddito di inclusione,
i chiarimenti del Comune

“Per l’assistenza alla
compilazione alla doman-
da il punto Rei del Comune
è aperto il lunedì e giovedì
dalle 10.30 alle 13.00 pre-

vio appuntamento da pren-
dere in portineria o al nu-
mero di telefono 0874/
772849. Le domande già
compilate possono invece

essere presenta-
te all’ufficio pro-
tocollo tutti i gior-
ni dal lunedì al
venerdì dalle
10,30 alle 12,30
ed il lunedì e
mercoledì anche
il pomeriggio dal-
le 15,30 alle
17,30". Il Reddito
di inclusione è la
nuova misura di
contrasto alla
povertà in vigore
dal 2018.

Il comune
di Bojano

Alessandra Gioia

Le considerazioni
sul delicato tema
da parte della
giovane artista
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Apprezzata l’iniziativa  di creare l’albo Comunale dei
Musicisti di Gambatesa. Un’idea eccezionale che vede
il Comune fortorino primo in Italia in questo tipo di espe-
rienza, proposta con l’intento di incentivare la pratica
musicale e di creare un grande evento estivo nel quale
suonare tutti insieme!

L’idea sicuramente scaturisce da un retroterra di tra-
dizioni che vedono le Maitunate protagoniste della sto-
ria musicale del paese. Non ci sono infatti famiglie gam-
batesane in cui non ci siano musicisti o cantori degli
“stornelli” caratterizzati dall’improvvisazione.

Un’occasione importante di confronto ed incontro per
i giovani e gli adulti che avranno modo di impegnare il
tempo libero nella promozione di particolari eventi esti-
vi che vedranno il coinvolgimento della comunità. L’ini-
ziativa rappresenta anche un modo per incentivare la
crescita qualitativa della locale tradizione delle Maitu-
nate, contribuendo alla formazione di  artisti sempre
più preparati ed apprezzati, nella consapevolezza che
si tratta di una peculiarità che appartiene a questo ter-
ritorio e lo caratterizza per originalità e talento musica-
le.

MACCHIA VALFORTORE.
Prime adesioni per il 3°
concorso fotografico nazio-
nale “Un quadro chiamato
Macchia”, organizzato dall’
associazione culturale
“Gente di Macchia”, finaliz-
zato a promuovere e a va-
lorizzare Macchia Valforto-
re in tutti i suoi aspetti e
peculiarità. Il tema di que-
sta ultima edizione riguar-
da le “Chiese rurali in tutta
Italia”.

L’iniziativa è stata ripro-
posta sulla scia del succes-
so riscontrato negli anni
scorsi; si intende racconta-

L’amministrazione comu-
nale di Riccia ha concesso
il patrocinio gratuito e l’uti-
lizzo dello stemma-logo del
Comune all’istituto Omni-
comprensivo per le Olimpi-
adi della lingua italiana alla
luce della piena meritevo-
lezza della manifestazione
organizzata, quale occasio-
ne di approfondimento e
crescita delle competenze
linguistiche degli studenti e
quindi quale significativo
strumento di arricchimen-
to culturale.

Tra le motivazioni alla
base della decisione la con-
sapevolezza che il patroci-
nio è l’espressione del so-
stegno concesso dal Comu-
ne ad iniziative pubbliche o
private, per l’apporto dato
dalle stesse allo sviluppo
sociale, culturale, artistico,
ricreativo, turistico ed eco-
nomico della comunità lo-
cale. Inoltre gli oneri per
l’organizzazione gravano
integralmente a carico del-

Olimpiadi della lingua
italiana, concesso il patrocinio

all’Omnicomprensivo
Il Comune di Riccia dà il via libera all’ultilizzo dello stemma-logo

le scuole partecipanti e l’or-
ganizzazione scientifica e
locale è quasi totalmente
autofinanziata.

 La proposta costituisce
un utile attività per contri-
buire a rendere effettivo il
diritto all’istruzione e ad
eguali opportunità formati-
ve e culturali. L’iniziativa,
che si svolgerà a Riccia
presso l’Istituto Omnicom-
prensivo, consiste in una
competizione a squadre a
cui possono partecipare gli
studenti dell’ultimo anno
delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado, gli
studenti del secondo anno
delle scuole secondarie di
secondo grado di qualun-
que scuola italiana nazio-
nale o all’estero. L’iscrizio-
ne viene effettuata dalle
scuole. Nata nel 2007 da
un’idea di Giuliana Fioren-
tino (docente di Linguistica
dell’Università del Molise) e
giunta all’undicesima edi-
zione nel 2018, essa pro-

muove la conoscenza del-
la lingua italiana in tutti i
suoi molteplici aspetti nor-
mativi, ma anche stilistici,
rivolta agli studenti italiani
e delle scuole italiane al-
l’estero.

La competizione viene
disputata in varie fasi e si
conclude con una gara che
si svolge nel mese di apri-
le.  Le Olimpiadi della Lin-
gua Italiana intendono ri-
lanciare in maniera anche
ludica l’importanza della ri-
flessione sulla lingua in tut-

ti gli ordini della scuola. Le
prove sono corrette e pre-
parate da un comitato
scientifico internazionale
coordinato dall’Università
del Molise e composto da
docenti universitari di varie
università italiane e non, e
da docenti di scuola italia-
na; le gare finali si svolge-
ranno alla presenza di una
giuria composta da almeno
5 membri del comitato
scientifico.   Tornano anche
quest’anno le Olimpiadi di
Italiano     la competizione

A Gambatesa apprezzata
l’idea dell’Albo

comunale dei Musicisti

organizzata per rafforzare
nelle scuole lo studio della
lingua italiana e sollecita-
re tutte le giovani e i giova-
ni a migliorare la padronan-
za della propria lingua.

La competizione si collo-
ca nell’ambito di una più
ampia iniziativa culturale di
valorizzazione della lingua
e della letteratura italiana
intitolata Giornate della lin-
gua italiana.

Le Olimpiadi di Italiano si
propongono di incentivare
e approfondire lo studio

della lingua italiana, ele-
mento essenziale della for-
mazione culturale di ogni
studente e base indispen-
sabile per l’acquisizione e
la crescita di tutte le cono-
scenze e le competenze;
sollecitare in tutti gli stu-
denti l’interesse e la moti-
vazione a migliorare la pa-
dronanza della lingua
italiana; promuovere e va-
lorizzare il merito, tra gli
studenti, nell’ambito delle
competenze linguistiche in
Italiano.

Terza edizione promossa dall’associazione ‘Gente di Macchia’

Un quadro chiamato Macchia
Consensi per il concorso fotografico

re, con le immagini, un pa-
ese da scoprire e riscopri-
re, guardando con occhi
nuovi oltre i luoghi comuni.
Sguardi diversi sul paese e
il suo territorio, quindi. La
partecipazione al concorso
è aperta a tutti i fotografi
professionisti ed amatoria-
li, senza limiti di età, resi-
denti sia in Italia che al-
l’estero e prevede una quo-
ta di iscrizione pari a •
10,00. Ogni concorrente
potrà inviare entro il 30 giu-
gno 2018 al massimo tre
fotografie; la giuria selezio-
nerà la migliore sulla base

dell’apposito regolamento.
Le fotografie, che devono
essere inedite e non pre-
senti su nessun social
network, 

dovranno riportare imma-
gini del paese per valutar-
ne il patrimonio ambienta-
le, naturalistico, storico, ar-
tistico e culturale. Gli ela-
borati pervenuti saranno
valutati da una giuria costi-
tuita da professionisti sele-
zionati dal soggetto promo-
tore per meriti artistici e per
attinenza al concorso, la
quale si occuperà della ste-
sura di una classifica. I pri-
mi tre classificati  si aggiu-
dicheranno i premi messi
in palio che saranno asse-
gnati in base alla creativi-
tà, originalità, qualità della
fotografia, aderenza al
tema. Per il primo classifi-
cato è stato già stabilito un
premio di 150 euro, per il
secondo un premio di 100
euro, per il terzo uno di 50
euro.

Nell’ottica di favorire la
promozione del paese, le
fotografie partecipanti al
concorso verranno condivi-

se sulla pagina Facebook
“unquadrochiamatomac-
chia” ed esposte in una
mostra da allestire nel pe-
riodo estivo.                 msr               msr               msr               msr               msr
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di Vittdi Vittdi Vittdi Vittdi Vittoria Toria Toria Toria Toria Todiscoodiscoodiscoodiscoodisco
Addò ce spùta ne popele  ce nàssce na

fonde.Devono essere rimaste basite Carmen
e Wanda Conte, le Signorine, come  rispet-
tosamente le chiamano a Torella del San-
nio  quando si sono viste arrivare a casa in
veste ufficiale il sindaco Antonio Lombardi,
e gli esponenti della Giunta Comunale con
la delibera attraverso la quale – con voto
unanime e palese  – hanno chiesto alla Pre-
fettura di Campobasso di conferire a que-
ste due insegnati il titolo di Cavaliere del-
l’Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
Wanda e Carmelina non se lo aspettavano
proprio un tale riconoscimento dai concitta-
dini! Non ci hanno mai nemmeno lontana-
mente pensato giacché tutto ciò che hanno
fatto nel corso della loro fortunata lunga esi-
stenza  – ed è davvero tanto – rientra in un
modo, ahinoi, personale unico e prezioso di
intendere il senso del dovere. Le due sorel-
le laboriose e scrupolose ignorando i limiti
che l’età impone stanno per dare alle stam-
pe l’ultimo (in ordine di tempo) lavoro porta-
to a termine attraverso un gravoso impegno
: “Alla riscoperta della memoria perduta (To-
rella si racconta).”  Stiamo parlando della
settima pubblicazione di queste due scrit-
trici impegnate a scoprire, tesaurizzare, va-
lorizzare la storia locale, il dialetto, i ricordi

Domenica 25 febbraio, alle
ore 19, presso il Centro poli-
funzionale di corso Marconi
a Trivento, ci sarà l’incontro
con Michele Iorio candidato
al Senato con “Noi con L’Ita-
lia” coalizione del centrode-
stra. Il popolo di centro de-
stra dell’area trignina – scri-

Di Zanna: “Uniti verso la vittoria per ridare speranza all’area Trignina

Il popolo del centrodestra
domenica incontra Michele Iorio

Hanno educato diverse generazioni alla scrittura e stanno per pubblicare un libro corale, il cui autore è l’intero paese

Chiesta la nomina
a Cavaliere per Wanda

e Carmen Conte

ve il consigliere Paolo Di Zan-
na - deve unirsi e tornare alla
vittoria per far ripartire il no-
stro territorio e riportare i gio-
vani nelle nostre comunità
dargli la possibilità di investi-
re e lavorare. Purtroppo oggi
il centro sinistra ha genera-
to una politica sbagliata e

troppo lontana dalla real-
tà,  sopratutto in Molise,
oggi abbiamo una sanità
ridotta all’osso, disoccu-
pazione alle stelle, sicu-
rezza ai minimi storici,
problemi di viabilità, tut-
te priorità di cui gli Italia-
ni in questo momento
hanno bisogno più che
mai. Il centro destra oggi
si ripropone per scongiu-

rare tutte queste difficoltà
mettendo il cittadino italiano
al centro dell’attenzione. I
nostri  obiettivi principali
sono la legalità, sicurezza, ri-
duzione tasse, sostegno alle
famiglie, piano per il sud, po-
litiche giovanili, tutte temati-
che sempre sostenute dal
centro destra e che oggi at-
traverso l’unione di tutte le
forze punta a tornare al go-
verno con persone di cara-
tura politica forte e persone
capaci di far valere i diritti dei
cittadini.

Per questo come referen-
te dell’area trignina propon-
go e vi invito a votare l’ono-
revole Michele Iorio al sena-
to il 4 marzo, l’unico presi-

dente della nostra regione
capace di battere i pugni a
Roma e ottenere per il suo
popolo Molisano, l’unico ca-
pace di far funzionare la sa-
nità senza disservizi e al
massimo dell’efficienza, ha
lavorato tanto per la ricostru-
zione, dimostrazione tutti i fi-
nanziamenti che ancora oggi
sono linfa vitale per le impre-
se locali, ecco questo è un
esempio di visione futuristi-
ca della politica. Oggi non si
può negare un appoggio net-
to all’on. Iorio in virtù della
sua disponibilità e la sua
apertura verso tutti, per que-
sto vi chiedo che il 4 marzo
votate e fate votare Noi con
l’Italia Michele Iorio.

Paolo
Di Zanna

Carmen e Wanda Conte con il sindaco
di Torella Michele Lombardi

SAN BIASE. Si informano i cittadini che presso l’Ufficio
Anagrafe del Comune è possibile partecipare alla raccolta
firme per la presentazione di una proposta di legge di ini-
ziativa popolare “Modifiche delle norme disciplinanti: vio-
lazione di domicilio - legittima difesa”, proposto dal Sinda-
cato di Polizia Penitenziaria. La proposta di Legge preve-
de, all’art. 1 “modifiche all’articolo 614 del Codice pena-
le” 1. All’articolo 614 del codice penale sono apportate le
seguenti modifiche: A. Al primo comma le parole: “da sei
mesi a tre anni” sono sostituite dalle seguenti: “da uno a
sei anni”; B. Al terzo comma sono aggiunte le seguenti
parole: “ma si procede d’ufficio se il fatto è commesso
per eseguire un altro reato; C. Al quarto comma le parole:
“da uno a cinque anni” sono sostituite dalle seguenti “da
due a sei anni”; D. Dopo il quarto comma è aggiunto il
seguente:” colui che ha posto in essere una condotta pre-
vista dai commi precedenti non ha diritto al risarcimento
di qualsiasivoglia danno subito in occasione della sua in-
troduzione nei luoghi di cui al primo comma”. 2. Art. 2
“Modifiche all’articolo 55 del codice penale”: A. All’artico-
lo 55 del codice penale, infine, è aggiunto il seguente com-
ma:” non sussiste eccesso colposo di legittima difesa quan-
do la condotta è diretta alla salvaguardia della propria o
l’altrui incolumità o dei beni propri o altrui nei casi previsti
dal secondo e terzo comma dell’articolo 52".

All’ufficio anagrafe di San Biase
Violazione di domicilio

e legittima difesa
Parte la raccolta firme

collettivi attraverso i quali la comunità si ri-
trova protagonista di vicende che narrano
di sacrifici, di quotidiane fatiche, di lotte e
innovazioni , di speranze di crescita attribu-
endosi così a pieno titolo il diritto di appar-
tenere al luogo: lo stesso dei loro più lonta-
ni avi. Una  vita spesa nella scuola; Carmen
insegnante elementare e Wanda professo-
ressa di Matematica e Scienze alle medie.
Quasi tutta la popolazione torellese ha im-
parato a leggere e scrivere dalle Signorine ,
molti, oggi, ritrovandosi al loro cospetto ben-
ché adulti, ancora avvertono la soggezione
che tali figure di insegnati suscitano in un
mondo che è andato  nel frattempo volga-
rizzandosi e, sono grati degli insegnamenti
ricevuti mentre continuano a fare tesoro del
valore di quelle qualità imprescindibili che
queste insegnati hanno depositato nella loro
coscienza e che fanno di ogni individuo un
cittadino. Carmelina e Wanda Conte sono
le protagoniste indiscusse di questa picco-
la comunità: appartate, discrete e comun-
que sempre presenti hanno partecipato alle
gioie dei loro paesani condividendone i  do-
lori, guidato ed organizzato iniziative bene-
fiche ed umanitarie. Non si sono assoluta-
mente risparmiate nell’approfondire attra-
verso lo studio carte e documenti che sono
andate ricercando presso gli archivi e le bi-

blioteche di mezza Italia e, nel 1993 hanno
pubblicato “Torella negli antichi capitoli mu-
nicipali” Cannarsa Editore. E’ stata poi la vol-
ta, nel 1999 per le Edizioni Enne,  di “Fram-
menti di passato delle comunità molisane”;
nel 2003 “Comare gatta” Edizioni Enne; nel
2007 “Alla ricerca della parlata torellese”
Enzo Nocera Editor ; “Voci di un mondo che
cambia” Enzo Nocera Editor 2009 e, “Da re
tiempe de re tiempe” del 2011 sempre con
Enzo Nocera Editor. Tutta questa conside-
revole produzione letteraria è stata realiz-
zata senza aver mai  usufruito di soldi pub-
blici! “Alla riscoperta della memoria perdu-
ta .(Torella si racconta)” che uscirà tra bre-
ve è un libro corale costruito attraverso la
partecipazione di tutto il popolo senza di-
stinzioni di livelli di scolarizzazione e di cul-
tura. Un lavoro che rispetta l’impegno di ono-
rare un antico debito sia verso il luogo di
nascita che nei confronti dei cittadini impe-
gnati in tale maniera a consegnare alle ge-
nerazioni future preziose memorie di storia
patria. Il lavoro è anche e soprattutto il modo
scelto da Carmen e Wanda Conte per riscat-
tare Torella dall’invisibilità in cui per quasi
un secolo è stata relegata e
cancellare l’onta che li coin-
volse oltre cento anni fa
quando Giambattista Ma-

sciotta alle prese con la stesura de “Il Moli-
se dalle origini ai nostri giorni” chiese al
parroco notizie sulla comunità senza mai ot-
tenerne risposta. Scrivono le due autrici nel-
la premessa: <L’autore (Masciotta) dice te-
stualmente, nel volume II pagina 440 nota
354: “Dal locale parroco non ci è riuscito di
avere un solo rigo di risposta alle varie let-
tere che gli rivolgemmo per conoscere il
nome del patrono, l’elenco delle Chiese, la
serie degli arcipreti. In quanto alle notizie
amministrative, d’ordine strettamente co-
munale, il Sindaco ebbe a dichiararsi nella
impossibilità di fornirne a causa del disordi-
ne dell’archivio. Le nostre ripetute istanze
ad altri cittadini illuminati rimasero inappa-
gate del pari. Torella vuol vivere sdegnosa
nella propria superba solitudine ad 839
metri d’altezza” . Nella stesura della nostra
opera ognuno ha inteso dare il meglio di sé.
Con l’augurio che questo possa essere un
primo passo per uscire dalla condizione in
cui siamo vissuti dai tempi antichi, come ha
rilevato acutamente il Masciotta affidiamo
questo libro ai lettori che certamente ne fa-
ranno buon uso>.
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Ieri la sezione fallimentare del tribunale di Isernia ha
dichiarato il fallimento della Oti, Officine Tessili Italiane,
che stava gestendo il concordato Ittierre e che era en-
trata in difficoltà in seguito al fallimento della Ikf, sua
azienda ‘madre’.

È stata l’avvocato Rita Formichelli che ha presentato
la cosiddetta istanza di ‘autofallimento’ in tribunale, de-
cisione inevitabile, ha confermato la stessa legale, di fron-
te ai debiti per circa sette milioni nei confronti dell’Ittier-
re e dei crediti maturati dai quaranta e più dipendenti
della Oti. Soldi che la Oti non aveva e per questo la ri-

Isernia, fondi in arrivo per
i poli museali della provin-
cia. Il ministero dei Beni e
delle attività culturali e del
turismo (Mibact) ha infatti
approvato il piano degli in-
vestimenti sul patrimonio
culturale italiano. Una mi-
sura che, in ambito nazio-
nale, prevede uno stanzia-
mento economico di circa
600 milioni di euro. nel-
l’elenco degli interventi pre-
visti c’è anche la provincia
di Isernia, che beneficerà di
3 milioni di euro. Nel detta-
glio si tratta del  ‘Piano an-
tisismico per i musei stata-
li, riqualificazione delle pe-
riferie e recupero del patri-
monio culturale’, e il terri-
torio isernino è stato indi-
viduato quale beneficiario

Riflettori puntati sulle li-
nee programmatiche rela-
tive al Molise nel corso del-
la conferenza stampa con-
vocata per oggi dal parla-
mentare Danilo Leva.
L’esponente di Liberi e
Uguali, candidato alla Ca-
mera nel collegio uninomi-
nale di Isernia, interverrà
sul tema ‘Risultati e impe-
gni per il territorio’. L’appun-
tamento è previsto per le
11.30 presso lo Spazio
180 in corso Marcelli.

“Raccontare ai molisani
le proposte del Pd per il ri-
lancio del Molise e dell’in-
tero territorio nazionale, in
un’ottica di continuità con
quello che è stato fatto nei
cinque anni appena tra-
scorsi”: questo l’intento
della parlamentare Pd Lau-
ra Venittelli, candidata per
il Partito democratico nella
circoscrizione proporziona-
le al Senato della Repubbli-
ca in Molise. Ne discuterà
oggi a Isernia nel corso di
una conferenza stampa
che si terrà  alle 10.30
presso la sede elettorale
sita in corso Garibaldi 141.

Era rimasta ferita
e rischiava di fare
una brutta fine ma,
grazie all’intervento
dei Carabinieri, è
stata messa al sicu-
ro. Si tratta di una
poiana, rapace ap-
partenente all’elen-
co delle specie ani-
mali protette, avvi-
stata da un automo-
bilista in una zona
periferica di Isernia. L’uomo, notato che l’animale era
ferito, ha contattato telefonicamente il ‘112’ per segna-
lare il rinvenimento. La centrale operativa del Comando
provinciale dell’Arma ha allertato una pattuglia del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile della locale Compagnia. I
militari hanno prestato il primo soccorso all’animale fe-
rito, che poi si è appurato essere una poiana, specie che
vive in tutte le zone, dall’Europa all’Asia, tranne quelle
più fredde. Preferisce i boschi, ma di solito caccia anche
in territori aperti. Il rapace è stato così consegnato ad
una pattuglia di Carabinieri Forestali che lo hanno tra-
sportato presso la riserva naturale di Montedimezzo
gestita dall’Ufficio Carabinieri per la Biodiversità di Iser-
nia, dove gli venivano prestate tutte le cure del caso. Il
provvidenziale intervento degli uomini dell’Arma ha si-
curamente salvato da morte sicura l’animale, a cui i Ca-
rabinieri hanno dato il nomignolo di ‘Kai’ in omaggio al
protagonista dei cartoni animati.

L’obiettivo del 3% è una possibilità concreta, e il movi-
mento punta ad ottenere buoni risultati sul territorio
mettendo in campo un programma “rivoluzionario e con-
creto”. L’ha detto Andrea Antonini, vicepresidente nazio-
nale di CasaPound, sabato scorso a Isernia, a sotegno
dei candidati in corsa per Camera e Senato, ovvero Pie-
tro Eremita, Enzo Lalli, Pierfrancesco Di Salvo e Agosti-
no Di Giacomo. Presente anche la consigliera comunale
Bruno. Proprio in virtù dell’elezione in città della consi-
gliera più giovane, ha detto Antonini, “contiamo di otte-
nere risultati apprezzabili. Siamo sulla scena politica da
15 anni e ora abbiamo deciso che in un momento così
drammatico per l’Italia vogliamo prendere il destino nel-
le nostre mani. Il programma è il più concreto, sicura-
mente più rivoluzionario, ma non ci sono altre strade per
invertire questa tendenza che ci vede, da qui a pochi
anni, il più grande centro d’accoglienza d’Europa”. Su
eventuali appoggi al Governo, non sono esclusi a priori:
“Col centrodestra, così com’è configurato, non ci stiamo
– sottolinea – ma se dovesse venir fuori un incarico a
qualcuno che voglia imprimere una decisione diversa su
singoli provvedimenti si potrebbe anche pensare di sì”.

L’azienda, di fronte all’incapacità di poter pagare i suoi creditori, ha deciso di presentare l’istanza

Ittierre, fallimento per la Oti
Lo ha dichiarato ieri il tribunale di Isernia su richiesta dell’avvocato Rita Formichelli

chiesta di fallimento era inevitabile anche per scongiu-
rare possibili conseguenze di carattere giudiziario per il
commissario dell’azienda. Ora, dopo il fallimento Oti, si
apre una pagina ancora più buia per l’Ittierre, o meglio,
per quel che ne rimane. Infatti non è escluso che, a ca-
tena, l’azienda in concordato possa fallire, qualora non
trovi una soluzione abbastanza veloce o l’alternativa in
un nuovo possibile compratore. Tempi difficili per i com-
missari sia della prima Ittierre, che della seconda, quel-
la a gestione Bianchi che appunto era in concordato. Ne
sapremo di più nelle prossime ore.

Caruso, Vassallo
e Ferreri

Dal Mibact pronti i fondi per Santa Maria delle Monache e Castello Pandone: 1,5 milioni di euro ciascuno

Prevenzione sismica dei musei
Tre milioni per la provincia di Isernia
per la prima tipologia di in-
terventi.

I musei designati sono
due: il Complesso monu-
mentale di Santa Maria
delle Monache, a Isernia, e
il Castello Pandone a Vena-
fro. In entrambi i casi, si
tratta di interventi di pre-
venzione del rischio sismi-
co che comprendono atti-
vità di verifica del rischio
sismico, riduzione delle
vulnerabilità e restauro. Sia
per Santa Maria delle Mo-
nache che per il Pandone
la somma stanziata dal

Mibact è di 1 milione e
500mila euro. Si tratta, fan-
no sapere dal Ministero, di
fondi immediatamente di-
sponibili per realizzare in-
terventi in tutta Italia, che
comprendono il più impor-
tante piano antisismico fi-
nora finanziato sul patrimo-
nio museale statale. “Le ri-
sorse stanziate oggi – ha
dichiarato il Ministro dei
beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, Dario
Franceschini – segnano un
importante traguardo con il
primo, grande piano di pre-

venzione del rischio sismi-
co per i musei statali e la
messa in sicurezza del pa-
trimonio culturale naziona-
le”. Per il complesso monu-
mentale di Isernia, si trat-
ta del secondo stanzia-
mento disposto dal Mibact
nell’arco di circa un anno.
Precedentemente, infatti,
era stato pubblicato un
bando per il riallestimento
del museo e la creazione di
nuovi percorsi di visita.
Bando la cui aggiudicazio-
ne è andata ad una ditta
campana che ha offerto un
ribasso del 27,547% corri-
spondente a circa 204mila
euro oltre a circa 11mila
per oneri della sicurezza,

costo del personale dei la-
vori in economia ed aliquo-
ta forfettaria per protocol-
lo di legalità non assogget-
tabili a ribasso, per un im-
porto complessivo di circa
215mila euro oltre Iva.
Somma necessaria per ef-

fettuare lavori di riallesti-
mento del museo archeo-
logico (realizzazione di nuo-
ve vetrine e similari) e cre-
azione di percorsi di visita
nel complesso monumen-
tale; sistemazione con la
realizzazione di nuove pa-
vimentazioni e tinteggiatu-
re, di varie aule del piano
terra per la creazione di
sala biglietteria e aule ac-
coglienza; revisione degli
impianti elettrici e idrici.

CasaPound, Antonini:
“Programma rivoluzionario”

Il vicepresidente nazionale
a Isernia per sostenere i candidati

Isernia, poiana ferita
salvata dai Carabinieri
Il rapace, messo in sicurezza,

è stato trasferito a Montedimezzo

Oggi in corso
Garibaldi
Rilancio

del territorio,
la Venittelli
fa il punto

Stamani nello
Spazio 180

Impegni per
la provincia,
Leva illustra

le linee
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Si svolgerà oggi, alle ore 16, presso la sala Consiliare del
Comune di Castel San Vincenzo un importante incontro sui
fondi strutturali Europei 2014-2020 ed in particolare sulla
strategia Nazionale delle aree interne-con particolare at-
tenzione all’area interna Mainarde. All’incontro partecipe-
ranno funzionari Regionali e Sindaci dell’area Mainardica
che potranno fare il punto sulle potenziali ricadute sul terri-
torio e sugli adempimenti e la tempistica per accedere ai
fondi, che sicuramente saranno determinanti per uno svi-
luppo ecosostenibile dell’area Mainardica da sempre scri-
gno di bellezze naturalistiche, architettoniche e ambientali.

Incontro a Castel San Vincenzo
Programmazione regionale

dei fondi 2014-2020

Ascoltare le istanze che
provengono dai territori e
stare vicini alla gente, resti-
tuendo attenzione ai piccoli
Comuni per rivitalizzarne
l’economia ed evitare lo spo-
polamento: per Mario Pietra-
cupa sono alcuni presuppo-
sti imprescindibili che deve
osservare chi voglia impe-
gnarsi ad amministrare la
cosa pubblica. Il candidato
del centrodestra nel collegio
uninominale di Isernia per la
Camera dei deputati ne ha
discusso, ieri mattina, in oc-
casione dell’inaugurazione
della sede elettorale di For-
za Italia, a Isernia, in corso
Risorgimento. Presenti, in-
sieme a lui, Nunzio Luciano,
candidato sul Plurinominale
al Senato, Annaelsa Tarta-
glione e Nicola Cavaliere,
candidati entrambi sul pro-
porzionale alla Camera. Si
tratta della terza sede in Mo-
lise: più che un rilancio, una
conferma, come sottolinea-
to Pietracupa, che ha detto:
“Forza Italia non si è mai fer-
mata. Diciamo che ora ripar-
te con grande entusiasmo,
questo sì. Siamo tutti insie-
me e credo che non ci sarà
nessun problema per affron-
tare le ultime sfide”. Nella
sua campagna elettorale, il
candidato a Montecitorio si
sta recando nei piccoli Co-
mune, e ha parlato delle
istanze che provengono dai
territori. “Sembrerà strano –
ha affermato – ma nei pic-
coli comuni chiedono soltan-
to di avere una maggiore at-
tenzione. Io penso che ci vo-
glia molto poco per rimette-
re in moto il Molise: dobbia-
mo soltanto star vicini alla
gente, far capire loro che ci
preoccupiamo dei loro pro-
blemi e sono sicuro che ce
la possiamo fare, ma dobbia-
mo ridare quella fiducia che

è venuta meno”. Qualche
giorno fa, Mario Pietracupa
aveva lanciato un messaggio
indirizzato ai giovani e agli
anziani. Perché, ha specifi-
cato, “credo che il confronto
generazionale sia fondamen-
tale per rilanciare ogni atti-
vità in questa regione. Gli
anziani sono una risorsa e i
giovani, necessariamente,
devono creare un rapporto
intergenerazionale con gli
anziani. Noi abbiamo delle ri-
sorse, all’interno della regio-
ne, e non le conosciamo. Tra

queste, appunto, gli anziani
che possono essere risorsa
se gestiti intelligente dal pun-
to di vista umano”. Sempre
ieri, prima dell’inaugurazio-
ne della sede, l’esponente di
centrodestra aveva parteci-
pato a un incontro con le Acli
durante il quale si è parlato
“di tutto – ha evidenziato –
di economia, di Molise, di ter-
ritorio, di ambiente. Di fisco.
È chiaro che loro sono un os-
servatorio importante. Ho
detto loro che va invertito il
rapporto, nel senso che non
può essere un esponente
politico a risolvere le proble-
matiche senza conoscerle,

ma l’esponente politico deve
andare alla basa, alla fonte,
per capire bene quali siano
le problematiche e poi af-
frontarle insieme a loro”. Per
Pietracupa occorre “ridare
fiducia al Molise”. Alla do-
manda sul perché il territo-
rio molisano stia morendo,
ha risposto: “Innanzitutto
perché si sta spopolando.
Rispetto ai dati anagrafici, il
dato reale è molto più pre-
occupante. E poi perché non
c’è più economia nei piccoli
centri, dove dobbiamo fare in
modo che la gente rimanga.
E poi assisterla. Anche con il
rapporto intergenerazionale

Ieri l’inaugurazione della sede isernina di Forza Italia. Il candidato alla Camera: “Ridare fiducia al Molise”

Pietracupa: essere
vicini alla gente

Ripartire dal territorio per riavvicinarsi alla gente. Per
Annaelsa Tartaglione, coordinatrice regionale di Forza Ita-
lia nonché candidata alla Camera, è un impegno che si sta
portando avanti con successo. “Stiamo ripartendo proprio
dal territorio – ha detto all’inaugurazione della sede azzur-
ra di Isernia – Forza Italia sta di nuovo riempiendo le piaz-
ze, perché crediamo che in questo momento bisogna ri-
creare quel rapporto che c’era tra politica e cittadini. Oggi
ripartiamo da Isernia, una città che è sempre stata di cen-
trodestra e che ha sempre portato tanti risultati a guida
Forza Italia. Speriamo che sia di buon augurio anche per
questa campagna elettorale”. Nello scacchiere nazionale
l’obiettivo della maggioranza si disputa su una manciata
di seggi. Per Tartaglione “il Molise è sicuramente fonda-
mentale in questa partita, perché è proprio uno di quei
seggi che mancano per raggiungere la maggioranza a li-
vello nazionale. Sappiamo che, per quel che concerne i
seggi proporzionali, ci sono ancora alcune incognite. E per
questo sarà nostro compito dare un’ulteriore spinta per
far sì che anche dal Molise ci possa essere un contributo
fattivo per raggiungere quei 15 seggi che mancano per
ottenere la maggioranza”. Il vero avversario, in regione così
come nel resto del Paese, “è il Movimento 5 Stelle – ha
spiegato la coordinatrice di Fi – Il Pd in questi anni ha di-
mostrato di non saper governare. Vale lo stesso per i 5
Stelle, nei Comuni in cui hanno vinto. Basta guardare Roma
per capire che se non riescono a gestire una città, figuria-
moci un Paese”. Alla domanda sull’ultimatum dei cespu-
gli’, infine, ha risposto con un appello all’unità: “Gli ultima-
tum non esistono. Bisogna lavorare e c’è tempo fino al 4
marzo per cercare di rimettere tutti insieme. E anche i ‘ce-
spugli’, che poi ‘cespugli’ non sono, devono essere parte
integrante di questa campagna elettorale e anche per la
prossima”.

Un appello contro le demagogie e i
populismi, a cui Forza Italia contrappo-
ne idee e proposte concrete: così Nun-
zio Luciano, candidato al Senato per il
partito degli Azzurri. “La campagna
elettorale – ha detto – comincia ora,
con una coalizione coesa, unita e pron-
ta a confrontarsi con tutti. Molti si na-
scondono, noi invece siamo sul territo-
rio. Forza Italia è il partito che ha aper-
to più sedi per incontrare i cittadini ogni
giorno. Insieme ai molisani vogliamo
vincere queste elezioni”. Luciano si è
detto “ottimista per natura” e ha rive-
lato che a suo avviso, in Molise, “si
parte dallo 0-0 e il risultato finale lo

“Un incontro proficuo e uti-
le”: Enzo Scialò, presidente
di Isernia e commissario del-
le Acli di Campobasso, ha
così commentato l’appunta-
mento di ieri mattina con
Mario Pietracupa con tutti i
rappresentanti delle Asso-
ciazioni cristiane dei lavora-
tori italiani di Isernia e Cam-
pobasso. Nell’occasione,
Scialò ha consegnato al can-
didato alla Camera la tesse-
ra Acli 2018. “Accoglierlo di
nuovo, dopo tanti anni nella
famiglia Acli – ha affermato
il presidente dell’associazio-
ne pentra – per noi è motivo
di orgoglio. Siamo convinti
che l’impegno nel sociale del
presidente Pietracupa sarà
intenso e concreto”. Presen-
ti all’appuntamento anche il
presidente della Fap-Acli di
Campobasso, Giuseppe Mi-
nicucci, e di Isernia Nicolino
Sciarra, i direttori del Patro-
nato Acli di Campobasso, Ge-
rardo Di Muro, e di Isernia,
Anna Maria Totaro, oltre al
presidente di Acli Terra Iser-

Confronto con le Acli, Scialò:
faccia a faccia proficuo

nia, Francesco D’Orsi, e al
coordinatore regionale delle
Acli Molise, Ignazio Catauro.
L’incontro ha visto i numero-
si interventi dei presenti sol-
lecitare Pietracupa sulle tan-
te cose da fare in Molise, e
tanti sono stati i temi che nel
corso dell’incontro hanno
trovato validi spunti di rifles-
sione. Nel corso dell’incon-
tro, Pietracupa ha ribadito
come non si sia trattato solo
di “una visita di cortesia”,
ma di “una testimonianza
concreta di quanto ritenga
importante partire dall’ascol-
to. Sono qui con voi
per ascoltarvi, per-
ché voi come gran-
de organizzazione
nazionale dei lavo-
ratori cattolici avete
la possibilità di es-
sere portatori di
istanze collettive”.

Tra gli argomenti trattati dal-
l’esponente di centrodestra,
fa sapere Scialò, le politiche
rivolte ai giovani che “non
possono essere ostaggio di
precarietà a vita”, lo spopo-
lamento della regione, la
marginalizzazione e deserti-
ficazione socio-economica
preoccupante, la necessità
di ridisegnare le politiche
degli investimenti pubblici
soprattutto per quanto ri-
guarda le infrastrutture stra-
tegiche, l’Europa “che deve
essere una vera patria, che
accoglie e non divide”.

Luciano: abbiamo idee concrete
contro demagogia e populismi

Tartaglione: ripartire
dal territorio

per riavvicinare
la politica ai cittadini

vedremo il 4 o il 5 marzo. Ritengo che
l’aria sia buona. I cittadini molisani, so-
prattutto quelli di grande buon senso,
cominciano a ragionare e vedono che
la demagogia e il populismo non aiuta-
no, non hanno proposte, non hanno
idee. Noi invece ne abbiamo tante. Ci
criticano sui social network perché han-
no paura di noi, che siamo i veri rivali
della demagogia e del populismo. Il
centrosinistra non esiste.

L’appello che rivolgo agli elettori mo-
derati e quello di non far vincere il po-
pulismo e la demagogia”. Nell’occasio-
ne dell’apertura della sede di Fi a Iser-
nia, immancabile un passaggio sugli

obiettivi per il rilancio della città. “Non
mi piace fare promesse a vuoto – ha
commentato l’esponente di centrode-
stra – È facile dire: “faremo”, ma io
sono convinto che persone competen-
ti, se elette in Parlamento, possono fare
molto per questa regione. Se i molisa-
ni ci daranno la possibilità di avere una
forte rappresentanza al Parlamento,
non saremo come gli esponenti del
centrosinistra che sono isolati e han-
no bisogno di endorsement da parte
dei ministri. A noi non serve. Con le
nostre capacità e con la nostra umiltà
faremo sentire la nostra voce al Parla-
mento”.

tra giovani e anziani, che cre-
do possa mantenere vivi i
piccoli centri, rimettere in
modo la piccola economia e
restituire un minimo di spe-
ranza. Poi c’è un problema
infrastrutturale. Siamo indie-
tro di 50 anni. Ci sono dei pa-
esi che per raggiungere ser-

ve l’elicottero. E ciò non è
possibile. Non possiamo pa-
gare ancora questo disagio.
Bisogna ridare la possibilità
a chi vive nei piccoli centri di
avere le stesse opportunità
rispetto a chi vive nei grandi
centri. Altrimenti la gente va
via, e ha ragione”.

Cavaliere, Luciano, Pietracupa e Tartaglione

Pietracupa
e Scialò
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Irene Cristinzio, originaria
di Monteroduni, insegnante
di lettere in pensione, è
scomparsa misteriosamente
dalla sua casa di Orosei la
mattina dell’11 luglio del
2013, mentre stava facendo
la consueta passeggiata
mattutina.

L’ipotesi più accreditata è
che la donna possa essere
stata portata via con la for-
za da qualcuno che probabil-
mente quel giorno ha segui-

Anche quest’anno il corso
CAT, Costruzione, Ambiente
e Territorio , del settore Tec-
nologico dell’Isis Fermi - Mat-
tei di Isernia, è stato chiama-
to a partecipare alla presti-
giosa Gara Nazionale che si
svolgerà il 3 e 4 maggio,
presso l’ITST “S. Pertini” di
Pordenone (Friuli-Venezia
Giulia). Si tratta di una Gara
Nazionale per gli alunni de-
gli istituti tecnici che fre-
quentano il IV anno di corso,
indetta dal Ministero della
Pubblica Istruzione e  tesa
alla valorizzazione delle ec-
cellenze, attraverso la verifi-
ca delle conoscenze, delle
abilità, delle competenze e
dei livelli professionali rag-
giunti, in uno scambio tra
esperienze di realtà socio

«Federico II di Svevia
fu un grande innovato-
re, tanto da risultare
troppo avanti rispetto
ai suoi tempi e ciò gli
procurò molte difficol-
tà; difficoltà che tutta-
via seppe superare ri-
correndo al senso di
giustizia e alla cultura.
Attuò uno straordina-
rio progetto politico di libertà religiosa e di integrazione raz-
ziale che fece di lui un Uomo del Medio Evo, distante dal
Medio Evo». Questi i concetti espressi da Ornella Mariani,
una profonda conoscitrice della storia medievale, nel corso
di una conferenza che si è tenuta a Isernia, presso la Biblio-
teca comunale “Michele Romano”, organizzata dal Lions
Club e dal suo Presidente Davide Tagliaferri, su Federico II
di Svevia e l’integrazione dei popoli. Il personaggio storico è
stato analizzato in profondità, oltre che attraverso la rela-
zione della saggista e studiosa di storia medievale, Ornella
Mariani, anche con appassionati e dotti interventi dei pre-
senti. Ma ciò che ha reso il dibattito più vivo e interessante
è stato il confronto tra le decisioni assunte nel ‘200 dall’im-
peratore e la realtà che caratterizza la società attuale con
l’intenso fenomeno migratorio in atto. Davide Tagliaferri, ha

Erano in tanti al centro comunitario San Michele Arcan-
gelo di Valloni di Colli al Volturno alla Santa Messa per Pa-
dre Tito celebrata dal parroco Don Vincenzo Frino. Nel Cen-
tro si toccava e si respirava di padre Tito sia attraverso le
tante testimonianze fotografiche in bella mostra lungo le
pareti della struttura sia per le toccanti parole pronunciate
dal sacerdote celebrante che ha parlato di padre TIto cam-
pione sia nella vita Religiosa che in quella artistica. Miche-
le D’Alessio Presidente del comitato che realizzò l’impor-
tante struttura nel lontano 1955 ha letto una testimonian-
za assai toccante di Silvia Polizzi teologa ed artista che per
oltre un ventennio ha collaborato con padre Tito nella rea-
lizzazione di molte opere.In chiusura il sindaco  Emilio In-
collingo ha espresso la vicinanza dell’amministrazione co-
munale e sua personale ai nipoti del frate scomparso il 31
gennaio scorso. Ha esaltato anche la bravura artistica di
padre Tito e la sua profonda spiritualità il tutto cercando
sempre di fare un passo indietro con quella tanta modestia

che finiva per testimoniare la sua
grandezza. Il monumento ai caduti
realizzato da padre Tito in bella
mostra accanto alla casa comuna-
le, resta un orgoglio per Colli anche
perchè ha una duplice valenza ri-
chiamando pure la passione e la
morte di Cristo che è poi il carisma
dei passionisti, famiglia di apparte-
nenza di padre Tito.

Il fratello Michele esprime profondo rammarico per la notizia e ringrazia il prefetto Guida per l’interessamento

Scomparsa di Irene
Cristinzio, chiesta

l’archiviazione
Il 28 febbraio 2018

il Pm di Nuoro, titolare
dell’inchiesta, avanzerà
la richiesta al giudice

to i suoi spostamen-
ti. Da quel momen-
to la scomparsa di
Irene rimane un mi-
stero, tanti gli inter-
rogativi che ancora
oggi non trovano ri-
sposta. La famiglia
vive anni di angoscia, ma so-
prattutto si batte per la veri-
tà. Il rapimento dell’inse-

gnante molisana è davvero
un mistero. Nonostante le ri-
cerche a tappeto e l’ausilio

delle tecnologie
più sofisticate,
non è stato ritro-
vato nemmeno
un capello, nem-
meno una trac-
cia che possa
dare un pur mi-

nimo suggerimento sulle
cause del suo rapimento. Si
è parlato anche di uno scam-

bio di persona, che il bersa-
glio dei rapitori fosse in real-
tà un’altra donna che le so-
migliava, ma per ora non si
è mai andati oltre le ipotesi.
E’ di oggi la notizia che, pur-
troppo, il caso sarà archivia-
to. Il 28 febbraio 2018 il Pm
di Nuoro, titolare dell’inchie-
sta, chiederà al Gip l’archi-
viazione del caso Cristinzio.

Della triste vicenda si è oc-
cupato anche il Prefetto di
Isernia Fernando Guida, il
quale ha interpellato il Pre-
fetto di Nuoro per ricevere
notizie aggiornate sulla spa-
rizione di Irene. Nulla di nuo-
vo si è riusciti a sapere dalle
forze di polizia sarde. Il fra-
tello Michele esprime profon-
do rammarico per la notizia
dell’archiviazione del caso,
ringrazia il prefetto Guida per
l’interessamento alla dram-
matica vicenda e per aver
fatto sentire alla famiglia la
presenza dello Stato. “Il dot-
tor Guida è vicino al popolo
pentro, invece Roma è trop-
po lontana dalle vicende dei
cittadini italiani. Sono anda-
ti a prendere due persone in
Siria e non sono riusciti a ri-
solvere un sequestro com-
piuto in casa nostra”. Que-
ste le amare parole di Miche-
le Cristinzio.

Irene
Cristinzio

Pietro Fargnoli, lo studente isernino selezionato per partecipare alla gara nazionale in programma a Pordenone

culturali diverse. La finale
vedrà competere infatti le
eccellenze selezionate nelle
varie scuole nazionali,  con
una performance di quelle
competenze alla cui acquisi-
zione si orienta la nuova
scuola italiana, in un  proces-
so di svecchiamento e di
modernizzazione che porta
ad abbandonare il vecchio
impianto nozionistico a favo-
re dell’acquisizione di  abili-
tà tecnico-pratiche e scienti-
fiche  spendibili nell’ambito
lavorativo.  Da anni l’Istituto
Tecnico Statale Fermi-Mattei

si inserisce in questo proces-
so di innovazione didattica,
diretto  alla realizzazione di
un sistema integrato fra
Scuola e Formazione attra-
verso la personalizzazione
dei percorsi di studio, in
un’ottica attenta tanto all’in-
clusione quanto alla valoriz-
zazione delle eccellenze, che
amplia di anno in anno il pro-
prio Piano dell’Offerta For-
mativa con attività di suppor-
to alla didattica in itinere, fi-
nalizzate all’acquisizione di
quelle competenze settoria-
li e specifiche spendibili nel-
l’ambito del lavoro  verso le
quali  si orienta la Buona
Scuola italiana. La centrali-

tà dei corsi professionaliz-
zanti nel percorso formativo
dello studente, realizzata at-
traverso l’attivazione di cor-
si pomeridiani di supporto al-
l’attività didattica in itinere,
insieme alle varie certifica-
zioni  europee (ECDL, certifi-
cazioni  linguistiche DELF,
PET, CISCO ecc .), fanno del-
l’Istituto Tecnico Fermi  di
Isernia una delle scuole
maggiormente professiona-
lizzanti del territorio. Ai corsi
professionalizzanti CAT, rea-
lizzati con l’attiva collabora-
zione dell’Ordine dei Geome-
tri, si aggiungono  quelli di
preparazione CAD (perfezio-
nati con  certificazioni AICA

rilasciate dalla scuola
stessa, Test Center
ECDL-CAD dal 2007), e
i  percorsi di  Alternan-
za Scuola Lavoro, per la
costruzione di quei pro-
fili tecnico-professiona-
li  sempre più richiesti
dal mondo del Lavoro e sem-
pre più necessari per la cre-
scita del nostro  Paese. Per
selezionare l’alunno e per
garantire la massima traspa-
renza nella scelta, il Dirigen-
te Scolastico, Prof.ssa Maria
Rosaria Vecchiarelli, ha in-
detto  una gara interna d’Isti-
tuto, relativa agli alunni del-
le IV del CAT. La gara, curata
dal prof. Maurizio Zambardi,

Cat, l’Istituto Fermi-Mattei
in corsa per la finale

Suffragio per Padre Tito
Messa al centro comunitario

Padre
Tito

sulla falsariga di quella na-
zionale è stata incentrata
sulla progettazione architet-
tonica con l’uso di AutoCAD
e su una verifica delle com-
petenze disciplinari di indiriz-
zo. È risultato primo classifi-
cato l’isernino Pietro Fargno-
li, della classe IV B, a cui
adesso “toccherà” compete-
re nella gara finale. Tanti Au-
guri Pietro!

Federico II di Svevia, incontro dei Lions
aperto l’incontro, dopo di lui il gior-
nalista Luciano Scarpitti ha presen-
tato la saggista Ornella Mariani met-
tendo in risalto la sua intensa attivi-
tà scientifica in campo storico, rico-
nosciuta anche a livello internaziona-
le e valorizzata dal patrocinio del Par-
lamento Europeo. È intervenuto an-
che l’avvocato Stefano Maggiani, rap-
presentante del distretto Molise del
Lions Club, che ha espresso il suo rin-

graziamento per le iniziative che si realizzano a Isernia e si
è detto affascinato dal personaggio di Federico II e coinvol-
to dall’estrema attualità del tema e dalla brillantezza del
dibattito. Dal pubblico è venuto lo stimolo ad approfondire
il valore degli studi matematici iniziati e sostenuti da Fede-
rico II con il passaggio dalla numerazione romana a quella
cosiddetta araba, in realtà mutuata dagli studiosi indiani.
L’avvocato Umberto Colalillo ha tenuto a sottolineare che
l’amore per la cultura ha portato Federico II a fondare l’Uni-
versità di Napoli che ancora porta il suo nome. L’architetto
Franco Valente ha sottolineato il grande valore sociale del-
l’integrazione dei popoli e l’impegno dell’Italia in questo
campo. Un giovane presente ha tenuto a precisare che l’ac-
coglienza è giusta come principio, ma realizzata in modo
indiscriminato diventa sbagliata.

Pietro
Fargnoli



19

REDAZIONE CAMPOBASSO

Venafro
il Quotidianodel Molise

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 - ANNO XXI - N. 51

Non  mollano, i truffatori
via telefono, e tentano in
tutti i modi ed ogni santo
giorno di raggirare anziani,
persone sole e gente indi-
fesa per mettere le mani
sul loro denaro, puntando
sulla buona fede della bra-
va gente.

Dopo il recente l’arresto
di due pregiudicati campa-
ni di tal fatta in Agnone,
smascherati e denunciati
dai Carabinieri del posto, si
pensava di aver vinta la
partita e che si potesse vi-
vere un tantino più tranquil-
lamente nel Molise occi-
dentale, ed invece un nuo-
vo episodio appena acca-
duto a Venafro dimostra
che il pericolo continua ad
essere reale e costante per
cui non è affatto ripetitivo
consigliare ad anziani e
persone sole la massima

Dalla cooperativa Il Girasole di Venafro riceviamo il
comunicato che di seguito pubblichiamo : “In 4.176 far-
macie sono stati raccolti oltre 376.000 farmaci da ban-
co. Aiuteranno più di 535.000 bisognosi assistiti da
1.761 enti caritativi convenzionati. Hanno partecipato
all’iniziativa oltre 18.000 volontari. Durante la GRF –
Giornata di Raccolta del Farmaco di sabato 10 febbraio
2018 sono state raccolte oltre 376.000 confezioni di
farmaci (375.240 nell’edizione del 2017). In Molise sono
stati raccolti circa 770 farmaci (-10%) in 7 farmacie, per
altrettanti Enti caritativi convenzionati con Banco Farma-
ceutico (Caritas Diocesana di Campobasso-Boiano e del
Trivento, Associazione Il Girasole Onlus di Venafro, Asso-
ciazione Banco di Solidarietà di Campobasso, Associa-
zione di Promozione sociale Il Mosaico, ICTUS ONLUS di
Termoli, Unitalsi Molisana).  I medicinali donati aiuteran-
no più di 535.000 persone assistite da 1.761 enti cari-
tativi convenzionati con la Fondazione Banco Farmaceu-

Si susseguono gli ap-
puntamenti politici in vista
del voto del prossimo 4
marzo. Oggi alle 19,30
Michele Iorio, candidato
per il centrodestra, incon-
trerà amici, simpatizzanti
ed elettori presso il risto-
rante “Il Quadrifoglio” di
Venafro.

Raccolta del Farmaco
Un successo a Venafro
I cittadini hanno contribuito alla distribuzione di oltre 376mila

medicinali da banco alle famiglie più bisognose
tico onlus (+39 enti rispetto ai 1.722 del 2017). All’ini-
ziativa hanno aderito 4.176 farmacie (+8,4% rispetto alle
3.851 del 2017; +13,4% rispetto alle 3.681 del 2016).
In occasione della GRF, i farmacisti hanno donato oltre
610.000 euro. I volontari che hanno partecipato al ge-
sto sono stati più di 18.000, 4.000 in più dello scorso
anno. Gli enti assistenziali convenzionati con la Fonda-
zione Banco Farmaceutico onlus hanno espresso un bi-
sogno pari a 991.187 farmaci. Con i medicinali raccolti
durante la GRF 2018 sarà possibile rispondere al 38%
di tale fabbisogno. La capacità di risposta è cresciuta di
1,8 punti percentuali rispetto all’anno precedente.  Dal
1° gennaio ad oggi, oltre ai farmaci raccolti durante la
GRF, sono state raccolte 13.207 confezioni di medicina-
li attraverso l’iniziativa Recupero Farmaci Validi e 47.763
confezioni attraverso il sistema delle donazioni azienda-
li. Complessivamente, in poco più di un mese, sono quindi
stati raccolti oltre 436.000 farmaci. La GRF si è svolta

sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica,
in collaborazione con Aifa, Cdo Opere Sociali, Federfar-
ma, Fofi, Federchimica Assosalute e BFResearch. L’ini-
ziativa è realizzata con il sostegno di Intesa Sanpaolo,
Teva, Doc, EG EuroGenerici, Assogenerici, Responsabili-
tà Sociale Rai, Pubblicità Progresso, Avvenire e Media-
friends.  “Il persistere, ormai consolidato, degli effetti
della crisi e un malessere sociale diffuso hanno fatto
segnare un leggero calo nella media delle donazioni. Re-
gistriamo, tuttavia, la sostanziale tenuta degli ingenti
volumi della GRF che si è svolta nel 2017. Quest’anno,
inoltre, si è verificato un significativo aumento, da un
lato, delle farmacie aderenti, dall’altro, dei volontari. Si
tratta di un importante segnale, da parte di un’Italia che,
nonostante le difficoltà cerca il modo per contribuire al
benessere di tutta la comunità e, in particolare, dei più
deboli”, ha affermato Sergio Daniotti, presidente della
Fondazione Banco Farmaceutico onlus.

L’anziana, dopo aver ricevuto la chiamata, si è subito recata dai carabinieri

Nuovo tentato raggiro ai danni
di una donna di 93 anni

attenzione ed allerta se ar-
rivano telefonate strane ed
insolite al telefono di casa,
non credendo a quanto si
dice via cavo ma allertan-
do immediatamente forze
dell’ordine, parenti e vicini
di casa per scongiurare il
raggiro e possibilmente in-
chiodare alle loro respon-
sabilità tali malviventi, che

ne sanno una più del dia-
volo, sono scaltrissimi, in-
formatissimi e capaci di far
credere di tutto ed il con-
trario di tutto.

L’episodio ultimo di Vena-
fro : squilla il telefono di
casa di una signora
93enne che vive sola e dal-
l’altro capo del filo puntua-
le l’annuncio di un gravis-

Politiche,
oggi Iorio
a Venafro

simo problema ad una con-
giunta della donna, dal che
la necessità dell’intervento
urgente da parte della
93enne per affrontare e ri-
solvere l’emergenza. “Ver-
rà adesso a casa sua un
avvocato …”, tentava la
voce suadente e scono-
sciuta al telefono ma per
fortuna la donna capiva

VENAFRO. L’Associazione
Culturale “Il Bene Comune”
di Campobasso quest’an-
no, in occasione della quar-
ta edizione del premio “IL
MOLISANO OSTINATO E
CONTRARIO”, ha assegna-

tutto, si rendeva conto del
tentativo di raggiro e chiu-
deva la comunicazione al-
lertando seduta stante i
Carabinieri della Compa-
gnia di Venafro che dopo
qualche minuto erano di-
nanzi alla porta della don-
na.

Questa, ancora spaventa-
tissima ed agitata per

Le Mamme per la Salute ricevono il premio
‘Molisano Ostinato e Contrario’

to  il premio Rigenerazione
all’Associazione  “le mam-
me per la salute”.

La premiazione è avvenu-
ta Sabato scorso 17 Feb-
braio a Campobasso. Le
motivazioni del Premio
sono quanto di più gratifi-
cante possa esserci per il
ruolo e l’impegno svolto
dall’associazione in tutti
questi anni, e che continue-
rà a svolgere,   esclusiva-
mente a tutela della salute
di tutti.  Le motivazioni del
premio: “ Le mamme per la
salute e l’ambiente di Ve-

nafro rappresentano un
presidio di cittadinanza at-
tiva e consapevole che spe-
riamo possa diventare
d’esempio e d’incoraggia-
mento per l’intera nostra
regione. Con rigore e con
determinazione, negli anni,
attivando ogni strumento a
loro disposizione, dalla
controinformazione al ricor-
so alla magistratura, han-
no posto all’attenzione del-
l’opinione pubblica il nesso
profondo e delicatissimo
che c’è fra la salute dei cit-
tadini, delle donne e dei

bambini innanzitutto, e la
salubrità dell’ambiente nel
quale essi vivono. In parti-
colare, hanno denunciato
che un territorio come il
loro, nel quale opera un
nucleo industriale, un’arte-
ria ad alta percorrenza, un
inceneritore Herambiente
ex Energonut e un cemen-
tificio della Colacem, ne-
cessita di un monitoraggio
imparziale e rigoroso che
tuteli il benessere e la sa-
lute della cittadinanza. Lo
hanno fatto arrivando an-
che a presentare un espo-

sto alla Procura della Re-
pubblica di Isernia e, in
collaborazione con “Medi-
cina Democratica”, una
denuncia alla Comunità
Europea per sospette vio-
lazioni di legge da parte
dell’Energonut. Perciò,
ma per sostenerne la fe-
conda pratica di cittadi-
nanza attiva che la distin-
gue, con riconoscenza,
assegniamo il “premio Ri-
generazione” all’Associa-
zione Mamme per la Sa-
lute e l’Ambiente Onlus di
Venafro “.                    RRRRReeeeexxxxx

quanto appena accaduto-
le, inizialmente non si fida-
va ad aprire la porta e solo
dopo qualche tempo, ras-
sicuratasi, apriva la porta
facendo entrare Carabinie-
ri e vicini di casa.

Raggiro scongiurato quin-
di, almeno questa volta,
ma restano l’agitazione
dell’anziana e le preoccu-
pazioni per quanto invece
sarebbe potuto accadere.
Perciò massima attenzione
per non cadere nei micidiali
trabocchetti preparati da
questi loschi figuri, truffa-
tori scaltrissimi !

                 T                 T                 T                 T                 Tonino Aonino Aonino Aonino Aonino Atttttellaellaellaellaella

Foto archivio
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di Vittdi Vittdi Vittdi Vittdi Vittorio Labancaorio Labancaorio Labancaorio Labancaorio Labanca
AGNONE. Incontro in Palazzo Vitale a

Campobasso, fra il Presidente della Re-
gione Frattura, l’assessore alle infrastrut-
ture Pierpaolo Nagni e il consigliere dele-
gato allo sport Carmelo Parpiglia, con gli
amministratori dei comuni molisani che
lo scorso agosto hanno partecipato al
bando per l’azione impiantistica sportiva
con poli integrati con offerta scolastica,
turistica e qualità della vita. Presenti per
il Comune di Agnone il vicesindaco Linda
Marcovecchio insieme all’assessore allo
sport Annalisa Melloni. “Dopo vari mesi
di attesa per la pubblicazione della gra-
duatoria dei progetti ammessi a finanzia-
mento –ha detto il vicesindaco di Agnone
Linda Marcovecchio- finalmente anche il
Comune di Agnone ha potuto gioire di un
risultato che consentirà di effettuare una
fondamentale azione di restyling per lo
Stadio Comunale “Civitelle”, mediante
sostituzione del manto di erba sintetica e
l’adeguamento del sistema di drenaggio,
secondo le linee guida relative alla realiz-

SANT’ANGELO DEL PE-
SCO. Mentre c’è chi gioisce
per le sovvenzioni ottenute
dalla Regione Molise per gli
impianti sportivi ed infra-
strutture come Agnone,
Capracotta, Belmonte del
Sannio e Pescopennataro,
ci sono comuni alto molisa-
ni che protestano per esse-
re stati esclusi dai finanzia-
menti riguardanti le infra-
strutture.

Fra questi Sant’Angelo
del Pesco che non si da per
vinto e promette battaglia
per vedere riconosciuto i
propri diritti.

“Di venerdì la notizia di un
finanziamento delle Regio-
ne Molise per la viabilità
della nostra Regione -com-
mentanto dal centro alto-
molisano- Con estremo di-
sappunto apprendiamo
che Sant’Angelo del Pesco
non compare nella lista dei
comuni finanziati, pur es-
sendo il nostro un punto di
passaggio fondamentale
per il trasporto e pur essen-
do stato chiuso un tratto di
strada a causa del gravis-
simo dissesto del manto
stradale, per altro inaugu-
rato pochi anni fa.

Il nostro sindaco e tutti i
consiglieri uniti alla popo-
lazione santangiolese in-
tendono far sentire il loro
grido di sdegno per essere
stati esclusi così palese-

ROMA. Circa quattrocen-
to persone hanno affollato
il Centro congresso di via
dei Frentani, nel quartiere
San Lorenzo di Roma, nel
corso dell’ultimo week end,
per un incontro voluto dal-
l’Associazione Forche Cau-
dine fra i molisani ed il Pre-
sidente della Regione Lazio
Nicola Zingaretti. A portare
il saluto degli altomolisani
è stato il sindaco di Capra-
cotta Candido Paglione che
ha decantato al numeroso
pubblico presente le bellez-
ze del Molise ed ha invita-
to Zingaretti a Capracotta
per la prima settimana di
agosto in occasione della
“Pezzata”. Dopo gli altri in-
terventi a chiudere la par-
te istituzionale sono stati i
saluti del presidente Zinga-
retti, che ha ribadito la col-

Gli assessori MarGli assessori MarGli assessori MarGli assessori MarGli assessori Marcococococovvvvvecchio e Melloni presenti all’incontrecchio e Melloni presenti all’incontrecchio e Melloni presenti all’incontrecchio e Melloni presenti all’incontrecchio e Melloni presenti all’incontro con Fo con Fo con Fo con Fo con Frattura, Nagni e Prattura, Nagni e Prattura, Nagni e Prattura, Nagni e Prattura, Nagni e Parararararpigliapigliapigliapigliapiglia

Stadio, soddisfazione per il restyling
Gli impianti sportivi rappresentano una ricchezza per lo sviluppo e la vita in Altomolise

zazione di campi da gioco in “erba artifi-
ciale” destinati a ospitare i campionati
F.I.G.C. – L.N.D. sino alla serie “D” e S.G.S.
L’investimento, pari a 425 mila euro di cui
85 mila cofinanziati dal Comune di Agno-
ne, si aggiunge agli 80mila euro che la
Regione Molise concesse nell’agosto
2016 per la realizzazione di interventi ne-
cessari per l’omologazione del campo da
gioco ai fini dello svolgimento delle sta-
gioni agonistiche 2016/17 e successive.
Non appena la Regione convocherà il Co-
mune per la firma del disciplinare di con-

cessione, cosa che dovrebbe avveni-
re a stretto giro, non ci sarà tempo
da perdere per procedere all’esple-
tamento della procedura di appalto
dei lavori visto che l’obiettivo da rag-
giungere è quello di consentire la re-
golare ripresa del campionato di cal-
cio nel prossimo settembre. I lavori
dovranno necessariamente svolger-
si non appena avranno avuto termi-
ne le competizioni calcistiche di mag-
gio che rientrano nello svolgimento

dei Campionati Universitari Sportivi 2018,
organizzati quest’anno da UniMol e dal
Cus Molise e che vedranno lo stadio “Ci-
vitelle” protagonista nello scenario spor-
tivo regionale e non solo, creando per la
Città di Agnone un momento di visibilità
importante che ci rende particolarmente
orgogliosi e desiderosi nel farne conosce-
re le sue bellezze e i suoi tesori”. “Il Sin-
daco e tutta l’Amministrazione comuna-
le, soddisfatti per il risultato raggiunto –
ha fatto eco Annalisa Melloni- rivolgono
un sincero ringraziamento per l’operato

svolto allo staff di progettazione dello Stu-
dio Tecnico Associato arch. Enrico D’Ono-
frio e ing. Tonino Di Ciocco e al settore
tecnico comunale. Un grazie sincero va al
Presidente della Regione Paolo di Laura
Frattura, all’assessore alle Infrastrutture
Pierpaolo Nagni, al consigliere delegato
allo Sport Carmelo Parpiglia con cui con-
dividiamo fortemente l’idea del valore so-
ciale dello sport, in tutte le sue forme, e
la convinzione che gli impianti sportivi rap-
presentano un enorme potenziale quale
ricchezza indiscussa per lo sviluppo e la
vita nei nostri territori. Non possiamo di-
menticare di ringraziare l’Associazione Po-
lisportiva Olympia Agnonese, nella perso-
na del Presidente Marco Colaizzo, del Di-
rettivo e dello sponsor “Molisia” del grup-
po Di Iorio Spa, insieme ai tifosi e a tutti
coloro che sostengono lo svolgimento di
una stagione calcistica difficile, nella spe-
ranza che questo momento ridia speran-
za e fortuna nel riprendere tutti insieme
un percorso in salita nella classifica, con
fiducia in un futuro sempre migliore”.

Nonostante la chiusura di alcune strade per dissesti

Sant’Angelo del Pesco escluso
dai fondi regionali sulla viabilità

mente dal disegno di colo-
ro che governano la nostra
Regione, ricordando loro
che governare non vuol
dire elargire in base alle
proprie simpatie politiche.

Sant’Angelo del Pesco –

si legge ancora nella nota-
non rimarrà silente di fron-
te a tali ingiustizie, non chi-
nerà la testa al potere solo
perchè un piccolo borgo di
case sperdute, ma si alze-
rà e farà sentire la propria

voce.
Non ci fermeremo finchè

la vera giustizia non avrà
trionfato”.

Una protesta giustificata
anche perché le direttive
ministeriali sull’elargizione

delle somme disciplina, se-
condo la nota del Ministe-
ro “l’utilizzo delle risorse,
che non potranno essere
utilizzate per realizzare
nuove tratte di infrastruttu-
re o interventi non di ambi-

Paglione invita Zingaretti alla Pezzata
Il presidente della Regione Lazio presente alla convention

molisana organizzata a Roma da ‘Forche Caudine’

to stradale, ma solo per in-
terventi di progettazione e
di adeguamento normati-
vo, miglioramento della si-
curezza, percorsi per la tu-
tela di utenti deboli, salva-
guardia pubblica incolumi-
tà, riduzione dell’inquina-
mento ambientale, riduzio-
ne del rischio da trasporti
soprattutto quelli eccezio-
nali, incremento della dura-
bilità e riduzione dei costi,
anche grazie alla program-
mazione pluriennale”.

laborazione della sua giun-
ta con la comunità molisa-
ne. “Alla vigilia dell’evento
–affermano da Forche Cau-
dine- il governatore laziale
ha trasmesso una lettera
nella quale sottolinea
come “decine di migliaia di
donne e uomini molisani
vivono nel nostro territorio,
offrendo quotidianamente
il proprio contributo di intel-
ligenza, operosità, tenacia,
distinguendosi in tantissi-
me attività, dall’imprendito-
ria alle professioni, dalla
cultura al pubblico impiego.
Abbiamo tantissime profu-
merie sparse su tutto il ter-

ritorio regionale, apparte-
nenti a molte famiglie ori-
ginarie di Sant’Elena San-
nita, o gli oltre mille tassi-
sti romani, molti dei quali
originari di Ba-
gnoli del Trigno,
e ancora i sarti
di Capracotta, i
garagisti di Pog-
gio Sannita e
Frosolone, i ri-
storatori e tan-
te, tantissime
altre arti e pro-
fessioni che
rendono lustro
alla nostra
amata Regione.

Il lavoro svolto dall’associa-
zione Forche Caudine – ha
sottoscritto ancora Zinga-
retti – attraverso un lungo
percorso ormai trentenna-

le, costituisce un contribu-
to prezioso per la difesa e
valorizzazione di un’antica
e straordinaria cultura re-
gionale che si richiama –

sin dalla denomina-
zione di molti paesi
– alla civiltà sannita,
dai tratturi al teatro
di Pietrabbondan-
te”. In sala erano
presenti anche il vi-
cepresidente del-
l’Associazione “Ami-
ci di Capracotta”
Paolo Trotta e Nico-
la Di Tanna presi-
dente della “Svilup-
po Capracotta”.

Nicola Zingaretti
e Candido Paglione

Melloni, Parpiglia,
Marcovecchio
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E’ stata accolta, dal giu-
dice del Tribunale di Lari-
no Veronica D’Agnone,
l’istanza di patteggiamen-
to presentata dai legali di
Mattia Lammanda, il gio-
vane coinvolto nel tragico
incidente verificatosi il 17
luglio 2016 lungo la Stata-

le 16 e che costo la vita ad
Andrea Marinelli e Domeni-
co Castrignanò.

Come si ricorderà Lam-
manda era alla guida del
mezzo, una Fiat Panda che
intorno alle 4 del mattino, a
circa due chilometri dal  di-
stributore Eni di Petacciato

Marina in territorio di Mon-
tenero di Bisaccia, ha dap-
prima sbandato per poi ter-
minare la propria corsa con-
tro il guardrail alla destra
della corsia.

La pesante struttura ha
letteralmente squarciato in
due l’abitacolo della vettu-

ra non lasciando scampo ai
due giovani.

Gli avvocati del giovane
alla guida - Antonino e Gio-
vanni Cerella - sono riusciti
ad ottenere il minimo della
pena, due anni e otto mesi
oltre al risarcimento dei
danni e a un anno di so-

spensione della patente.
Mattia Lammanda non
sconterà pene detentive in

quanto sotto ai tre anni è
possibile accedere a misu-
re alternative.

E’ entrato quando stavano
per abbassarsi le saracine-
sche. Volto coperto e un
grosso coltello da cucina

Colpo all’orario di chiusura nella serata di lunedì. Indagano gli agenti del Commissariato

Rapina a mano armata al Sigma
L’uomo, a volto coperto, ha ‘sradicato’ il registratore di cassa ed è fuggito con 500 euro

con la lama affilata stretto
nel pugno della mano si è
avvicinato alle cassiere sca-
tenando urla di panico e

costringendole a fuggire sul
retro per allontanarsi dal
malvivente. L’uomo si è fion-
dato sul registratore di cas-

sa, l’ha sradicato ed è
fuggito via con il contan-
te in mano. Rapina lam-
po al supermercato Sig-
ma che si trova lungo
Corso Vittorio Emanuele
III a Termoli. Il malviven-
te è entrato in azione alle
19.50 della serata di lu-
nedì. E’ bastato il lucci-
chio della lunga lama af-
filata a spaventare le

commesse che si sono rifu-
giate sul retro del locale.
L’attività commerciale stava
per chiudere e il personale
era impegnato a sistemare
le ultime cose quando è en-
trato un uomo che brandiva
il coltello e farfugliava. Non
ha parlato e non è stato pos-
sibile per le commesse, spa-
ventate a morte, compren-
dere la provenienza e capi-
re se fosse italiano oppure
straniero. Si è avvicinato al
registratore di cassa con
l’intenzione di aprirlo e pren-

Punta l’attenzione sulla
questione del lavoro i rap-
presentanti della segreteria
territoriale della Uilm-Uil.
Sotto la lente ci sono anda-
te a finire le prossime ele-
zioni politiche e la totale
assenza di temi legati al la-
voro nelle varie agende elet-
torali.

“Ad ormai due settimane
dall’appuntamento elettora-
le per il rinnovo del parla-
mento italiano , la Uilm ter-
ritoriale vuole fare un
analisi a voce alta su quella
che è la situazione del lavo-
ro e del comparto me-
talmeccanico nella nostra
regione, ma soprattutto vuo-
le fare un appello a tutte le
forze politiche affinché al
centro dei loro programmi

torni ad esserci il LAVORO.
Questo perché ad esclusio-
ne di Fca dove al momento
ci sono circa 500 lavoratori
somministrati, per il resto la
situazione del nostro com-
parto è molto complessa. Ci
sono realtà produttive che
solo grazie ad accordi di se-
condo livello fatti con le Or-
ganizzazioni Sindacali rie-
scono ad andare avanti spe-
rando in un miglioramento
generale dell’economia che
permetta loro di superare
questi difficili anni.

Dal 2008, anno di inizio
della crisi sono aumentati
solo i lavori part- time, sal-
tuari, precari e discontinui.
Si lavora poco e ovviamen-
te si guadagna poco. Il lavo-
ro a termine ha conosciuto

una crescita record, ma
dura sempre di meno: il
60% dei contratti dura
meno di un mese , il 26%
meno di tre giorni.

Si lavora a mesi, giornate,
a settimane , ad ore. Ovvia-
mente tutto questo spesso
con poche tutele e senza
una pensione dignitosa in
futuro. L’accorato appello
che la Uilm, a nome dei la-
voratori che rappresenta
vuole fare è quello di crea-
re le condizioni per un futu-
ro dove il lavoro sia rimesso
al centro dell’agenda politi-
ca, ma soprattutto che torni
ad essere stabile e di quali-
tà.

Da parte nostra saremo
sempre disponibili con chi
insieme a noi voglia andare

La riflessione della Uilm-Uil in vista delle elezioni del 4 marzo

“Il lavoro sparito del tutto dalle
politiche delle agende elettorali”

dere il denaro contenuto al-
l’interno ma non ci è riusci-
to e in preda al nervosismo
ha sradicato la cassa strap-
pandola dai fili elettrici e af-
ferrandola tra le braccia.
Quindi ha imboccato l’usci-
ta sotto gli occhi sgomenti
e terrorizzati del personale
che ha immediatamente
dato l’allarme. Sul posto
sono arrivati gli agenti del
Commissariato di via Cina a
Termoli che hanno subito
avviato le indagini tese a
dare un volto e un nome al
malvivente. Dalle prime sti-
me pare che il malvivente
sia fuggito con circa 500
euro. Si tratta l’ennesima
rapina messa a segno in
quel supermercato che cir-
ca un anno fa ha cambiato
il marchio ma che, in un re-
cente passato, è stato già
bersaglio di altri colpi. Gli
agenti del Commissariato
hanno cominciato a racco-
gliere elementi utili per le

indagini. Al vaglio anche i fil-
mati delle telecamere di vi-
deosorveglianza a circuito
interno alla ricerca di qual-
che particolare consideran-
do che l’uomo aveva il volto
completamente coperto e
ha evitato di fare sentire la
voce. E anche ieri mattina
gli agenti sono tornati sul
posto per proseguire il lavo-
ro di raccolta di indizi e te-
stimonianze. Un colpo, an-
che questo a mano armata,
che arriva a pochi giorni di
distanza da quello messo a
segno ai danni del bar del
distributore Ip sul lungoma-
re nord. In quel caso il mal-
vivente si era scagliato con-
tro il barista colpendolo con
il calcio della pistola e mi-
nacciando anche i clienti
che si trovavano all’interno
del locale per prendere de-
naro, Gratta&Vinci, sigaret-
te, tabacco e articoli da fu-
matori prima di scappare
via.

Il giudice del tribunale di Larino ha accolto l’istanza di patteggiamento

Mortale lungo la Ss 16. Due
anni e 8 mesi al conducente

al cuore dei problemi per ri-
solverli in maniera seria e
determinata”.

Il tribunale di Larino
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Dai più tradizionali risotti
e paste al pomodoro, pas-
sando per i piatti della tra-
dizione rivisitati in chiave
‘baby’ come il sugo di pe-
sce o la polpetta di pesce
alla termolese, fino ad arri-
vare a proposte con carboi-
drati ‘alternativi’ che poco
sono utilizzati sia dagli
adulti e ancora più dai
bambini come il farro “per
abituare il palato ed educa-
re a gusti diversi”. E’ stato
presentato ieri mattina il
nuovo menù che il Comu-
ne di Termoli e la Cir Food,
la società che si occupa del
servizio mensa nelle scuo-
le termolesi, hanno redat-
to per tutti i bambini, sia
per quelli che stanno fre-
quentando gli asili nido ma
anche per quelli delle scuo-
le dell’infanzia e delle scuo-
le primarie e che entrerà in
vigore dagli inizi di marzo.
Si tratta di un nuovo servi-
zio che “si articola in quat-
tro macro aree – ha affer-
mato l’assessore Maricet-
ta Chimisso, al suo fianco
il sindaco Angelo Sbrocca,
i consiglieri comunali Ma-
riagrazia Cocomazzi e An-
tonio Sciandra e il respon-
sabile di Cir Food Bruno Lo-
iacono – e prevederà un

L’accordo rientra nell’am-
bito dei progetti “Industry
4.0” sviluppati da Cloudita-
lia con l’obiettivo di “au-
mentare la competitività e
l’internazionalizzazione
delle aziende dell’area con-
sortile” ed è stato firmato

Si sono trasferiti nei locali
che furono del vecchio
pronto soccorso quando
l’ospedale si trovava nel
centro di Termoli nei locali
di via del Molinello.

E’ questa la novità relati-
va al 118 che non c’è più
presso il pronto soccorso
del San Timoteo di Termo-
li. Non è un effetto degli
accordi di confine ma un
semplice trasloco logistico
frutto di una valutazione

Si terrà domani pomeriggio, dalle 16.30,
presso la sala consiliare del Comune di
Campomarino la presentazione dei can-
didati alla Camera e al Senato per la coa-
lizione di centrodestra. All’evento saran-
no presenti anche i coordinatori regionali

Ci sarà distinzione tra estate e inverno e saranno prediletti prodotti della tradizione locale, biologici e ‘alternativi’

A scuola un menu a ‘4 stelle’
Presentate le proposte del nuovo servizio mensa per gli istituti scolastici termolesi

Grazie all’accordo tra il Cosib e l’azienda Clouditalia

Fibra ottica a disposizione
delle aziende del nucleo industriale

dall’azienda toscana e dal
Consorzio Industriale Valle
del Biferno. Le aziende del
Nucleo Industriale di Ter-
moli potranno utilizzare la
fibra ottica. L’azienda to-
scana da gennaio offre nel
Consorzio servizi a banda

ultra-larga (Unified Com-
munication e Cloud based)
attraverso una rete in fibra
ottica di ultima generazio-
ne così da supportare le
imprese nel processo di di-
gital transformation, anche
in vista dell’entrata in vigo-

Il 118 trasloca dal nuovo
al vecchio ospedale di Termoli

Per un maggiore ordine
operata dai vertici del-
l’Asrem e disposta di con-
certo dalla direzione ammi-
nistrativa e dalla direzione
sanitaria ospedaliera. In
viale San Francesco resta
così solo l’accesso alla di-
visione di emergenza men-
tre nella sede di via del
Molinello, al piano terra, il
118 occupa i locali che fu-
rono del vecchio pronto
soccorso.

Maggiore ordine e meno

confusione, divisione di
compiti e ruoli, rendendo il
118 più baricentrico rispet-
to all’estensione della cit-
tadina adriatica e delle al-
tre località che vengono
servite dal presidio termo-
lese. Ma le novità non fini-
scono qui, al Pronto soccor-
so ci saranno anche inno-
vazioni tecnologiche, mira-
te a rendere certi i tempi di
attesa in base al triage ri-
cevuto.

re del nuovo regolamento
generale sulla protezione
dei dati (GDPR). “Questa
collaborazione con Cloudi-
talia ci permette di offrire
alle aziende del territorio
servizi sempre più efficienti
per svolgere al meglio il la-
voro quotidiano e sviluppa-
re così nuove possibilità di
business aumentando la
loro competitività - dichia-
ra Angelo Sbrocca Presi-
dente del COSIB. Non pos-
siamo che augurarci
un’estensione dell’utilizzo

Politiche, domani la presentazione
dei candidati del centrodestra

Incontro previsto a Campomarino
dei partiti di centrodestra che comporran-
no il tavolo assieme ad Aida Romagnuolo
(candidata all’uninominale per la Came-
ra nella circoscrizione di Campobasso) e
Michele Iorio (candidato all’uninominale
per il Senato).

di questi servizi in tutta
l’area industriale di Termo-
li, e perché no, anche nel
nostro territorio molisano”.
“La collaborazione con il
Consorzio della Valle del
Biferno rientra certamente,
all’interno della nostra stra-
tegia di sviluppo delle aree
industriali, tra i nostri ‘casi

di successo’ - dichiara Ales-
sandro Anzilotti, Chief
Marketing Officer di Cloudi-
talia - e siamo davvero con-
vinti che continuando su
questa strada potremo
contribuire ad accelerare il
processo di crescita di tut-
te le aziende del consor-
zio”.

menù invernale e uno
estivo per dare mag-
giore attenzione ai
prodotti stagionali ma
ci sarà anche una di-
stinzione tra i menù
per gli asili nido e
quelli per le scuole
dell’infanzia e le pri-
marie”. I nuovi menù,
previsti a otto settima-
ne invece che alle so-
lite quattro, sono il ri-
sultato di una sorta di
riorganizzazione del
servizio che ha visto
come parte attiva non
solo l’amministrazione co-
munale e la Cir Food ma
anche i rappresentanti del-
le scuole e dei genitori at-
traverso la creazione di un
Comitato Mensa alla qua-
le hanno partecipato anche
tre esponenti dell’ammini-
strazione comunale, due
per la maggioranza e uno
per la minoranza. “Voglia-
mo che ci sia il massimo
controllo rispetto alla qua-
lità del servizio – ha conti-
nuato la Chimisso – e que-
sto si esprime anche attra-
verso il Comitato mensa
che quest’anno accoglie
anche tre consiglieri per
avere presenza e controllo
sulla qualità anche di na-

tura politica”. Tra le novità
sicuramente una valorizza-
zione dei prodotti tipici lo-
cali. “Vorremmo che oltre ai
consueti alimenti i bambi-
ni possano assaporare an-
che alimenti della nostra ti-
picità locale. Come ammi-
nistrazione – ha affermato
il sindaco Sbrocca – fare-
mo ogni sforzo possibile
affinché questo possa av-
venire. Stiamo anche co-
struendo progetti insieme
all’università e alle altre as-
sociazioni per la valorizza-
zione di questi prodotti”. Un
servizio che darà particola-
re attenzione ai trasporti
‘green’, quindi eco-compa-
tibili. E’ per questo motivo

saranno furgoncini elettri-
ci a emissioni zero a tra-
sportare i pasti dal luogo di
cottura alle singole scuole.
“Hanno una autonomia
fino a 270 chilometri con
una ricarica – ha afferma-
to Loiacono – su Termoli di
solito i tragitti che vengono
compiuti sono di 30-40 chi-
lometri”. In più il nuovo ser-
vizio prevederà anche la
donazione di due defibrilla-
tori che verranno installati
nei plessi della Principe di
Piemonte-Oddo Bernac-
chia e in quello della Brigi-
da. “Si tratta dei plessi che
hanno il maggior numero di
popolazione non solo stu-
dentesca ma anche tra gli

adulti – ha continua-
to la Chimisso – quin-
di ci è sembrato giusto
metterli lì ma ovvia-
mente sono a disposi-
zione di tutti. A breve
– ha proseguito – ver-
ranno anche conse-
gnati dei grandi pan-
nelli informativi che
sono stati realizzati
per ricordare che l’ali-
mentazione non è
solo corretta ma è an-
che bella. Infatti il no-
stro obiettivo è anche
quello di far sì che il

piatto sia organizzato in
modo che contenga colori
atti a stimolare il piacere di
mangiare. Ci sarà molto
verde che è guardato dai
bambini con un po’ di diffi-
denza e questo proprio per
stimolarli ad assaggiare e
scoprire cose nuove”. Un
menù vario e ricco di novi-
tà che, però, darà attenzio-
ne anche a quei bambini
che hanno delle problema-
tiche di allergie e intolleran-
ze, a particolari credi reli-
giosi e finanche a nuove ti-
pologie di alimentazione
come quella vegana “visto
che ci sono state delle ri-
chieste in tal senso. Nelle
procedure di autocontrollo

– ha affermato Loiacono –
prevediamo delle diete spe-
ciali che vengono seguite
dalle nostre dietiste. Ovvia-
mente la richiesta deve es-
sere accompagnata dal
certificato medico”. Un ser-
vizio importante anche dal
punto di vista dei numeri:
1200 i pasti che vengono
cucinati ogni giorno e più di
6mila quelli durante la set-
timana con una comparte-
cipazione del Comune “che
è significativa perché in ra-
gione delle fasce di reddi-
to – ha specificato la Chi-
misso – il costo del servi-
zio mensa varia da 0 a 3
euro quando, invece, per
ogni pasto il costo sarebbe
di 5,12 euro. Questo signi-
fica che in caso di esenzio-
ne totale il Comune si cari-
ca il costo di ogni singolo
pasto, il tutto per andare
incontro alla richiesta del
consiglio comunale e tute-
lare le fasce di reddito più
deboli per favorire la fre-
quenza dei bambini agli
asili nido e alle scuole del-
l’infanzia, accompagnando
la crescita del bambino e
la ricerca del lavoro da par-
te di quei genitori che, ma-
gari, non lo posseggono”.

                          Mic. Be Mic. Be Mic. Be Mic. Be Mic. Bevvvvv.....
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Soprattutto tra i più gio-
vani c’è chi pensa che può
smettere quando vuole,
che fare un ‘tiro’ in realtà
non porti alla dipendenza
e a problematiche ancora
più gravi dal punto di vista
caratteriale. Un fenomeno
che è in costante aumento
anche tra i giovani del bas-
so Molise quello collegato
all’uso delle sostanze stu-
pefacenti cosiddette dro-
ghe leggere. E così per ren-
dere gli studenti capaci di
decidere della propria vita
e metterli a conoscenza an-
che delle tante insidie e
problematiche che sono

Malorni: “Dobbiamo fornire loro delle altre forme di gratificazione”

Droghe tra i giovani,
triste primato

Diffuso l’uso di sostanze tra i ragazzi. Il punto
nell’incontro tra Lions, Finanza e psicologi

Si sono tenute presso la
sede della Misericordia a
Termoli, le elezioni per la
designazione del Coordina-
tore e dei due Vice Coordi-
natori del Coordinamento
Territoriale del Basso Moli-
se facente capo al Coordi-
namento delle Organizza-
zioni di Volontariato di Pro-
tezione Civile della Regione
Molise, il cui Direttore è il
dott. Giuseppe Pitassi. L’as-
semblea, costituita dai rap-
presentanti delle locali Or-
ganizzazioni di volontariato
di Protezione Civile dei Co-
muni di Termoli, Montene-
ro di Bisaccia, Petacciato,
Campomarino, Portocan-
none, Guglionesi, Mafalda,
Tavenna, Montecilfone, Pa-
lata, San Martino in Pensi-
lis, Ururi, Larino, Guardial-
fiera, Castelmauro, Acqua-

viva Collecroce, San Felice
del Molise, Montemitro,
Montefalcone nel Sannio,
Montorio nei Frentani, Ro-
tello, San Giuliano di Pu-
glia, Montelongo, Santa
Croce di Magliano, Colletor-
to, Bonefro, Casacalenda,
Provvidenti, Lupara, Civita-
campomarano, Roccaviva-
ra, Castelbottaccio e Luci-
to, alla presenza del dott.
Angelo Del Gesso in quali-

tà di funzionario responsa-
bile della formazione e vo-
lontariato, hanno eletto al-
l’unanimità il montenerese
Angiolino Laviola come Co-
ordinatore Territoriale;
come Vice Coordinatori
sono stati invece eletti Ni-
cola D’Aletto di Mafalda e
Giovanni Ciccarone di Gu-
glionesi. Il Coordinatore Ter-
ritoriale e i due Vice Coor-
dinatori resteranno in cari-

ca per due anni e
avranno il compi-
to, tra le altre
cose, di organiz-
zare e definire le
attività di Prote-
zione Civile sia
delle associazioni
di volontariato,
che dei gruppi co-
munali ed inter-
comunali. “Por-

giamo i nostri auguri e un
grande in bocca al lupo ad
Angiolino Laviola - hanno
dichiarato il sindaco Nico-
la Travaglini e l’assessore
all’Ambiente Simona Con-
tucci - per questa elezione
ai vertici del Coordinamen-
to Territoriale del Basso
Molise, che rappresenta
senza dubbio un riconosci-
mento ai tanti anni di atti-
vità prestati nella Protezio-
ne Civile di Montenero di
Bisaccia e in tutti gli scenari
di crisi nei quali si è trovato
a dover operare. Siamo cer-
ti che la sua serietà, la sua
abnegazione e la sua pro-
fonda conoscenza delle
funzioni di questo organi-
smo di volontariato, costi-
tuiranno un sicuro benefi-
cio per l’intera Protezione
Civile Regionale”.

Soddisfatti il sindaco Travaglini e l’assessore all’Ambiente Contucci

Protezione Civile, Laviola a capo
del coordinamento del Basso Molise

Si terrà oggi pomeriggio, dalle 18, presso la sala con-
siliare del Comune di Guglionesi l’iniziativa pubblica
organizzata dai candidati alle prossime elezioni politi-
che di Liberi e Uguali. A coordinare l’evento sarà Sergio
Sorella e interverranno Oreste Campopiano, Michele Du-
rante, Giuseppina Occhionero e Nicola Palombo.

collegate al-
l’utilizzo delle
droghe che il
Lions Club Ti-
fernus trami-
te la sua pre-
sidente Ma-
riangela Mar-
tella hanno
voluto orga-
nizzare un in-
contro a cui
hanno preso
parte gli studenti dell’Alber-
ghiero, del Nautico e del
Ragioneria di Termoli. A
coordinare i lavori e a par-
lare in maniera chiara e di-
retta agli alunni è stato il

comandante della Guardia
di Finanza di Termoli Ales-
sia Iacomino che attraver-
so l’uso di immagini, sche-
mi ed esempi concreti di in-
dagini condotte nel tempo

che hanno portato al se-
questro di importanti cari-
chi, ha esposto ai ragazzi i
vari aspetti degli stupefa-
centi. Tra questi anche
quelli legali e le conseguen-
ze, anche dal punto di vi-
sta penale e amministrati-
vo, per chi viene trovato in
possesso di sostanze stu-
pefacenti. E’ stato, invece,
il presidente dell’ordine
degli psicologi del Molise,
Nicola Malorni, a portare a
conoscenza gli aspetti psi-
cologici correlati all’uso
delle droghe. Sotto la len-
te, quindi, l’influenza che le
sostanze stupefacenti pos-
sono avere in chi le usa,
principalmente nei ragazzi.
“La droga può cambiare il
carattere perché può ave-

re degli effet-
ti tossici a li-
vello di siste-
ma nervoso
centrale e
provocare dei
danni seri an-
che perma-
nenti sul si-
stema nervo-
so centrale e
sulla sfera
delle relazio-

ni e della gestione delle
emozioni”. Droghe leggere
che, quindi, influenzano
negativamente gli aspetti
psicologici “perché in una
fase della vita in cui la pla-
sticità del sistema nervoso
centrale è fortemente con-
dizionata, l’azione di so-
stanze a livello centrale
può avere delle conseguen-
ze sulla struttura della per-
sonalità”. Di qui i drastici
cambi della personalità, gli
scatti di nervosismo e gli
scarsi rendimenti a scuola
che possono essere il cam-
panello di allarme rispetto
a un utilizzo costante delle
droghe. Per Malorni, inol-
tre, non c’è nessuna diffe-
renza tra droghe leggere e
pesanti anzi “viene sottova-
lutato il rischio di abuso di

Liberi e Uguali, oggi
i candidati incontrano
i cittadini di Guglionesi

droghe leggere perché è
stata messa in evidenza la
minore tossicità di droghe
che, invece, sono molto dif-
fuse. Dobbiamo, quindi,
cercare di contrastare an-
che le teorie più ingenue
perché non vanno sottova-
lutati i rischi”. Gli studi, in-
fatti, dimostrano che è
sempre più frequente l’uso
in età precoce e l’insorgen-
za di condotte di abuso.
“Gli psicologi – ha prose-
guito – registrano una mag-
giore incidenza di ansia e
attacchi di panico correlati
all’uso delle sostanze e
non bisogna neanche sot-
tovalutare il fatto che l’uso
delle droghe leggere è
spesso l’anticamera del
poliabuso”. La ‘ricetta’,
quindi, per evitare sta ne-
gli atteggiamenti che ven-
gono attuati in famiglia ma
anche a scuola. “I giovani
spesso usano la droga
come antidoto e per gesti-
re quelle situazioni che non
sanno gestire come la tri-
stezza, l’ansia e la noia.
Dobbiamo, quindi, cercare
di fornire altre forme di gra-
tificazione a questi giovani
affinché arrivino al benes-
sere”.

Aggiungi nella lista dei tuoi contatti il numero

Scrivi NEWS SI al numero tramite SMS o Whatsapp
320 - 1122791Nicola

Travaglini
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di Alessandrdi Alessandrdi Alessandrdi Alessandrdi Alessandro Cristinao Cristinao Cristinao Cristinao Cristina
Non solo parole di entusiasmo si accompagnano al-

l’avvenuta presentazione del massiccio finanziamento
destinato a riportare a nuova vita le strutture sportive
regionali: palestre, piscine, strutture polivalenti, campi
di calcio. 21 milioni di euro in tutto, di cui 15 stanziati
dalla Regione e il restante in cofinanziamento, da distri-
buire nelle casse di settanta comuni, 40 della provincia
di Campobasso e 30 nella provincia di Isernia. A racco-
gliere i frutti di questo importante finanziamento, legato
alle risorse del “Patto per lo sviluppo della Regione Moli-
se - Fondo sviluppo e coesione 2014/ 2020 delibera
CIPE 10 agosto 2016, sono anche diverse amministra-
zioni del cratere: Bonefro, Casacalenda, Santa Croce ed
Ururi, le cui comunità potranno – si spera a breve – be-
neficiare di interventi destinate ad ammodernare l’im-
piantistica sportiva locale. Ai più attenti, però, non è sfug-
gita la mancata partecipazione del Larino al bando re-
gionale, comune per il quale il capitolo impianti sportivi
costituisce un vero e proprio problema che va avanti da
diversi anni – e per il quale, nello specifico per l’impian-
to di Monte Arcano, potrebbero arrivare a breve buone
nuove. A rimarcare l’assenza, a margine dell’incontro di
presentazione svoltisi nel palazzo di via Genova, è stato
un post del consigliere regionale delegato allo sport,

Bilancio più che positivo per il terzo appuntamento del
Service “LiberaMente pensieri e parole in biblioteca pro-
mosso dal Lions Club Larino. Protagonisti gli Anziani con
la Magistrale relazione del prof Giumelli, sociologo e pro-
fessore presso la Facoltà di Giurisprudenza Milano Bi-
cocca, che ha tenuto a precisare come gli anziani po-
trebbero essere una risorsa per la società invece che un
peso e quindi gli “inutili”diventerebbero”utili”. Al prof.
Giumelli - collaboratore e amico dei soci del Lions Club
di Larino dagli anni ’90 in qualità di Direttore Scientifico
della rivista Senctus del  club, è stato rivolto un grazie
da parte di tutti e in particolare dal socio Pasquale Gioia
che cura il Service. Intanto è stato fissato il prossimo
incontro: sabato 24 Febbraio alle ore 17.00 presso la
sala Freda nel palazzo Ducale di Larino, in occasione
del 30° anniversario del concorso “Un Poster per la
Pace”, ci sarà la premiazione delle opere realizzate dai
ragazzi della scuola media A. Magliano.

La struttura comunale di San Giuliano di Puglia, prima
dell’avvio della raccolta differenziata “porta a porta” (pre-
vista per il 12 marzo 2018), ha previsto una giornata di
ritiro straordinario dei rifiuti Ingombranti (es. mobili, reti,
materassi, sedie, poltrone, ecc) e dei Rifiuti da Apparec-
chiature Elettriche ed Elettroniche (es. frigoriferi, cuci-
ne, lavastoviglie, lavatrici, televisori, computer, telefoni,
lampade al neon, piccoli elettrodomestici, ecc.) Giovedì
1 marzo 2018, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, presso il
parcheggio di Via Cosmo de Maria, saranno posizionati
degli specifici contenitori nei quali ogni utenza domesti-
ca potrà conferire un numero massimo di 3 pezzi tra in-
gombrano e RAEE. Ovviamente il ritiro dei medesimi ri-
fiuti, dopo il 12 marzo 2018, avverrà con modalità porta
a porta previa prenotazione al numero / mail indicati
nella brochure consegnata ad ogni utenza.

Spetterà alla Procura del-
le Repubblica di Larino ora
farsi carico delle istanze
degli allievi dell’Itag “San
Pardo”.

Da diverso tempo, infat-
ti, gli studenti pendolari la-
mentano l’assenza della
coincidenza per il collega-
mento bus sulla Bifernina,
che consentirebbe loro un
di certo più agevole rientro
da scuola verso casa. Una
criticità più volte evidenzia-
ta dagli stessi, e frutto di
una situazione che appare
tutt’altro che insormontabi-
le.

Basterebbe infatti modi-
ficare gli orari di percorren-
za dei mezzi che fanno ri-
ferimento alla due società
coinvolte. Da quanto è noto
i ragazzi usufruiscono del
bus della ditta Lancieri per

Nonostante il processo di risanamento finanziario avviato, allo stato attuale è ancora difficile contrarre mutui

Ecco perché Larino non
ha partecipato al bando

Palmieri spiega: “Alle spalle una situazione debitoria
importante,  non potevamo sostenere il cofinanziamento”

Carmelo Parpiglia, il quale rispondendo ad una doman-
da “come mai Larino è fuori dal finanziamento?” ha re-
plicato con uno stringato: “Larino non ha partecipato”.
Ovviamente, posta così, l’affermazione è di quelle da far
sobbalzare dalla sedia gli addetti ai lavori, ma in realtà
la motivazione che si nasconde dietro quanto avvenuto,
sempre per i più attenti, è nota, e lo è anche da tempo.

A sollevarla furono, in estate, gli esponenti di minoran-
za di Palazzo Ducale. Nel luglio scorso, infatti, i consi-
glieri Pontico, Urbano e Mammarella,  attraverso un’in-
terrogazione a risposta scritta avevano chiesto, proprio
in riferimento a quel bando, “se l’Amministrazione e l’As-
sessorato al rampo intendessero candidare il Comune di
Larino al fine di ottenere finanziamenti utili alla riqualifi-
cazione, ammodernamento, ampliamento di impianti esi-
stenti di cui la città dispone e che necessitano di inter-
venti indispensabili per garantirne l’uso da parte della
comunità, sia in termini di attività sportive, ludiche, edu-
cative ma anche formative, culturali e di integrazione”.
  La risposta, e soprattutto la motivazione, giunse due
settimane più tardi, attraverso la replica a firma dell’as-
sessore Michele Palmieri… parole che furono già pro-
nunciate nel corso del consiglio comunale e che sostan-
zialmente servono aggi a comprendere perché Palazzo
Ducale non ha fatto richiesta di finanziamento. Il perché
è tutto racchiuso nell’attuale stato finanziario del comu-

ne, uno stato di certo non roseo e che non avrebbe con-
sentito all’Ente di farsi carico del cofinanziamento del-
l’importo richiesto (nemmeno quello minimo) per acce-
dere al bando. In definitiva, i soldi sono pochi ed il co-
mune ha preferito non aggravare la situazione. “L’Ammi-
nistrazione comunale – fa sapere Palmieri – era perfet-
tamente a conoscenza dell’avviso pubblico della Regio-
ne Molise, tant’è che nell’immediato della pubblicazio-
ne del suddetto avviso abbiamo richiesto al Servizio Ra-
gioneria la possibilità di partecipare e di farci carico del
cofinanziamento. Ma la situazione economica dell’ente
comunale è però ben nota, ed è quella di una situazione
debitoria importante, derivante dalla cattiva gestione del-
le finanze comunali delle precedenti amministrazioni, che
rende difficoltoso assicurare anche i servizi essenziali
alla popolazione. Nonostante il processo di risanamen-
to finanziario avviato da questa Amministrazione, allo
stato attuale è ancora difficile contrarre ulteriori mutui
e\o finanziamenti, soprattutto se ingenti, come quelli ne-
cessari per l’ammodernamento e riqualificazione delle
strutture esistenti. E questo vale per ogni progetto pub-
blico che implichi un cofinanziamento da parte dell’ente
comunale. A maggior ragione, come nel caso in questio-
ne, è necessario un progetto esecutivo, le cui spese sia-
no totalmente a carico del Comune, per acquisire mag-
gior punteggio o comunque per partecipare al bando.

Sabato la premiazione
“Un Poster per la Pace”

Magistrale relazione del prof Giumelli

La questione finisce in Procura. Presentato l’esposto

Nessuna coincidenza bus
per i ragazzi dell’Itag

San Giuliano, ritiro
straordinario dei rifiuti

ingombranti e Raee

raggiungere la fermata ubi-
cata lungo la Bifernina, e
questo  avviene solitamen-
te non prima della 13.10.
Peccato però che l’altro
mezzo, della ditta Sati tran-
sita lungo quella tratta
poco prima,5 minuti prima
per l’esattezza, costringen-
do gli studenti pendolari a
sottostare, in attesa del
bus successivo, per un’al-
tra ora.

Tutto questo si traduce in
una perdita di tempo per i
ragazzi, per i genitori che
spesso devono andare a
prenderli, e anche poten-
zialmente pericolosa. Ma
dopo ripetuti appelli i ragaz-
zi coinvolti hanno deciso di
cambiare strategia pur di
farsi sentire.

Così, nei giorni scorsi, ac-
compagnati dal sindaco

Notarangelo, si sono reca-
ti in Procura per presenta-

re un esposto sulla questio-
ne.
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di Gennardi Gennardi Gennardi Gennardi Gennaro Vo Vo Vo Vo Ventrescaentrescaentrescaentrescaentresca
Io ai miracoli non credo, ma ai prodigi si. Il nostro è

un paese di prodigi, qui di prodigi si campa. E i lamen-
ti? C’è da farci una romanza. State a vedere che im-
provvisamente qualche femmina ha perso la testa per i
calci d’angolo e nomina erede universale il nostro caro
e amato Campobasso. E’ capitato, non so bene dove
che una “vecchia babbiona”, piena di soldi stipati sotto
il materasso, ha nominato suo unico erede il proprio
gatto. Peraltro neppure di razza, un ex randagio a cui i
soldi non sarebbero mai serviti. Non certo per colpa
del randagismo. Ma perchè gatto. E i gatti non fanno la
spesa. E non comprano giocatori importanti. Gli basta
una scatoletta con interiora di pollo.

***
Bisogna essere “pueblo”, quand’è ora. E’ il massimo

dello snobismo, per chi ha i soldi, non certo per chi fa
parte del “pueblo” che, come saprete, significa popolo.
E il popolo, storicamente, soffre e si lamenta da sem-
pre. Giacchè i privilegi finiscono sempre da qualche al-
tra parte. Con questo freddo pungente converrebbe
berci un dito della vecchia Scozia e ricominciare: trova-
ta la coda, manca il resto della volpe.

***
L’avevo messa in frigo. Sperando di poterla tirar fuori

nei momenti di stanca, di questa rubrica. Ma non ce
l’ho fatta a tenerla ancora al fresco. Perciò ve la offro,
col mio commento scritto. Quello parlato l’ho già reso
pubblico, sabato pomeriggio. Mentre la sfida di Giulia-
nova Lido tra San Nicolò e Campobasso stava per pren-
dere una inattesa conclusione.

***
La gente ama solo se stessa, va rifornita di bocconci-

ni che le assomiglino. Anche quando guarda la tv. Così,
neanche se l’avessi fatto apposta, le ho dato un boc-
concino talmente saporito che ha superato qualsiasi
gourmet. Correva l’attimo in cui l’arbitro aveva indicato
il dischetto per far battere il rigore al nostro Balistreri
che aveva strappato la palla dalle mani di Augustus che
si era eletto a esecutore del tiro.

***
A Trsp, la tv da cui trasmetto con Mario Campa le par-

tite del lupo, il cameraman ha stretto l’inquadratura per
farmi seguire meglio la traiettoria del tiro. A quel punto
ho chiesto al tecnico di regalare ai nostri spettatori la
battuta in diretta, in chiaro. E così è stato. Balistreri si è
avvicinato alla palla e con un piattone neppure troppo
forte, ha tirato alla destra del portiere. Che ha intuito
l’angolo.

***
Improvvisamente, l’immagine è rimasta impigliata al-

l’etere. La palla s’è inchiodata prima di varcare la linea
del gol, così il portiere appeso al cielo, come un angelo.
Due le soluzioni: parata del portiere o gol? Cavolo della
tv digitale, le immagini non sono tornate. Ed è rimasto il
dubbio. Per fortuna dallo stadio Andrea Vertolo, l’ad-
detto stampa rossoblù, ha sciolto l’arcano e mi ha an-
nunciato che il nostro “nove” aveva segnato. Pochi mi-
nuti dopo si è rifatto vivo per urlarmi la nuova marcatu-
ra di Del Duca. Neanche il tempo di un cattivo pensiero
ed è arrivato il quarto centro, firmato dal mio maghetto
con la faccia scura e due gemme per occhi, Augustus,
la più lieta novità di stagione.

Quel gradito
siparietto a Trsp

CAMPOBASSO. Due gol in
sette partite. Piero Balistre-
ri ha realizzato sabato un
rigore pesantissimo, che
ha dato il ‘la’ per la rimon-
ta e il sorpasso nell’ultima
porzione di gara. L’attac-
cante palermitano non ha
iniziato con grappoli di reti,
come nella prima esperien-
za in rossoblù, anche per-
ché dà una mano più cor-
posa alla squadra.

PierPierPierPierPiero Balistreri, una vit-o Balistreri, una vit-o Balistreri, una vit-o Balistreri, una vit-o Balistreri, una vit-
tttttoria larga a Giulianooria larga a Giulianooria larga a Giulianooria larga a Giulianooria larga a Giulianovvvvvaaaaa
contrcontrcontrcontrcontro il Monticelli ma a uno il Monticelli ma a uno il Monticelli ma a uno il Monticelli ma a uno il Monticelli ma a un
cercercercercerttttto punto punto punto punto punto si è to si è to si è to si è to si è temutemutemutemutemuto ilo ilo ilo ilo il
peggio… Com’è andata?peggio… Com’è andata?peggio… Com’è andata?peggio… Com’è andata?peggio… Com’è andata?

“E’ stata una partita dif-
ficilissima. Vedendo il risul-
tato sembra sia stato tutto
facile ma non è affatto così.
Siamo soddisfatti e conten-
ti di aver regalato i tre pun-
ti ai nostri tifosi, visto che
contro l’Agnone non ci era-
vamo riusciti”.

DunqDunqDunqDunqDunque, la rabbia postue, la rabbia postue, la rabbia postue, la rabbia postue, la rabbia post
AAAAAgnone vi ha datgnone vi ha datgnone vi ha datgnone vi ha datgnone vi ha dato la maro la maro la maro la maro la mar-----
cia in più?cia in più?cia in più?cia in più?cia in più?

“Sì, è vero. Non ha lascia-
to scorie, anzi ci ha dato
quella cattiveria in più per
riuscire a centrare il suc-
cesso sabato. La partita,
ripeto, è stata complicata e

ora dobbiamo
continuare così”.

Analizzandola,Analizzandola,Analizzandola,Analizzandola,Analizzandola,
primo tprimo tprimo tprimo tprimo tememememempopopopopo
bene, peccatbene, peccatbene, peccatbene, peccatbene, peccatooooo
per qper qper qper qper quel rigoreuel rigoreuel rigoreuel rigoreuel rigore
preso che vi hapreso che vi hapreso che vi hapreso che vi hapreso che vi ha
fffffattattattattatto vo vo vo vo vacillare.acillare.acillare.acillare.acillare.
Ma gli ultimi vMa gli ultimi vMa gli ultimi vMa gli ultimi vMa gli ultimi ven-en-en-en-en-
ti minuti sonoti minuti sonoti minuti sonoti minuti sonoti minuti sono
stati all’assaltstati all’assaltstati all’assaltstati all’assaltstati all’assalto,o,o,o,o,
no?no?no?no?no?

“Secondo me
abbiamo giocato
un grande primo
tempo. Però ci
hanno pareggia-
to per la seconda
volta nei minuti
finali del primo
tempo e questa è
una cosa da mi-
gliorare. Negli ul-
timi minuti biso-
gna alzare la
guardia. Nella ri-
presa siamo par-
titi un po’ contrat-
ti, ci siamo ab-
bassati, il gol loro
è stata una bella
batosta. Poi dopo
il 2-1 c’è stata la
reazione da gran-
de squadra. Il mi-
ster ha cambiato
anche modulo, ci
siamo messi col
4-3-3, e li abbia-
mo messi in diffi-
coltà”.

Ha aHa aHa aHa aHa avutvutvutvutvuto il merito il merito il merito il merito il meritooooo
di realizzare un rigo-di realizzare un rigo-di realizzare un rigo-di realizzare un rigo-di realizzare un rigo-
re pesantissimo chere pesantissimo chere pesantissimo chere pesantissimo chere pesantissimo che
ha regalatha regalatha regalatha regalatha regalato il 2-2…o il 2-2…o il 2-2…o il 2-2…o il 2-2…

“Sì, è stato un rigo-
re pesante perché
senza di quello non
so come sarebbe fini-
ta. Sono contento sia
per me che per la
squadra”.

Due gol fDue gol fDue gol fDue gol fDue gol finora rea-inora rea-inora rea-inora rea-inora rea-
lizzati per lei, comelizzati per lei, comelizzati per lei, comelizzati per lei, comelizzati per lei, come
sta vivsta vivsta vivsta vivsta vivendo qendo qendo qendo qendo questauestauestauestauesta
seconda esperienzaseconda esperienzaseconda esperienzaseconda esperienzaseconda esperienza
in rin rin rin rin rossoblù?ossoblù?ossoblù?ossoblù?ossoblù?

“Diciamo che io tor-
nando a Campobas-
so avevo solo da per-
dere. Nel senso che
avendo realizzato nel-
la prima esperienza
20 gol in 36 partite
tutti si aspettano da
me reti tutte le dome-
niche. Io capisco la
piazza, anzi mi stimo-
la ancora di più. Però ho
anche detto che quest’an-
no magari preferisco fare
qualche gol in meno ma
raggiungere l’obiettivo di
squadra, sacrificandomi di
più in fase di non posses-
so. Voglio i playoff come tut-
ti, questo è l’obiettivo pri-
mario. Magari farò sette-
otto gol, e poi le mie carat-
teristiche le conoscete, mi
adatto a tutto. È chiaro che
se hai gente che ti salta
l’uomo e ti mette una bella
palla, come successo col ri-
gore, tutto diventa più faci-
le. Ho sentito anche varie
chiacchiere, ma i conti si
fanno alla fine e vediamo
se a livello personale avrò
fatto bene o no. Io credo
che anche se farò pochi gol
ma saremo andati ai
playoff avrò fatto bene”.

UUUUUn commentn commentn commentn commentn commento sulla dop-o sulla dop-o sulla dop-o sulla dop-o sulla dop-
piepiepiepiepietta del suo comtta del suo comtta del suo comtta del suo comtta del suo compagnopagnopagnopagnopagno
di stanza in ritirdi stanza in ritirdi stanza in ritirdi stanza in ritirdi stanza in ritiro (Delo (Delo (Delo (Delo (Del
Duca, ndr)?Duca, ndr)?Duca, ndr)?Duca, ndr)?Duca, ndr)?

(Sorride). “Noi ci scherzia-
mo su perché in camera
durante il ritiro pre-Franca-

Contro il San Nicolò ha trasformato il rigore decisivo per il sorpasso: “Le poche reti? Viene prima la squadra”

Balistreri punta
il Castelfidardo

“per il 1° gol in casa”

villa lui mi ha detto: io non
faccio mai gol. Gli ho rispo-
sto che anche io non ne
stavo facendo molti. Una
chiacchierata che ha porta-
to benissimo, lui addirittu-
ra ha fatto tre reti, più di
me. Del Duca ha fatto una
bella doppietta da attac-
cante, sono contento per
Piero, che è uno di carisma.
Siamo un bel gruppo, non
c’è dubbio”.

Ai tifAi tifAi tifAi tifAi tifosi cosa dice?osi cosa dice?osi cosa dice?osi cosa dice?osi cosa dice?
“Li ringrazio tanto. Sono

venuti, ci hanno sostenuto,
è un gruppo di cinquanta
persone che viene sempre
in trasferta. Vederli esulta-
re per me è stato motivo di
orgoglio, quindi sono felice
perché l’altra domenica
eravamo rimasti tutti male
per quel rigore subito all’ul-
timo minuto”.

E ora manca solo il golE ora manca solo il golE ora manca solo il golE ora manca solo il golE ora manca solo il gol
in casa di Balistreri…in casa di Balistreri…in casa di Balistreri…in casa di Balistreri…in casa di Balistreri…

“Eh sì, assolutamente.
Penso che arriverà, magari
al più presto e contro il Ca-
stelfidardo. Tutto arriva se
uno lavora”.       FdS      FdS      FdS      FdS      FdS

Il ‘condor’
in grande

stacco aereo
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di Dino De Cesaredi Dino De Cesaredi Dino De Cesaredi Dino De Cesaredi Dino De Cesare
CASALNUOVO MONTERO-

TARO. Con il minimo scarto
il Casalnuovo centra la
quarta vittoria stagionale
grazie al gol del suo bom-
ber Matteo Orsi. E’ stata
una vittoria sofferta questa
dei ragazzi di mister Pa-
zienza, in una gara equili-
brata e avvincente fino al-
l’ultimo minuto con le due
squadre che non si sono
date mai per vinte. Il Ferraz-
zano non si è mai perso
d’animo, ha lottato su ogni
pallone e ha messo in mo- Casalnuovo Monterotaro

Polisportiva Ferrazzano
1
0

CASALNUOCASALNUOCASALNUOCASALNUOCASALNUOVVVVVO M.RO M.RO M.RO M.RO M.RO: O: O: O: O: Casano, Beccia, Pettolino, Batti-
sta, D’Augelli, Precipe, Pontonio, Faienza, Donatacci
(80’ Lombardo), Orsi, Camillo.
ALL. ALL. ALL. ALL. ALL. Pazienza
POL. FERRAZZANO:  POL. FERRAZZANO:  POL. FERRAZZANO:  POL. FERRAZZANO:  POL. FERRAZZANO:  Fratangelo, Di Nonno, Barletta
(72’ Fede), Dtebi (66’ Cannavina F.), Maio, Cannavina
G. (46’ Lamin), Ricciardi, Facchino, Di Petta, Magnot-
ta, Borsella (88’ Medoro).
ALLALLALLALLALL. Pietrantonio.
ARBITRARBITRARBITRARBITRARBITRO: O: O: O: O: Davide Mastroianni di Isernia
AssistAssistAssistAssistAssistentientientientienti:  Francesco Marone e Christian Colaneri
MARMARMARMARMARCACACACACATTTTTORE: ORE: ORE: ORE: ORE: 18’ Orsi

stra anche una buona ma-
novra col tridente Borsella-
Magnotta-Di Petta sostenu-
to alle spalle dall’infatica-
bile Giovanni Cannavina,
ma il Casalnuovo ha ha
avuto il merito di risponde-
re sempre agli attacchi av-
versari difendendo fino alla
fine il gol di vantaggio. Con
questo successo i pugliesi
consolidano la zona play-
out al penultimo posto con
14 punti e riducono a due
la distanza dalla terz’ultima
Chieuti che ha pareggiato
con il Roccasicura. Basta

un quarto d’ora di gioco ai
locali per portarsi subito in
vantaggio al 18’ con un bel
gol di Orsi che scambia in
area con Camillo e realizza
di piatto. La risposta degli
ospiti al 25’ con Facchino
che trova lo spiraglio giusto
tra una selva di gambe in
area, ma la palla fa la bar-
ba al palo. Al 30’ bel colpo
di testa di Orsi da distanza
ravvicinata, ma Fratangelo
salva con un colpo di reni.
Ripresa e ospiti subito pe-
ricolosi con una bordata di
Borsella di poco alta sulla

traversa. Al 60’
clamorosa dop-
pia occasione
per Donatacci e
Orsi in area moli-
sana, ma Fratan-
gelo con un dop-
pio intervento
sventa il pericolo.
Al 65’ Battista
prova a pareggia-
re i conti con una
gran botta dai 16
metri, ma Casa-
no respinge a pu-

gni uniti. Buona la direzio-
ne della terna arbitrale.

La Polisportiva Ferrazzano scesa in campo a Casalnuovo

Il Casalnuovo Monterotaro

Matteo Orsi, autore
del gol del successo

del Casalnuovo

Vittoria sofferta dei ragazzi di mister Pazienza che piegano di misura la Polisportiva Ferrazzano

Il Casalnuovo dimostra di crederci
La rete di Orsi nella prima frazione di gara regala tra punti importantissimi ai pugliesi

SERIE D - GIRONE F

PrPrPrPrProssimo turno 25-02-20ossimo turno 25-02-20ossimo turno 25-02-20ossimo turno 25-02-20ossimo turno 25-02-201111188888

SqSqSqSqSquadreuadreuadreuadreuadre PPPPP GGGGG VVVVV NNNNN PPPPP GfGfGfGfGf GsGsGsGsGs
Matelica 57 24 18 3 3 51 14
Vis Pesaro 53 24 17 2 5 43 23
Avezzano 42 24 11 9 4 37 21
Castelfidardo 41 24 12 5 7 36 35
Vastese 40 24 12 4 8 43 35
San Marino 38 24 11 5 8 33 22
L’Aquila 37 24 10 7 7 37 24
Francavilla 37 24 10 7 7 35 26
CamCamCamCamCampobasso (-4)pobasso (-4)pobasso (-4)pobasso (-4)pobasso (-4) 3535353535 2222244444 1111100000 99999 55555 3333311111 2323232323
Sangiustese 35 24 9 8 7 25 25
Pineto 34 24 8 10 6 31 29
San Nicolò 25 24 7 4 13 25 37
Jesina 25 24 6 7 11 21 33
Recanatese 24 24 6 6 12 22 27
Ol. AOl. AOl. AOl. AOl. Agnonesegnonesegnonesegnonesegnonese 2323232323 2222244444 66666 55555 1111133333 1111155555 2525252525
Monticelli 18 24 2 12 10 16 30
Fabriano C. 17 24 5 2 17 21 48
Nerostellati 8 24 1 5 18 10 55

222224^ giornata4^ giornata4^ giornata4^ giornata4^ giornata

Castelfidardo 1

L’Aquila 0

Fabriano C. 1

San Marino 3

Francavilla 0

Recanatese 3

Monticelli 3

Vastese 1

Nerostellati 0

Matelica 3

Ol. AOl. AOl. AOl. AOl. Agnonesegnonesegnonesegnonesegnonese 1

Avezzano 4

San Nicolò 2

CamCamCamCamCampobassopobassopobassopobassopobasso 4

Sangiustese 0

Pineto 0

Vis Pesaro 2

Jesina 1

Avezzano-Fabriano C.
CamCamCamCamCampobassopobassopobassopobassopobasso-Castelfidardo
Jesina-San Nicolò
L’Aquila-Francavilla
Matelica-Sangiustese

Pineto-Monticelli
Recanatese-Ol. AOl. AOl. AOl. AOl. Agnonesegnonesegnonesegnonesegnonese
San Marino-Nerostellati
Vastese-Vis Pesaro

di Pdi Pdi Pdi Pdi Paolo Stanzialeaolo Stanzialeaolo Stanzialeaolo Stanzialeaolo Stanziale
Acque agitate in casa

Olympia Agnonese. La pe-
sante sconfitta di domeni-
ca al Civitelle ha lasciato il
segno come si intuiva dal-
la contestazione finale dei
supporters i quali hanno
tolto gli striscioni e smesso
di sostenere la squadra.
Ieri alla ripresa delle attivi-
tà la squadra è stata tenu-
ta a rapporto dalla dirigen-
za con mister Di Meo a fare
il punto di una situazione
ed una classifica che si sta
facendo complicata in casa
granata. L’allenamento è
iniziato in netto ritardo con
ben un’ora e venti di ritar-
do rispetto al solito inizio.
Una sgambata condiziona-

ta anche dal terreno di gio-
co in sintetico del Civitelle
interessato dalle abbon-
danti precipitazioni di ieri.
L’ultima vittoria in campio-
nato di Di Lollo e compagni
risale al 14 Gennaio, in
casa, quando un Fabriano
Cerreto, relegato nei bassi
fondi della classifica, ven-
ne piegato da una rete di
Mady. Tra i provvedimenti
che la società potrebbe
adottare vi è anche la mi-
sura drastica del congela-
mento degli stipendi o, in
forma minore, una riduzio-
ne del 30% degli stessi
emolumenti. Insomma,
non proprio un periodo
tranquillo in alto Molise con
la trasferta contro la Reca-

natese che obbliga i grana-
ta a fare risultato positivo
contro un avversario in net-
ta crescita e con un repar-
to offensivo tra i più peri-
colosi ed efficaci della ca-
tegoria composto da Gui-
da, Pera e Falomi. Marchi-
giani con un solo punto di
vantaggio rispetto ai grana-
ta.

L’Olympia può e deve ri-
partire da quanto di buono
messo in campo nei primi
dieci minuti della ripresa
contro l’Avezzano in cui ha
messo alle corde i bianco-
verdi nel tentativo di recu-
perare un risultato compro-
messo da un  pessimo av-
vio di gara. Note positive
sono giunte dalle prestazio-

ni di Santoro, andato a se-
gno e pericoloso in altre
due circostanze e De Ste-
fano (suo l’assist per la rete
del centravanti granata)
subito a suo agio negli
schemi offensivi di mister
Di Meo. Infine, riportiamo

il ringraziamento al pubbli-
co di Agnone da parte del-
l’Avezzano Calcio:”la socie-
tà biancoverde, ringrazia
tutti i sostenitori dell’Olym-
pia Agnonese, in particola-
re del Gruppo Fedayn 1994
i quali al termine della gara

di campionato hanno ap-
plaudito la nostra squadra,
elogiando i nostri giocatori
autori di un bel gioco. Un
sincero in bocca al lupo alla
squadra dell’Olympia Agno-
nese per il proseguimento
del campionato.”

Allenamento iniziato con più di un’ora di ritardo rispetto al solito e condizionato dal campo

Agnone, duro confronto
La squadra a rapporto negli spogliatoi con dirigenza e mister

Il Civitelle Inzuppato
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RISULTATI GIRONE A
CASTELLO MATESE - GIOVANI CASTROPIGNANO 4-74-74-74-74-7
SASSINORO - GIOVANI MOROCONE 0-00-00-00-00-0
FOSSALTESE - GIOVENTU’ MACCHIAGODENESE 3-33-33-33-33-3
NUOVO PETTORANELLO - ICAM CAMPOCHIARO 0-00-00-00-00-0
SANT’ANGELO - MONTENERO 1-51-51-51-51-5
SALCITO - SEPINO 0-00-00-00-00-0
MIRANDA - TORA E PICCILLI 1-31-31-31-31-3

RISULTATI GIRONE B
MUNXHUFUNI - CELENTIA 0-10-10-10-10-1
SAN FELICE CALCIO - LA SECONDA BARANELLO 0-00-00-00-00-0
MAFALDA CALCIO - MORGIA PIETRACATELLA 0-00-00-00-00-0
SAN GIOVANNI IN GALDO - SAN MARCO LA CATOLA 2-42-42-42-42-4
ROCCAVIVARA - AUDAX TORO        SOSP       SOSP       SOSP       SOSP       SOSP.....
RIPABOTTONI - FIAMMA FOLGORE 6-06-06-06-06-0
TUFARA - ORATINO 2-12-12-12-12-1

Classifica Girone B
RIPABOTTONI 3333333333
CELENTIA 3333333333
MAFALDA CALCIO 3333311111
ROCCAVIVARA 2828282828
MUNXHUFUNI 2222277777
FIAMMA FOLGORE 2222244444
AUDAX TORO 2222211111
ORATINO 2222211111
MORGIA PIETRACATELLA 2020202020
SAN MARCO LA CATOLA 1984 1111199999
SAN GIOVANNI IN GALDO 1111188888
TUFARA 1111133333
LA SECONDA BARANELLO 1111100000
SAN FELICE CALCIO 1111100000

Classifica Girone A
TORA E PICCILLI 3939393939
MONTENERO 3333377777
MIRANDA 3030303030
SEPINO 2828282828
GIOVANI CASTROPIGNANO 2222277777
FOSSALTESE 2323232323
GIOVENTU’ MACCHIAGODENESE 2020202020
SALCITO 1111199999
SASSINORO 1111188888
GIOVANI MORCONE 1111166666
NUOVO PETTORANELLO 1111166666
ICAM CAMPOCHIARO 1111144444
CASTELLO MATESE 1111100000
SANT’ANGELO 55555

I DUE GIRONI

Nel girone A il Tora e Piccilli si aggiudica con un tris il match di cartello contro il Miranda

Celentia corsaro di misura
La rete di Laccone ha deciso l’incontro sul campo del Munxhufuni

Sedicesima giornata in
seconda categoria molisa-
na. Nel girone A il Tora e
Piccilli si conferma capoli-
sta aggiudicandosi il big
match in trasferta sul
campo di un Miranda, at-
tualmente terza forza del
torneo e che per il mo-
mento deve rimandare a
data da destinarsi i sogni
di gloria. Netto il tris della
leader del torneo con la
doppietta di Pacitto e la
rete di Cifelli che hanno
deciso l’incontro. Tora e
Piccilli che ora viaggia a
quota 37 punti in classifi-
ca con soli due punti di
vantaggio sulla diretta in-
seguitrice Montenero. Au-
tentica prova di forza dei
basso molisani che dilaga-
no contro il fanalino di
coda Sant’Angelo, relega-
to in fondo alla classifica
con soli quattro punti in
cassaforte e a cui conce-
dono la sola rete della
bandiera firmata Auriem-
ma.

La quarta in graduatoria
Sepino compie un mezzo
passo falso pareggiando a
reti inviolate contro un Sal-
cito che dimostra di lotta-
re e di credere in una sal-
vezza diretta essendo la
classifica nelle zone peri-
colose molto corta. Sette
bello dei Giovani Castropi-
gnano con il quale supe-
rano un Castello Matese
che combatte ma alla fine
deve arrendersi alla qua-
lità tecnica di Iorio (match-
winner dell’incontro con la
sua personale tripletta) e
compagni. In evidenza an-
che Petti (doppietta per
lui), Tavaniello e Luciani
che hanno partecipato
alla goleada. Pirotecnico
3-3 tra Fossaltese e Gio-
ventù Macchiagodenese
che si dividono l’intera
posta in palio dando vita
ad un match ricco di gol
ed emozioni. Sugli scudi
D’elia della Fossaltese

che con un hat-trick si por-
ta casa il pallone dell’in-
contro. Per il Macchiago-
dena superba la prestazio-
ne di Di Filippo, a segno
due volte, con il tabellino
completato da Terriaca.
Un punto a testa che ris-
pecchia la situazione di
classifica di entrambe le
formazioni con la Fossal-
tese che conserva il van-
taggio di tre punti sul Mac-
chiagodena.

Preferiscono non farsi
male Sassinoro-Giovani
Morcone e Icam Calcio
Campochiaro che conclu-
dono i loro rispettivi incon-
tri a reti inviolate. Nel gi-
rone B è in atto un auten-
tico duello in vetta alla
classifica con il Celentia e
il Ripabottoni entrambe a
33 punti. Il duo di testa era
atteso da match insidiosi
sulla carta. Il Ripabottoni
F.C. ha superato con pun-
teggio tennistico e davan-
ti al pubblico amico la
Fiamma Folgore, posizio-
nata a metà classifica a
quota 26 punti grazie ad
uno scatenato Ibrahim
autore di una tripletta che
ha indirizzato l’incontro.
Timbrano il cartellino an-
che Di Stefano, Sauro e Di
Tommaso.

Colpo esterno del Celen-
tia che piega in trasferta
un Munxhufuni che attual-
mente occupa l’ultima po-
sizione disponibile per la
disputa degli spareggi pro-
mozione. È Laccone a si-
glare la rete che regala i
tre punti al Celentia. Ral-
lenta il Mafalda altra for-
mazione a giocarsi la vit-
toria del torneo con i suoi
attuali 31 punti, costretta
sul pari da un Morgia Pie-
tracatella determinato nel
tenersi lontano dalle zone
pericolose della classifica.
Incontro sospeso tra Roc-
cavivara, quarta forza del
torneo e Audax Toro che
sta disputando un cam-

pionato in lea con le sue
aspettative posizionata
stabilmente a metà clas-
sifica. In cosa, Successo
che vale doppio per il Tu-
fara che rilancia le sue
ambizioni di salvezza su-
perando sul proprio terre-
no di gioco il ben più quo-
tato Oratino su cui pende-

vano i favori del pronosti-
co grazie alle reti di Poz-
zuto e Dezzani. La firma
sul gol della bandiera ospi-
te porta la firma di Floris.

Tufara che distacca di
tre punti il San Felice Cal-
cio e la Seconda Baranel-
lo che in un autentico
scontro salvezza hanno

preferito rimandare ogni
discorso a fine campiona-
to concludendo l’incontro
a reti inviolate e con i ri-
spettivi portieri imbattuti.
Un pareggio che, in fin dei
conti, non serve a nessu-
na delle due rimaste iso-
late in fondo alla classifi-
ca condividendo il titolo di

fanalino di coda del giro-
ne.

La tripletta di Gallo e la
rete di Iannantuoni per-
mettono al San Marco La
Catola 1984 di superare il
San Giovanni in Galdo a
cui non bastano le reti di
Vico e Smajlovic ad evita-
re la sconfitta. piessepiessepiessepiessepiesse

Il Celentia

Il Tufara

La Seconda
Baranello

SECONDA CATEGORIA
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CAMPOBASSO – Non
sono bastate le due vitto-
rie di sabato e quella con-
tro l’Ascoli di per mantene-
re la serie A. I Guerrieri del-
la Luce Campobasso salu-
tano mestamente il massi-
mo campionato italiano di
torball maschile per retro-
cedere come terz’ultima
nella serie cadetta. A pesa-
re come un macigno sulla
compagine molisana lo
strascico delle prime due
giornate di campionato du-
rante le quali Tiziano Mari-
nelli e compagni uscirono
sconfitti da tutti gli incon-
tri. Un evento storico al ne-
gativo che rimarrà a lungo
nelle menti degli atleti pa-

ralimpici campobassani.
Quando si perde bisogna
essere ancor di più onesti
con se stessi e gli altri ed è
necessario ribadire che le
squadre giunte nel capo-
luogo di regione in questo
fine settimane sono appar-
se tutte più forti e più orga-
nizzate de I Guerrieri della
Luce.

Nello sport è prevista la
sconfitta e quando accade
bisogna accettarla, senza
rammarico e senza scu-
santi. Vorrà dire che l’anno
prossimo I Guerrieri della
Luce Campobasso punte-
ranno ad un campionato di
vertice per ritornare subito
in serie A, categoria perfet-

tamente nelle corde dei ra-
gazzi dei coach Mariella
Procaccini e Giuseppe Vita-
le. Per dovere di cronaca
bisogna affermare che mai
come quest’anno la serie A
di torball ha avuto un fina-
le che ha tenuto con il fiato
sospeso diverse formazio-
ni sia per la lotta allo scu-
detto sia per la zona retro-
cessione. Il Colosimo, gran-
de favorito per la vittoria del
titolo, crolla nelle ultime
due giornate di gare conse-
gnando lo scudetto al Bol-
zano A che bissa così il tri-
colore vinto anche nel fem-
minile lo s orso anno. Un
epilogo inaspettato anche
per gli altoatesini che prima

delle gare di ieri e oggi ave-
vano 9 punti in meno ri-
spetto al Colosimo e 10 di
ritardo sul Teramo che poi
ha chiuso al quinto posto.
Alla fine, al termine delle
partite che si sono giocate
a Reggio Calabria e Campo-
basso, il Bolzano A è pas-
sato al comando conqui-
stando lo scudetto con un
solo punto di vantaggio sul
Colosimo e sulla Reggina.
Anche i calabresi, infatti,
hanno sfiorato il titolo chiu-
dendo il torneo a 49 punti.
In coda, salutano la serie A
I Guerrieri della Luce Cam-
pobasso, l’Omero Bergamo
B e l’Ascoli che tornano in
B.

Non sono bastate ai campobassani le tre vittorie

Torball serie A, i Guerrieri
della Luce salutano la serie A

Ancora un fine settima-
na intenso per l’ A.S.D. At-
letica Isernia che nello
scorso weekend è stata
presente, in manifestazio-
ni interregionali, sia sul
fronte indoor che campe-
stre. Nella gara indoor
svoltasi Sabato  17 febbra-
io presso il centro di Pre-
parazione Olimpica di For-
mia, la società isernina è
scesa in pista con quattor-
dici atleti, dai più piccoli
rappresentanti della cate-
goria esordienti fino ad
atleti della categoria asso-
luta. Anche questa volta
ottimi i riscontri tecnici.
Gemma Varone, categoria
esordienti, ha vinto sia la
gara dei mt 50 con il tem-

po di 8"45 che il salto in
lungo con la misura di
3,43,  confermando le ot-
time doti di velocità che la
caratterizzano, nelle stes-
se gare è stata presente
anche Aurora Petta. Sem-
pre per il settore giovanile
nella categoria ragazze
personal best  e secondo
posto nella seconda batte-
ria dei mt 60 per Azzurra
Angelone, vince invece la
seconda batteria dei mt
60 ostacoli Francesca Izzi
abbassando di otto decimi
il proprio precedente limi-
te.   Anche i cadetti si sono
ben comportati, su tutti
Antonio Labella che nella
gara dei mt 60 si piazza
secondo della prima bat-

teria  con il personale a
7’92", buone anche le pre-
stazioni nel salto in lungo
di Nicola Bertone settimo
e di Giuseppe Maitino
nono, fra le cadette  Vero-
nica Mastrati nel salto in
lungo si piazza al quinto
posto  con la misura di mt.
4,39 e Francesca Cicchet-
ti ottava con mt 4,10.

Altre notevoli prestazioni
sono arrivate dagli junior
Vincenzo Lombari e Gior-
gia Tedeschi. I due atleti al-
l’ultima gara della stagio-
ne indoor e dopo gli impor-
tanti riscontri ottenuti nel-
la prima parte della stagio-
ne, culminata con la par-
tecipazione ai Campionati
Italiani, si sono resi prota-

gonisti in una gara di buon
livello agonistico. Per Vin-
cenzo Lombari c’è stata la
vittoria finale con il tempo
di 7"13, molto vicino al
proprio personale, per
Giorgia Tedeschi un impor-
tante secondo posto con
personale uguagliato a
7"96. Buoni riscontri an-
che  per gli altri tesserati
dell’ASD Atletica Isernia in
gara,  Marco Di Iorio si
piazza secondo nella se-
conda finale con il tempo
di 7’38" mentre Mario Te-
deschi si aggiudica la se-
sta batteria con il tempo di
7’80" e Giuseppe Caranci
si piazza al quinto posto
della quarta batteria con
il tempo di 7’81".

Domenica 18 febbraio  è
toccato ai mezzofondisti,
che hanno preso parte al-
l’edizione 2018 del Cross
del Sud svoltosi presso
Campo di Addestramento
dell’Esercito ”El Alamein”
di Caserta. Grande soddi-
sfazione per il responsabi-
le del mezzofondo Massi-
mo Bellotti che è riuscito

a mettere in campo una
staffetta femminile, la for-
mazione costituita da Vir-
ginia Parisi,  Giulia Scun-
gio, Chiara Scungio e Ga-
briella di Berardo ha con-
quistato il podio, ma per le
quattro atlete quella di
Caserta è stata una prova
generale in vista dei Cam-
pionati Italiani di Gubbio.

Gemma Varone vince sia la gara dei 50 metri che il salto in lungo

Atletica Isernia, weekend ok
La società pentra presente nelle manifestazioni indoor e campestre

CAMPOBASSO – Ancora una convocazione in ambito
interregionale per l’alfiere dell’Urban Sport Campobas-
so. Paolo Paolucci, allievo del Maestro Pasquale Iaco-
bucci, infatti, nel fine settimana ha preso parte al secon-
do raduno interregionale, Molise, Puglia, Basilicata, che
si è svolto nella città di Monopoli. Un importante mo-
mento di confronto e di approfondimento che la Federa-
zione nazionale ha inteso organizzare per verificare lo
stato dei lavori nel comparto paralimpico ella Fit. L’obiet-
tivo principale è quello di ampliare la base del movimen-
to e di far avvicinare il più alto numero possibile di ragaz-
zi e ragazze al tennis in carrozzina. A disposizione del
Professore Giulio Di Gioia e del Responsabile tecnico
regionale del tennis in carrozzina Enrico Ranieri sono stati
i migliori atleti delle tre regioni coinvolte che hanno avu-
to anche l’opportunità di incontrare alcuni studenti del-
le scuole di Monopoli proprio nell’ottica di pubblicizzare
al massimo il tennis in carrozzina. A livello molisano, in-
vece, si sta lavorando ad un grosso evento di richiamo
nazionale di tennis in carrozzina che si svolgerà nel pros-
simo mese di maggio nel capoluogo di regione. A capo
dell’organizzazione c’è il Maestro Pasquale Iacobucci che
a breve dovrebbe svelare partecipanti, periodo e nome
dell’evento.

Convocato per un raduno
Tennis in carrozzina,
Paolucci a Monopoli
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Strepitosa affermazione
della Hidro Sport nell’ottava
edizione del Trofeo Emme-
due, disputata presso l’im-
pianto di Campodipietra; la
squadra gialloblu precede in
classifica i team avversari
con un punteggio da record
(874 punti, frutto di 26 me-
daglie d’oro, 34 d’argento e
altrettante di bronzo, contro
i 448,50 dei pugliesi della
Sport Project e i 341 dei
padroni di casa della Emme-
due) e scrive per la quarta
volta il proprio nome nell’al-
bo d’oro della manifestazio-
ne, con tre successi nell’ul-
timo triennio.

La kermesse anche que-
st’anno ha visto una massic-
cia e qualificata partecipa-
zione: 32 società al via, pro-
venienti da diverse regioni
italiane e oltre 600 nuota-
tori con la prestigiosa pre-
senza di Simona Quadarel-
la (bronzo mondiale nei
1500 stile libero a Budapest
2017 e agli europei di Cope-
naghen 2017), che ha ga-
reggiato nei 200 dorso e
200 stile.

All’ottava edizione della manifestazione presenti oltre seicento  nuotatori in rappresentanza di 32 società

Trofeo Emmedue,
la Hidro Sport
cala il poker

Per la Hidro Sport anche
la soddisfazione di aver rim-
polpato la truppa dei propri
atleti che parteciperà ai
prossimi Criteria Giovanili di
Riccione: ai già qualificati
Patrick Comodo (400 stile
libero nella categoria Ragaz-
zi 2003) e Fiorella Colanzi
(200 delfino, Ragazzzi
2004), si sono aggiunti
Emanuele Perlino (50 e 100
stile, Ragazzi 2003), Marco
Gallesi (100 stile, Ragazzi
2003) e Alessandra Arbotti
(Ragazzi 2005, 100 rana e
già qualificata per i 200
rana).

Negli Assoluti emerge il
dominio di Francesco Gatti
e Giulia Calabrese: France-
sco monopolizza e vince tut-
te e tre le gare del dorso
(50, 100 e 200 metri) ed è
terzo nei 50 stile, Giulia è
prima nei 50 e 100 dorso e
200 misti e seconda nei
200 dorso; nei 50 farfalla
oro per Alessio Di Vico. Tre
medaglie, tutte d’argento,
per Federico Del Zingaro (50
e 200 rana e 100 farfalla),
un argento (200 misti) e un

bronzo (200 dorso) per Ivan
Borrelli; una medaglia a te-
sta per Carmen Spina (ar-
gento nei 200 rana), Arturo
Spina (bronzo nei 100 rana)
e Rocco Minicucci (bronzo
nei 100 farfalla).

Tra i Ragazzi, doppietta
d’oro nella farfalla per Fio-
rella Colanzi (50 e 200 me-
tri), mentre è seconda nei
100 farfalla e terza nei 50
stile; Alessandra Arbotti è
prima nei 50 rana, seconda
nei 100 e 200 rana e terza
nei 200 misti. Bronzo per
Annalaura Mariano nei 100
e 200 rana e per Benedet-
ta Sangregorio nei 50 dor-
so. Tra i maschietti, Marco
Gallesi oro nei 50 dorso, ar-
gento nei 50 farfalla e bron-
zo nei 50 stile, Antonio Ma-
scilongo (Ragazzi 2004) oro
nei 50 rana e bronzo nei 50
stile; a medaglie anche An-
drea Staniscia (argento nei
50 farfalla e bronzo nei 100
farfalla e 100 stile), Ema-
nuele Perlino (argento nei
50 e 100 stile), Patrick Co-
modo (argento nei 200 mi-
sti), Gabriele Terrigno (ar-

gento nei 50 dorso), Davide
Sabella (bronzo nei 50 dor-
so), Giovanni Oriente (bron-
zo nei 200 rana) e Giusep-
pe Borrelli (bronzo nei 200
farfalla). Tra gli Juniores, oro
per Andrei Iannantuono nei
200 delfino e bronzo per
Elena Galasso (50 e 100
dorso) e Antonio Santillo
(200 delfino). Per i Cadetti
argento di Melissa Comodo
nei 200 misti.

Tra gli Esordienti A le ra-
gazze fanno la voce grossa:
Alisia D’Agnone è d’oro nei
50 e 100 stile e seconda nei
200 stile e 200 dorso, Mai-
ra Miranda prima nei 100 e
200 rana e 200 misti e ter-
za nei 50 rana, per Giorgia
Picciano oro nei 100 e 200
dorso, argento nei 50 dorso
e bronzo nei 200 stile, Lo-
renza Santoro oro nei 50
dorso, argento nei 100 dor-
so e bronzo nei 50 stile,
Claudia De Tullio oro nei 50
rana, argento nei 100 rana
e bronzo nei 200 rana, Lud-
ovica Ziccardi oro nei 50
rana e bronzo nei 100 rana,
Francesca Galasso oro nei

50 rana e bronzo nei 100
rana. Argento per Sofia Del
Papa nei 200 rana e un
bronzo a testa per Erika Mi-
nicucci (50 dorso) e Chiara
Storto (50 farfalla). Tra i ma-
schietti gloria per Mario Ca-
stagnoli (argento nei 50,
100 e 200 rana), Antonio Ia-
covelli  (argento nei 50, 100
e 200 farfalla), Ermanno
Tedeschi (argento nei 200
stile e 200 misti e bronzo
nei 00 stile), Marco Di Lena
(argento nei 50 stile e 50
dorso), ed Emanuele Ianno-
ne (bronzo nei 200 farfalla).

A chiudere il ricco meda-
gliere gialloblu, gli Esordien-
ti B che portano a casa due
ori con Domitilla Oriente nei
50 farfalla e Sara Colalillo
nei 50 stile, due argenti con
Gabriele Carfagna nei 50
rana e Sara Colalillo nei 50
stile e tre bronzi con Giovan-
na Muccitto (50 rana e 100
misti) e ancora Sara Cola-
lillo nei 50 farfalla.

 “Un risultato straordina-
rio – commenta Toni Orien-
te, presidente e tecnico del-
la Hidro Sport – ottenuto

contro avversari di ottimo li-
vello e con un punteggio da
record; un successo figlio
dell’impegno di tutti, i ra-
gazzi in primis, impreziosi-
to ancora di più dalle ulte-
riori qualificazioni ai Crite-
ria ottenute dai nostri nuo-
tatori.

Un grazie particolare va ai
tecnici che lavorano negli
impianti dove operiamo: Vit-
torio Spina, attivo nella pi-
scina di Campobasso insie-
me a me, Valentino Spina e
Alessandro Di Soccio (Fro-
solone), Gianfranco Belfio-
re e Nicola Di Fonzo (Termo-
li), Antonio Cucoro (San Giu-
liano di Puglia) e Marco Di
Lorenzo (Agnone).”

I gialloblù
vincono

la kermesse
nazionale

per la 3^ volta
di seguito

La Bocciofila Frosolonese campione
regionale di Seconda Categoria

La Bocciofila Frosolonese
si aggiudica il titolo regiona-
le di Seconda categoria
(squadre composte da atle-
ti di categoria B), al termine
delle fasi regionali dei Cam-
pionati Italiani di Società.

La squadra del tecnico
Gregorio Valente ha centra-
to l’impresa nella finale di
ritorno, ribaltando il risulta-

to dell’andata ai danni del-
l’Avis Campobasso.

L’incontro nel capoluogo di
regione, disputato al Centro
Tecnico Regionale, termina-
to 2-0 (6-2 il computo dei
set) in favore dei campobas-
sani, aveva dato un grande
vantaggio all’Avis per poter
staccare il pass per le fasi
interregionali dei tricolori

societari.
Alla Frosolonese serviva

una prestazione priva di er-
rori, per provare a ribaltare
il risultato dell’andata. E il
match di Frosolone ha visto
una prestazione superlati-
va, caratterizzata dalla vitto-
ria di quattro set nella pri-
ma fase del match, i due
individuali (8-0 / 8-7) e le

due terne (8-0 / 8-1).
Forti del netto vantaggio,

la Frosolone fa suoi gli altri
tre set di coppia sugli altri
quattro previsti dal regola-
mento, ribaltando il risulta-
to dell’andata con il 3-0 (7-
1 il computo dei set), utile
per approdare al turno suc-
cessivo dei tricolori societa-
ri.

La Frosolonese, composta
da Pasquale Mangione, Giu-
seppe Formato, Ernesto Di
Iorio, Giuliano Iapaolo ed
Eugenio Ricciardone, ora
attende la vincente della fi-
nale regionale in Basilicata
tra la Montereale Potenza e
la Rionerese di Rionero im
Vulture, con l’andata nel
capoluogo lucano terminata
in parità.

Le due sfide sono in pro-
gramma il 3 marzo a Froso-
lone e sette giorni più tardi
in terra lucana. La vincente
proseguirà la corsa verso le
final eight di Roma, con la

sfida alla società vincitrice
del raggruppamento puglie-
se.

“Siamo soddisfatti del ri-
sultato raggiunto – ha affer-
mato il presidente della Fro-
solonese, Pasquale Mangio-
ne, nell’occasione protago-
nista anche in campo come
atleta – Non era semplice
dopo il risultato del match
d’andata, ma è prevalsa la
nostra voglia di misurarci
fuori regione. Serviva una
grande prestazione, che è
arrivata. E per questo mi
complimento con tutti gli
atleti che sono scesi in cam-
po all’andata e al ritorno
della finale regionale. Per
una cittadina come Froso-
lone sono importanti i suc-
cessi sportivi, perché grazie
allo sport si parla delle pic-
cole comunità che formano
il nostro Molise. Siamo or-
gogliosi di portare il nome
di Frosolone fuori dai confi-
ni regionali, rappresentan-
do il Molise in campo nazio-
nale”.

Presente all’incontro il
presidente del Comitato
Regionale FIB Molise, Ange-
lo Spina, per il quale “abbia-

mo assistito a un incontro
di buon livello, reso emozio-
nante dalla rimonta della
Frosolonese, a cui vanno i
miei complimenti per l’im-
pegno e la voglia di prova-
re, comunque, a qualificar-
si, nonostante il risultato
dell’andata. La Frosolonese
è una società che si impe-
gna per divulgare lo sport
delle bocce, non tirandosi
indietro dietro agli investi-
menti, necessari per miglio-
rare la qualità della nostra
disciplina sportiva, così
come ha fatto da qualche
settimana, avendo provve-
duto al rifacimento delle
corsie da gioco del proprio
bocciodromo”.

“I miei complimenti – ha
sottolineato Spina – vanno
anche all’Avis Campobas-
so, società nata da cinque
mesi, che già sta ottenen-
do ottimi risultati. Un club,
che, nonostante sia stato
fondato da poco, ha già
coinvolto oltre cinquanta
soci, alcuni bocciofili ritor-
nati nel circus dopo diversi
anni, altri neofiti e già mol-
to appassionati della nostra
disciplina sportiva”.
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il Quotidianodel Molise

ANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICIANNUNCI ECONOMICI

RELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALIRELAZIONI SOCIALI
A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  E’ tornata Carolia, donna
matura. Completissima. Preliminare da bri-
vido, anche giochi particolari. Coccolona.
TTTTTel. 33el. 33el. 33el. 33el. 3311111.3.3.3.3.3111117934879348793487934879348

A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO Per pochi giorni, Ambra.
Bellissima e sensualissima bambolina Por-
toricana, 7^ misura, regina dei lunghi preli-
minari. Delizioso fondoschiena, insaziabile,
senza limiti, per farti impazzire di piacere.
Divertimento assicurato. Tutti i giorni anche
la domenica.
TTTTTel. 34el. 34el. 34el. 34el. 3477777. 1. 1. 1. 1. 1506506506506506111117777766666

AAAAA CAMPOBASSO CAMPOBASSO CAMPOBASSO CAMPOBASSO CAMPOBASSO  22 enne novità,  per la

Euro 95.000 trattabili. 

Come muratore 

o in qualche 

azienda agricola. 

No perditempo.

Disponibile anche 

a spostamenti 

fuori regione.

Per informazioni:

0874.484623

CERCASI
LAVORO

primissima  volta in città, bellissima e splen-
dida fotomodella polacca. Sono molto dolce,
passionale e molto paziente. Disponibilissi-
ma, ti aspetto tutti i giorni. Ambiente pulito e
riservato.
TTTTTel. 34el. 34el. 34el. 34el. 3477777.....11111989898989812041204120412041204

A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO A CAMPOBASSO Patrizia. Bella biondina ve-
nezuelana,  con una 5^ misura naturale di
seno. Stupenda, coccolona, molto calda e vo-
gliosa. Lungo preliminare, faccio tutto con cal-
ma. Ti aspetto per momenti di puro piacere.
Parcheggio privato. Ambiente pulito, climatiz-
zato e riservato.
TTTTTel. 380.465el. 380.465el. 380.465el. 380.465el. 380.46511111062062062062062

Terreno

Metri quadri 2.000

Località San Vito 

c/o Motorizzazione 

Civile di Isernia

€ 3.000,00
Per informazioni:

0865.235016
331.2860700

A CAMPOBASSOA CAMPOBASSOA CAMPOBASSOA CAMPOBASSOA CAMPOBASSO Jessica bellissima bion-
da, fisico statuario, con una 4^ misura di
seno abbondante, alta 1.75, capelli lun-
ghissimi e bellissimo fondoschiena. Tanta
e tutta da scoprire. Vi aspetto in un am-
biente pulito e riservato.
TTTTTel. 32el. 32el. 32el. 32el. 3277777.82.82.82.82.821111177777753753753753753

A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO  A CAMPOBASSO   Lucia, nuovissima, com-
pletissima, disponibile a tutto, con calma.
Massaggi anche con i piedi. Sono alta, ma-
gra, con una bella 6^ misura di seno abbon-
dante, pelle olivastra. Ambiente pulito e ri-
servato. Ti aspetto.
TTTTTel. 35el. 35el. 35el. 35el. 3511111. 0006785. 0006785. 0006785. 0006785. 0006785
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